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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

Z A N N I N I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridlana
dell'8 agosto.

P RES I D E N T E . Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo i Ssil::<tor£: Angelini Armando per gior~
ni 1, Berlanda per giorni 5, Bolettieri per
giorni 5, Cataldo per giorni 1, De Dominicis
per giorni 10, Granzotto Basso per giorni 10,
Lo Giudice per giorni 3, Pugliese per giorni 1,
iSchiavone per giorni 1 e Trabucchi per
giorni 1.

Non essendovi osservazioni, questi conge~
di sono concessi.

Annunzio di temporanea assunzione delle
fmr!..io:n! (~i'1 P~'e5idente della Repubblica
da ~~',..tx.te'd<:cIPresidente de] Senato

P RES J D E N T E . Comunico al Se~
nato che il giorno 10 agosto, a seguito di im~
pedimento temporaneo del Presidente della
Repubblica ad esercitare le proprie funzioni,
queste sono state assunte dal Presidente del
Senato, a norma delJ'articolo 86, primo com~
ma, della Costituzione.

l'e, la :salute de! Presidente
d.ena Repuhblica

p RES I D E N T E. Onorevoli colle,
ghi, tutti noi abbiamo partecipato commossi
alla trepidazione e all'ansia del Paese per la

salute del Capo dello Stato in una drammati~
ca alternanza di timori e di speranze.

Le più recenti confortanti notizie danno
fiducia che l'eccezionale fibra di Antonio Se~
gni possa superare la malattia che lo ha col~

pito.
Questo l'augurio che è stato da me espres~

so stamane al Quirinale a nome den'Assem~
blea che, ne sono certo, è unanime nel for~
mularlo.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Comunico che so~
no stati presentati i seguenti disegni di leg~
ge dai senatori:

Rubinacci, Pezzini, Spigaroli, Picardi,
Bermani, Schietroma e Ajroldi:

«Istituzione e ordinamento della Cassa
nazionale di pensione agli agenti di assicu~
razione}} (737);

Di Grazia:

« Disposizioni a favore dei professori tito.
lari delle classi di collegamento delle scuole
di II grado)} (738);

Samaritani, Colombi, Di Prisco, Albarel~
la, Bera, Boccassi, Caponi, Compagnoni, Con~
te, Farneti Ariella, Fel rari Giacomo, Gaiani,
Gianquinto, Gramegna, Moretti, Orlandi, Pi~
rastu, Rotti, Salati, Santarelli, Scarpino e
Trebbi:

« Condizioni di cessione delle barbabieto
le all'industria zuccheriera)} (744);

Schietr01na, Chabod e Bonafini:

«Integrazione delle norme degli articoli
3,1,8,319, 320 e 321 del Codice penale, concer~

nenti il reato di corruzione}} (745);
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Schietroma:

«Modificazioni dei limiti, previsti dalla
legge sul lotto, relativi alle tombole, alle
lotterie e alle pesche o banchi di benefìcen~
za» (746);

{(Immissione in ruolo in soprannumero
d'insegnanti anziani delle scuole elementari
in particolari condizioni» (747).

Annunzio di presentazione di disegni di legge
e di deferimento a Commissione perma-
nente jn sede referente

P RES I D E N T E . Comunico che so~
no stati presentati i seguenti disegni di
,legge:

dal Ministro delle finanze:
{( Variazioni delle aliquote dell'imposta di

ricchezza mobile» (741);

« Istituzione di un'addizionale all'imposta
complementare progressiva sul reddito»
(742);

«Istituzione di un'imposta speciale sul
reddito dei fabbricati di lusso» (743).

Comunico ahresì di aver deferito i sud~
detti disegni di legge in sede referente alla
Sa Commissione permanente (Finanze e te-

soro ).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico di aver
deferito i seguenti disegni di legge in sede
referente:

alla Sa Commissione permanel1te (Finan-
ze e tesoro):

{( ,Aumento del capitate della S.p.A. "Na-
zionale Cogne" » (732) (previa parere della
9a Commissione);

«Aumento del capitaJe sociale deH'AMMI
società per azioni » (734) (previa parere del~
la 9a Commissione).

Annunzio di richiesta di pareri
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta della sa Commissione permanente
(Finanz,e e tesoro), ho disposto che sul dise~
gno di legge: ,<Variazioni al bilancio dello
Stato ed a quelli di Amministrazioni auto-
nome per 1'esercizio finanziario 1963~64»
(730), siano espressi i pareri della la, del~
la 2a, della 3a, della 4a, della 6a, della 7a,
della sa, della ga, della lOa e della 11a Com~

missione.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di dise-
gni di legge già deferiti alla stessa Com-
missione in sede referente

P RES I D E N T E . Comunico che, su

richiesta unanime dei componenti la Sa Com~
missione permanente (IFinanz.e e tesoro), ho
deferito alla Commissione stessa in sede de~
liberante i seguenti disegni di legge: «Au~
mento del capitale della S.p.A. "Nazionale
Cagne" » (732) e: « Aumento. del capitale so~
ciale delI'AMMI società per azioni» (734),
già deferiti alla detta Commissione in sede

referente.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E . Comunico che, a

nome della sa Commissione permanente (Fi~
nanze e tesoro), il senatore Salerni ha pre~
sentato la relazione sul disegno di legge:

{{ Importazione in esenzione da prelievo
di grano a reintegro di quello impiegato nel.
la fabbricazione di paste e prodotti da forno
esportati» (631).

Annunzio di ordinanze emesse da Autorità
giurisdizionaIi per il giudizio di legitti-
mità della Corte costituzionale

P RES I D E N T E . Comunico che nel~
lo scorso mese di ago.sto sono pervenute
ordinanze emesse da Autorità giurisdizio~
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nali per la trasmissione alla Corte costitu~
zionale di atti relativi a giudizi di legittimità
costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate in Segre~
teria a disposizione degli onorevoli senatori.

Al.nunzio di relazioni sulla gestione finan-
ziaria di ente sottoposto al controno del-
la Corte dei conti

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente della Corte dei conti, in adempi~
mento al disposto dell'articolo 7 della leg~
ge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso le de~
terminazioni e le relative relazioni concer~
nenti la gestione finanziaria dell'Ente nazio-
nale per la protezione degli animali degli
esercizi 1961 e 1962 (Doc. 29).

Annunzio di relazione sull'Enel presentata
dal Ministro dell'industria e del commercio

P RES I D E N T E . Comunico che il
Ministro dell'industria e del commercio ha
presentato, ai sensi dell'articolo 1, n. 2, del
decreto del Presidente della Repubblica 15
dicembre 1962, n. 1670, la relazione program~
matica sull'Ente nazionale per l'energia elet-
trica, approvata dal Comitato dei ministri
nella riunione del15 agosto 1964 (Doc. 48).

Annunzio di Raccomandazioni approvate
dan'Assemblea dell'Unione dell'Europa Oc-
cidentale

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente dell'Assemblea dell'Unione del~
l'Europa occidentale ha trasmesso il testo
di due Raccomandazioni approvate da quel-
l'Assemblea nel corso della prima parte del-
la lOa Sessione ordinaria tenuta a Roma dal
22 al 24 giugno 1964.

Le Raccomandazioni riguardano:

la sopravvivenza delle popolazioni e la
djfesa civile;

la produzione in comune degli arma~
rw:nti.

3 SETTEMBRE 1964

Copia dei testi anzi detti sarà inviata alle
Commissioni competenti.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E . Comunico che i
Ministri competenti hanno inviatO' risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatO'ri.

Tali risposte saranno pubblicate in allega-
to al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Comunicazione, ai sensi deH'articolo 77 del.
la CostituzIone, della presentazione di di-
segni di legge e annunzio di deferimento
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E . Onorevoli colleghi,
come l'ordine del giorno reca, comunico, al
sensi dell'articolo 77 della Costituzione, che

sonO' stati presentati in data 31 agosto i se-
guenti disegni di legge:

dal Ministro delle finanze:

«Conversione in legge del decreto~legge
31 agosto 1964, n. 705, ,r,ec3mte aumento del~
le aliquote in matefÌia di imposta generale
sull',entrata}} (739);

dal Ministro del lavoro e della previ~
denza sociale:

«Conversione in legge del deor,eto~l'egge
31 agosto 1964, n. 706, concernente l'assun~
zione da parte dello Stato del fìnanziamento
di alcune forme di assicurazioni sociali ob~
bligatorie}} (740).

Comunico altresì di aver deferito i sud~
detti disegni di legge in sede leferente alla
sa Commissione permanente (Finanze e te~

sora), previo parere della 93 Commissione
per il primo e della lOa Commissione per

iJ secondo.
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Annunzio dI interrogazioni

IP RES I D È N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

Al Ministro degli affari esteri per sapere
quando vorrà decidersi a dotare di un tito~
lare il Consolato generale d'Italia a Chicago
(che ne è privo da almeno un anno) come in~
sistentemente gli è stato richiesto dai 220
mila oriundi italiani di quella potente città
industriale deH'Illinois (480).

GRAY

Ai Ministri del bilancio, del tesoro, delle
finanze e delle partecipazioni statali, per
conoscere quali criteri abbiano informato il
Comitato interministeriale per il Credito nel~
la recentissima deliberazione relativa all'al~
largamento dell'azione creditizia all'indu~
stria edile in alcuni grossi centri, quali Mi~
lana, Roma, Napoli ed altre città, esclusa
però Torino, che più delle altre consoreUe
risente di una insufficiente edilizia e dove,
a seguito dei provvedimenti anticongiuntu~
rali, oltre diecimila operai edili hanno do~
vuto lasciare i cantieri per la sospensione
delle costruzioni che erano in corso di ese~
cuzione.

Tale esclusione provoca non soltanto una
notevole disoccupazione nel settore edilizio,
che si aggiunge a quella già in atto nel set~
tore metalmeccanico, ma aggrava lo stato
di carenza di abitazioni, specialmente di ti~
po popolare ed economico, che le continue
immigrazioni degli anni decorsi hanno reso
preoccupante per l'impossibilità di sopperir~
vi completamente con iniziative locali, pub~

bliche e private.

Chiedonsi urgenti provvedimenti ripara~

tori di quest'incomprensibile dimenticanza
nei confronti della città di Torino, inconte~
stabilmente benemerita per avere ospitato

e dato lavoro a grandi masse di immigrati
provenienti da regioni depresse, che tuttora

gravano per i pubblici servizi (compresi quel~
li della casa) ~ulla sua economia (481).

PASSONI

Ai Ministri del turismo e dello spettacolo,
di grazia e giustizia e dell'interno per sa~
pere:

1) se siano a conoscenza che, in seguito
ad esposto di un esponente locale di un mo~
virnento giovanile neofascista e a segnala~
zione precipitosa della Questura, il Procura~
tore della Repubblica di Reggia Calabria ha
ordinato il sequestro delle locandine di pro~
pagando. del film patriottico ed antifascista
«Giorni di furore », in programmazione
presso il Cinema « Orchidea» de1la città di
Reggia Calabria, con la motivazione che nel.
le frasi contenute nelle locandine si ravvisa~
no i termini del vilipendio al sentimento ed
all'onore nazionale, nel mentre le locandine
del film esaltano tali valori;

2) se risulti che, in conseguenza di tale
intervento, e di una certa pressione di una
parte della stampa locale, il film, esaltante
i valori della Resistenza, non è stato proiet~
tato per la data prevista del 13 agosto 1964;

3) quali interventi intendono adottare
per evitare che l'azione dei neofascisti abbia
ad ottenere lo scopo di impedire la proiezio~
ne del film (482).

MORABITO

Ai Ministri dell'interno, dei lavori pubbli~
ci e di grazia e giustizia. Ritenuto che il
funesto dilagare degli incidenti automobili~
stici con effetti mortali o disastrosi pone in
maniera perentoria e improrogabile il pro~
blema della incolumità del cittadino, cui lo
Stato deve garantire il diritto a circolare
nella pubblica strada immune dai pericoli
evitabili,

si interroga

1) il Ministro dell'interno e il Ministro
dei lavori pubblici per sapere quali altri prov~
vedimenti, oltre quelli già adottati, inten-
dano attuare o proporre al Parlamento per-
chè al fenomeno non più tollerabile sia po-
sto urgentemente e radicalmente rimedio, te-
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nuto conto che i mali maggiori derivano da
un lato dalla imprudenza di molti folli del
volante e dall'altro dalla imperizia di molti
titolari di patenti automobilistiche legger~
mente concesse;

2) il Ministro di grazia e giustizia per
conoscere se non ritenga che le procedure
giudiziarie che riguardano questa paurosa
forma di delinquenza stradale debbano esse.
re più rapide; l'applicazione delle sanzioni
più severa; i casi di cattura più frequenti e
la concessione dei benefici di legge più cauta
(483).

JANNUZZI

Al Pr,esidente del Consiglio dei ministri,
ai Ministri dell'interno, degli esteri e della
difesa, per conoscere quali urgenti provve~
dimenti si intendono prendere allo scopo di
salvaguardare l'incolumità delle forze del-
l'ordine e dell'esercito, dislocate in Alto Adi~
ge, le quali stanno compiendo un lavoro du.
ro e difficile di lotta contro il terrorismo.

Sembra infatti si voglia riprendere, dopo
un periodo di pausa dovuto evidentemente a
ragioni politiche contingenti, l'azione terro~
ristica in Alto Adige: gli attentati del 27 e
30 agosto 1964 succedutisi nei pressi di Per~
ca al Km. 38,300 della statale della VaI Puste~
ria e a Pian di Moso nell'alta VaI Passiria
hanno destato in tutta la popolazione una
più seria e profonda preoccupazione, in
quanto che l'azione terroristica si accanisce
ora anche contro le Forze armate nell'adem~
pimento del loro dovere.

Una fortissima esplosione infatti ha feri~
to in questi vili attentati terroristici quattro
giovani alpini del 21° raggruppamento alpi~
ni da posizione di stanza a Brunico e il vice~
brigadiere Arrigo Tiboni di anni 29, mentre
stava compiendo una ricognizione.

L'interrogante, infine, desidera sapere qua~
le azione chiarificativa, per le vie diploma~
tiche normali, si intende intraprendere nei
confronti del Paese confinante, dato che an~
cara una volta sembra accertato il fatto che
si tratti di elementi perturbatori che, usciti
un tempo dall'Italia, si sono rifugiati in Au~
striae di lì paTtO'no ~er perpetrare i loro
atti criminosi (484).

ROSATI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere quali provvedimenti intenda adO'ttare
allo scopo di impedire che crolli in tutto o
in parte il castello di Farnese in Valentano
(Viterbo) delle cui precari'e condizioni sta~
tiche la Sovrintendenza ai monumenti do~
vrebbe essere da 'tempo edoNa (2008).

MORVIDI

Al Minist'ro della pubblica istruzione, per
conosoere se non ,rhenga che ill Governo
debba presentare al più presto al Parlamen~
to il disegno di legge destinato a :regola:re
la posizione dei dipendenti dell'Ente nazio~
naIe educazione marinara neLla nuova si~
tuazione del trasferimento allo Stato delle
scuole da esso dipendenti, tenuto conto che
l,e disposizioni relative debbono aveI'e at~

tuazionecol 10 ottobre 1964 e che appare,
perciò, indispensabile che al più presto gli
interessati vedano definito i,l loro stato e le
scuole assicurato il loro funzionamento
(2009).

J ANNUZZI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere quale sia il mO'tivo
per il qua,le, nonostante che il Ministro del~
le finanze fin dal 10 agosto 1964 abbia di~
sposto la sospensione del pagamento delle
imposte terreni e reddito agrario in 14 Co~
muni della provincia di Bari la cui agricol~
tum è stata gravemente colpita da calami~
tà atmosferiche e da mailattie alle piante,
non abbia finora provveduto a da,re disposi~
zioni per la sospensione anche del pagamen~
to dei contributi agricoli unificati e dei con~
tributi dovuti dai ooltivatori diretti.

Si fa pres.ente che un provvedimento di
sospensione del pagamento contributi unifi~

cati analogo a quello emanato dal Ministro
delle finanze si impone data l'assoluta inca~
pacità contributiva in cui versano gli inte~

ressati e deve deve essere emesso con tempe~
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stività perchè il beneficio raggiunga lo scopo
(2010).

J ANNUZZI

Al ,Presidente del Cansiglio dei ministri,
per conoscere per quali ragioni il comune
di Torino non è stato incluso fra le città
nelle quali verrà prossimamente attuato un
aMargamento dell'azione creditizia in favo~
re dell'industria edile, secondo le delibera~
zi'Ùni del Comitato interministeriale del
Credito.

Si chiede inoltre se in considerazione del~
la particolare situazione della città, già col~
pita dai provv,edimenti anticongiuntumli
nell'industria automobilistica e gravata in
misura eccezionaLe dal fenomeno d'immi~
grazione, il Governo non c:reda opportuno
,estendere alla città di Torino le agevolazio~
ni già concesse a Roma, Millano e Napoli
(2011).

MASSOBRIO

Al Ministro dell'ag,ricaltura e delle for'e~
ste, per conoscere quali interventi intenda
attuare perchè siano riparati i danni causa~
ti da calamità atmosferiche alle strade vi~
cinali dell'agro di Ruvo di Puglia, accertati
dallediligenti e pronte indagini deH'Ispet~
torato ,provinciaLe dell',agricoltura di Bari
(2012).

JANNUZZI

Ai Ministri dei lavori pubblici, dei rtra~
sporti e dell'aviazione civile e dell'interno,
per sapel'e s,e, in considerazione delle spa~
ventose sciagure frequentemente ricorren~
ti sulle autost,mde italiane (la più recente
delle quali ha avuto luogo il 15 agosto 1964
sull'Autostrada del Sole, nei pressi di Par~
ma, determinando la morte di sette perso~
ne) causate da macchine lanciate ad alta
velocità, che, sbandando, scavalcano l'aiuo~
la spartitraffico e vann'Ù a scontrarsi con
altr,e automobili in marcia sulla corsia op~
posta, non ritengano di prendere adeguati
provvedimenti perchè aUraverso l"adozione
dei più efficaci dispositivi di sicurezza SI
impedisca o per lo meno si renda di gran

lunga più difficile il verificarsi di tali tragici
incidenti.

In particalare, per sapere se non giudi~
cano opportuno impartire tassativ'eed im~
mediate disposizioni perchè le aiuole sparti~
traffico di tuHe Le autostrade italiane Ce per
tutto il 10r'Ù percorso) siano munite dì
guard~rail e di siepe anti~fari abbaglianti.
nonchè di prendere tempestive misure al
fine di abolire e fermamente perseguil'e i
troppo elev,ati livelli di velocità che sano
la causa prindpa1le del semp:re più grave
e preoccupant'e bilancio degli incidenti auto~
stradali e stradali in genel'e (2013).

SPIGAROLI

Al Minist,ro della pubblica istruziane, per
sapere se, in p:revisione dell' acutissimo sta~
to di disagio che sarà provocato alla scuola
el,ementare dall,la prima applicazione della
legge 23 maggio 1964, n. 380, che abolisce
opportunamente l'incarico direttiva, non ri~
tenga di dover disporre che, a partke dal
settembre 1964, tutti i direttori didattici e
gli ispettori scolastici comandati siano re-
stituiti alle rispettive sedi di titolarità
(2014).

ROMANO

Al Ministro della pubblica istruzione,
premesso che ,la Corte dei canti, nella rela~
zione sul bilancio 1961 dell'Istituto nazi'Ù~
naIe Giuseppe Kirner, rileva molto oppor~
tunamente che, in applicazione dell'articolo
14 del decr'eto~legge luogotenenziale 1946,
n. 351, il primo C'Ùnsiglio di Amministlfa~
zione dell'Istituto avrebbe dovuto l1edigere,
per la disciplina giuridica dell'Ente, appo~
sito regolamento da emanarsi su proposta
del Ministro della pubblica istruzione di
concerto col Ministro del tesoro; che « dalla
inesistenza delle dette norme regolamenta~
,ri, appare chiaro che il funzionamento del~
l'Istituto è attualmente basato sull'inizia~
tiva del Consiglio d'Amministrazione, la cui
uniformità e univocità di condotta n'Ùn è
pertanto garantita »;

per sapere se non ritenga di dover pro~
muov,er,e l'opportuna iniziativa perchè, in
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applicazione di un preciso dettato della leg~
g,e, l'Istituto Giuseppe Kirner abbia al più

pl'esto un regolamento che .ne disciplini
giuridicamente l'organizzazione e l'azione
(2015).

ROMANO

Al Ministro della sanità, per conoscere
i motivi per i quali a tutt' oggi non si è dato
corso all' espletamento del concorso per ti~
tali ed esami a 32 posti di ispettore sanita~

l'io nel ruolo della carriera direttiva degli
ispettori sanitari del MinisterO' della sanità,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 20 no~
vembre 1963, n. 302.

Con decreto ministeriale del 26 novembre
1963 fu anche nominata la competente Com~
missione giudicatrice; ma, a quanto risulta,
lo svolgimento del concorso è inspiegabil~
mente fermo.

L'inteJlrogante fa rilevare che, a seguito
dell'emanazione della legge 21 giugno 1964,
n. 465, sull'ammissib~lità dei laUl'eati in far~
macia ai concorsi, uffici ed impieghi riser~
vati ai laureati in chimica e farmacia, è
completamente caduta la « riserva» oon cui
i farmacisti sono stati ammessi a 'Parteci~
pare al detto concorso per ispettari sani~
tari.

Si chiede, pertanto, di vo!Iere disporre af~
finchè i competenti organi diano sollecita
doverosa definizione al concorso in parola,
sollevando i candidati dalla inglustificata
attesa, e dando copertura ai posti vacanti
nell'importante se!rvizio statale di cui trat~
tasi (2016).

PERRINO

Al Ministro degli affari esteri, per cono~
scere quale interpl'etazione debba essere
data aHa notizia del recente stanziamento
di altro mezzo miliardo di lir,e deciso dal
Senato degli Stati Uniti per 1'« ampliamen~
to della base aeronavale americana}} di Na~
poli~Noja emanata proprio nei giorni della
aggressione contro il Viet~Nam del Nord da
parte delle forze aeronavali della VII flotta
muericana; e per sapere se il Governo ita~
liano sia stato interpellato e quando; per
canoscere inoltre di quale tipo di « amplia~

mento}} si tratti e se non ne possano sorge~
re nuovi pericoli per la città di Napoli dato
che la base americana ha sede a Bagnoli in
pieno centro abitato (2017).

VALENZI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se ,ritiene opportuno disporre, av~
val,endosi della facoltà ,riconosciutagli dalla
legge, l'aumento del quinto dei posti del
concorso magistrale 'recentemente espl'eta~
to, nonchè autorizzare i Provveditori agli
studi ad assumer,e, secondo l'ordine di gra~
duatoria, gli idonei dello stesso concorso
sino a ooprire i posti lasciati vacanti dagli
insegnanti ,elementari già di ruolo della
stessa provincia e dichiarati vincitori ai fini
del cambiamento di sede (2018).

FERRARI Francesco

Al Ministro dei ,lavori pubblici, per cono~
scere Sie ritiene indifferibile ed urgente, an~
che in considerazione dello sviluppo turi~
stieo che ha assunto la P.enisola Salentina
con il servizio traghetto Igomenitsa..CoI1fù~
Otranto,. finanziaJ:ie i lavori di 'Prolungamen~
to fino ana radice del malo foraneo del por~
to di Otranto (Leece), di cui al progetto per
l'imparto di lire 175.000.000 già rif,enuto me~
ritevole di approvazione da parte del Con~
siglio superiore dei lavori pubblici.

Tale esigenza è 5tata rappresentata e ri~
tenuta meritevole di accoglimento, da tem~
po, dagli organi tecnici e politici insieme
(2019).

FERRARI Francesco

Al Ministro ddl'interno, per sapere se
non ritenga incompatibile con !'indirizzo del
Governo democratico la permanenza del
dottor Aldo Luzzi alla reggenza del Com~
missariato di pubblica sicurezza della città
di CaHara.

Infatti ]1 citato funzionario nel corso del~
le indagini sune presunte irregolarità edili~
zie del comune di Car,rara esorbitava dal
mandato conferitogli dalla Autorità giudi~
ziaria interrogando numerosi cittadini con
metodi vessatori, quando l,e deposizioni de~
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gli interrogati non erano conformi ai suoi
desideri, non dimostrando così il minimo
di imparzirulità necessario in ogni indagine
di polizia giudiziaria.

InoltDe si segnala la posizio:J.e di assoluta
parzialità assunta nei co.nfronti tra intèrro.~
gati permettendo. aff,ese ,ed intimidazioni a
cittadini o.norati, anche verso chi ha avuta
intenzione di presentare denuncia su pre~
sunti reati penali.

Infine si lamenta il fatto che, durante tut~
to il corso delle indagini che si susseguono
ormai da vari mesi, il suddetto funzionario
abbia in continuazione fornito natizie ad una
parte de1la stampa, violando il segreto d'uf~
ficio, creando. un clima d'intimidazione, in
una città di antica tradizione democratica e
antifascista, con cons'eguente turbamento
dell'ordine pubblico.

Dato che l'inaudito metodo inquÌ'rente del
dottor Luzzi è da tempo noto a tutta la cit~
tadinanza viva è l'attesa di questa popola~
zione onesta e laboJ:1iosa perchè si ponga
fine a questa attività, non tesa a far luce su
fatti cont,estati ma a servirsi dei poteri del~
10 Stato neLl'interesse di partico1a.ri fazioni
politiche che al fondo mir3!l1o a scardinare
gli Istituti della nostra Repubblica democra~
tica (2020).

BERNARDI

Al Ministro dei lavoripubblki, per c'Ono~
soere s.e gli 'ri.sulti che 1'« ANAS » abbia svol~
to, a intenda svalgeDe, nei confronti ddl'as~
sessiana;nte pubblicità lungo le stmde stata~
li, l'azione pDevista dall'articolo Il del testo
unico delle n'Orme sulla circolaziane stra~
dale, nonohè dagli articoli 21, 22 e 23 del
Regolamento ,relativa (2021).

PIASENTI

Al Mini,st,ro della pubblica istruzione, per
sapere se è a conascenza che il Castello
della Ravere di Roncigliane (Viterbo) è da
t,empa pericalante sì che si è dovuto im~
pedire il narmale transito per le vie circa~
stanti con grave disagio della popolaziane.

Si chiede anche di sapere quali provvedi~
menti si intenda prendere per il restauro del
detta Castella, di impartanza starico~artisti~

ca, e per impedire l'ulteriare disagio della
popolazione destinato ad aggravarsi note~
volmente nella prossima stagione vinicola
(2022).

MORVIDI

Al Min!istm delle finanzi:', pelf conoscere i
mativi per)i quali vennero !J'ichimnati in ser~
vizio i dodid alti funzionari sospesi per lo
.soandaloso iC'asa MastreHa.

« Il Corder,e di Informazione}) di Mi~ano
del 18~19 agO'sto 1964 pubb1icava quanto
~egue:

« Con decJ:1eto dd MiJljsltro deUe nnan.
;re, onar:eval'e T,remellan'i, 12 dti fU!nziona~
fJ deHe finan2Je, sospesi nel gennaio SCOl1'SO
per il o3oso Mastrel1a, Viennero riammessial
loro pO'sto ».

Detti funzionari furono sospesi dal sel~
vizio perchè ritenuti dalla Commissione mi~
nisteriale di inchiestacalpevoli di gravi ne~
gligenze commesse durante le vi'site di C.o[1.
trollo alla Dogana di Terni

È vero ,che i funzionari in oausa furono
amnistiati, ma la amnistia non è una assa.
luz'ione; di conseguenza la notizia della
riammissiane in servizia di chi si è reso
colpevole di gravi negligenze, che hanna
causato un fonte danno economico allo Sta~
to, ha provocato un ,vivo malcantento e sfi~
ducia nella pubbliica opinione (2023).

CANZIANt

Ai Ministri delle partecipazio.ni statali e
al Presidente del Comitato. dei ministrj per
il Mezzo.giorno, per conoscere .se no.n riten~
gano nelle esigenze di giustizia promuove~
re !'insediamento nel territorio di Lancia~
no (in provincia di CMeti) o nella zona
della vallata del ,sangro di un impianto in~
dustriale il quale ~ utilizzando le fonti
energetiche locali e la ricchezza della mano
d'apera ~ assicuri, con isO'rrelativi ef~

fetti sociali, una ,risorsa in un'area di eco~
nomia depressa, lOan un'assorbimento deJla
mano d'opera costr'etta ora all'esodo. altre i
confini della Patria, e costituisca alfine,
dO'pO t,ante dedamazioni, il riconoscimento
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concreto e dov,eroso per Ulna terra beneme~
Tita in paoe ed in gueDra (2024).

PACE

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e dei lavori pubblici, per conoscere
se non reputano opportuno e necessario in.
tervenire presso la Gestione case per i lavo~
ratori perchè sia finalmente avviata a radi..
cale soluzione la grave situazione degli as..
segnatari dei circa 200 alloggi che l'ex ge~
stione INA,OASA, tramite l'Istit'uto autono~
ma case popolari di Avellino assegnò ad al.
trettanti aventi diritto in contmda S. Tom.
maso in Avellino col regolare concorso nu~
mero 13946 del giugno 1959.

I capi famiglia attendevano di entrare ne..
gli appartamenti loro assegnati, dopo che fu
esperita una gradua tori a quanto mai labo..
dosa; senonchè tali alloggi furono fatti oc.
cupare provvisoriamente ~ occupazione di.

ventata definitiva per intuibili motivi ~ dal
Prefetto pro tempore con suo decreto da al~
luvionati e senza tetto.

Di conseguenza capi famiglia lavoratori,
assegnatari di alloggi INA~CASA per rego~
lare concorso, sono costretti ad abitare an..
cara in tuguri con le loro famiglie numerose
e attendono dal 1960 di occupare alloggi ad
essi assegnati, mentre la Gescal bandisce
nuovi concorsi per centinaia di alloggi e tra..
scura in maniera completa la tristissima si..
tuazione di tante famiglie di lavoratori.

A nulla è valso l'interessamento dell'at..
tuale Capo della provincia di Avellino, per..
chè la Gescal si oppone a far assegnare al..
loggi già pronti in con tra da S. Tommaso ed
altre zone, affermando fra l'altro che essen~
do gli attuali richiedenti già assegnatari
pel concorso 1959 dovranno attendere che
si rendano liberi quegli alloggi a suo tempo
ad essi assegnati ora occupati da altre di..
sgraziate famiglie di lavoratori che non pas.
sono umanamente essere messe sul lastrico.

L'interrogante chiede un energico inter..
vento presso la Gescal affinchè sia ricono.
sciuto il sacrosanto diritto degli assegnatari
1959 che debbono avere la casa che fu ad es..
si assegnata con regolare concorso, ad evita.
re che onesti lavoratori ormai all'estremo li.

mite di sopportazione, per l'incuria e il di..
sinleresse delle autorità centrali, possano es~
sere messi alla disperazione, con certe ine..
vitabili conseguenze non dovute a loro colpa
(2025).

PREZIOSI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere se non ritenga opportuno, al
fine di diminuire il numero degli incidenti
automobilistici, in sempre crescente aumen..
to, e di limitarne la gravità, introdurre un
limite di velocità sulle strade ordinarie per
i periodi di più intenso traffico quali ad
esempio il mese di agosto delle massime
vacanze, le plurifestività di Natale, Pasqua
e tutti ifìne settimana dalla primavera al..
l'autunno, nonchè imporre limiti di velocità
differenziata sulle autostrade (2026).

VERONESI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
oonoscere quali provvedimenti di natura or~
dinaria e straordinaria intenda prendere per
la conservazione e la valorizzazione del pa~
trimonio artistico architettonico di Sabbia.
neta in considerazione delle urgenti neces~
sità di straordinaria manutenzione della
stessa e della opportunità di evitare demo.
lizioni e rifacimenti lesivi ed offensivi di
tale incommensurabile patrimonio (2027).

VERONESI

Al Ministro del lavoro e deHa previdenza
sociale, per conosoere le somme -che, sia di~
rettamente che indirettamente, ha stanziato
a 'partire dal 1945 ad oggi a favore degli
Istituti di iPatDOnato Iriconosciuti e precisa..
mente a favore del PatI'onato:

ONARMO promosso dall'ONA:RMO;

INCA promosso dalla CGIL;

INAS promosso dalLa CISL;

ITAL promosso dalla UIL;

ENAS promosso dalla CISNAL;

EPACA promosso dalla CNCD (2028).

VERONESI
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ki Ministri dell'interno e del turismo e
dello spetta,colo, per saper:e se intendono t'e~
nere in adeguata considerazione le osserva~
zioni presenta t,e da tempo dagli Enti ;provin~
cirali per ,rl turismo e dai vari operatori tu~
ifÌstid 'in ordine lai problemi del ,cosiddetto
«rapporto limite}) per i pubblici esercizi e
per .la vendita di bevande alcooliche.

Tenuto presente che il Ministero dell'in.
terno si è già pronunciato in senso favore
vale alla ({ liberalizzazione }) fino all'integra
le soppressione del ({ rapporto limite}) per
i pubblici esercizi e per la vendita degli al.
coolici, pur demandandone la soluzione al
momento in cui potrà venire approvata la
nuova legge di Pubblica sicurezza (della qua~
le si sente parlare da tanti anni!), si pone
con urgenza il quesito di provvedere ~ in
tale attesa ~ affinchè gli sforzi per incre~
mentare il turismo non trovino altri os taco
li in quelle ferree ed antiquate disposizioni
che appaiono un cont,rosenso ad ogni più
fiduciosa ,iniziativa. Pertanto, l':interrogante
ritiene sia indispensabile far pervenire agli
Uffici di questura chiare e tempestive dispo~
sizioni per una larghissima c.pplicazione del.
le licenze stagionali, sentito il parere degli
Enti provinciali per il turismo e delle com
petenii Amministrazioni comunali (2029).

AUDISIO

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 8 settembre 1964

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 8 set~
tembre, alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

I. Discussione dei disegni di legge:

1. Importazione in esenzione da prelie~
va di grano a reintegro di quello impk.
gato nella fabbricazione di paste e pro.
dotti da forno esportati (631).

2. Norme per l'iscrizione in bilancio
delle somme occorrenti per far fronte agli
impegni di carattere finanziario derivanti
dalla applicazione dell'articolo 56 del Trat.
tato che istituisce la Comunità europea del
carbone e dell'acciaio (442).

3. Assunzione a carico dello Stato delle
spese per i funerali del senatore Umberto
Zanoui Bianco (503).

4. Ratifica ed esecuzione del Protocollo
concernente la creazione di scuole euro~
pee, ifirmato a Lussemburgo il 13 aprile
1962 (450).

5. Approvazione ed esecuzione del Pri..
mo e Secondo Protocollo di proroga del.
l'Accordo di Meyrin del 10 dicembre 1960,
istitutivo di una Commissione preparato.
ria per la collaborazione europea nel cam~
po delle ricerche spaziali,firmati a IParigi,
rispettivamente, il 21 febbraio ed il 23 no~
vembre 1962 (593) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati).

6. Deputato MIGLIORI. ~ Giuramento dei

medici (SlS) (Approvato dalla 14a Com~
111issi0l1Cpèrmanente della Camera dei de~
putatl).

7. Riappertura dei termini indicati agli
articoli 30 e 31 della legge 19 gennaio 1963,
n. 15, per l'emanazione di leggi delegate
relative a un testo unico delle norme in
materia di assicurazione contro gli infor..
tuni sul lavoro e le malattie professionali
e a una nuova disciplina dell'istituto del-
l'infortunio in itinere (505).

n. Votazione del disegno di legge:

Orari di lavoro e riposi del personale
degli automezzi adibiti a trasporto di co.
se (456).

La seduta è tolta (ore 17,10).

Dott ALBERTO AI.BERTI

DIrettore generale deJl'UfIlclO del resocontr parlamenta~i'
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ADAMOLI. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per conoscere se

non intenda intervenire con urgenza e con
la necessaria decisione affinchè venga final-
mente rispettata anche nel settore delle
aziende t('lE'foniche ]a legge del 23 ottobre
1960, n. 136~, sulla nuova disciplina dell'im-

f: iego di ;nanodopera negli appalti di opere
e di servizi.

Gli stessi motivi di ordine finanziario che,
in modo pretestuoso e comunque inaccetta-
bile, erano stati avanzati a dispregio della
lettera e dello spirito della legge, sono ve-
Duti a cadere in seguito all'aumento delle
tariffe telefoniche e pertanto è ormai inam-
IDissibil~ la persistente situazione di disor-
dine e di illegalità in aziende che, fra l'altro,
agiscono nel campo dei pubblici poteri
(1647).

RISPOSTA. ~ Si assicura la signoria vo-
stra onorevole che gli Ispettorati del lavoro
hanno sempre svolto una intensa azione di
vigilanza per garantire l'applicazione della
legge 23 ottobre 1960, n. 1369, nel settore
delle aziende telefoniche e non mancheran-
no di intervenire tempestivamente nei casi
di inosservanza concretamente segnalati.

Il Ministro

DELLE FAVE

ADAMOLI (MINELLA MOLINARI Angiola). ~

Al Ministro delle partecipazioni statali. ~

Per conoscere se corrispondono al vero le

notizie secondo le quali una parte rilevan-

te del pacchetto azionario dello Stabilimen-

to dell'Italsider di Cogoleto (Genova) sta-

rebbe per essere ceduta ad una società

francese concorrente con la società mista
italiana ,e iche perciò verrebbe ad orientare
la produzionè secondo impostazioni tecni-
che e commerciali non corrispondenti agli
interessi del nostro Paese.

Gli interroganti chiedono inoltre di co-
noscere i motivi per cui nello stabilimento
di Cogoleto si sono verificati i seguenti gra-
vi atti di disfunzione, di disordine ammini-
strativo e di sperpero del pubblico denaro:

1) gli impianti per la centrifugazione
dei tubi di ghisa, messi in opera fra il 1961
e il 1963, sostenendo costi per oltre 1.500
milioni, non sono entrati in funzione e si
parla ora di un loro smantellamento per
sostituirli con altri di produzione francese;

2) la fonderia per pezzi speciali e getti
vari, potenziata ne] 1963 con una ulteriore
spesa di 300 milioni, non viene sfruttata se-
condo le sue capacità produttive mentre
vengono importate dalla Francia importan-
ti quantità di pezzi speciali e getti vari, ri-
sultati fra l'altro di qualità inferiore alla
produzione di Cogoleto;

3) al contrario, il forno di fusione Doat
viene spinto a produzione superiore alle
proprie capacità con conseguenti gravose
spese di manutenzione e di riparazione;

4) !'impianto per la produzione di ghi-
sa sferoidale non è entrato in funzione e,
pare, addirittura, che se ne sia sbagliato il
collocamento tecnico;

5) la nuova fonderia per la fusione del-
le «conchiglie» necessarie per la centrifu-
gazione dei tubi, costruita sostenendo una
spesa di 250 milioni, non è mai entrata in
funzione e si è proceduto in seguito al suo
smantellamento.

Nel caso che, come gli interroganti han-
no ragione di ritenere, risultassero corri-
spondenti al vero i fatti sopraelencati, si
chiede di conoscere i provvedimenti decisi
nei confronti dei responsabili (1837).

RISPOSTA. ~ Effettivamente, 1'1talsider
sta trattando con una importante società

straniera la vendita di una partecipazione

azionaria di minoranza nella « Tubi di ghi-
sa S. p. A. », società costituita per inqua-
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drare in una organizzazione autonoma lo
stabilimento di Cogoleto.

Desidero tuttavia precisare che l'opera-
zione è stata avviata per permettere al sud-
detto complesso ~ che per le sue caratte-
ristiche tecniche e commerciali ha bisogno
di inserirsi in un mercato più vasto di quel-
lo italiano ~ di attuare un programma di
massima espansione della sua attività.

Per il raggiungi mento di detto obiettivo
si è ritenuto necessario pervenire ad una
migliore razionalizzazione dei procedimen-
ti produttivi, valel1dosi anche delle espe-
rienze tecniche che in questo specifico cam-
po sono state realizzate da importanti com-
plessi del Mercato comune, e, proprio a
questo fine, l'I talsider aveva da tempo pre-
so contatti con gruppi stranieri, specializ-
zati in produzioni dello stesso tipo, per uno
scambio di informazioni sul piano tecno4
logico e per un approfondimento delle pro-
spettive' di mercato.

Da quei contatti e pertanto emersa la con-
venienza di un accordo con una società
francese di primaria importanza europea
nel settore in esamè, la ({ Pont à Mousson »,
la quale si è dichiarata disposta ad un'inte-
sa che consente di assicurare allo stabili-
mento di Cogoleto una valida assistenza tec-
nica, estesa in futuro anche alla concessio-
ne di brevetti e ad una integrazione com-
merciale, tale da garantire un ampio inse-
rimento nei mercati internazionali.

Allo scopo di rendere più solida detta
collaborazione, attraverso la creazione di
un interesse diretto della «Pont à Mous-
son}} al buon andamento dello stabilimen-

to in parola, l'Italsider ha ritenuto oppor-
tuno trattare con l'azienda francese una
partecipazione di minoranza nella società
« Tubi di ghisa }}.

È da notare che 1'operazione in questio-
ne lascia all'Italsider il pieno controllo del-
la società suddetta e che l'accordo con la
« Pont à Mousson }}, contrariamente a quan-
to affermato dalle signorie loro onorevoli,
lungi dall' essere in contrasto con gli ({ inte-
ressi del nostro Paese}} è destinato a reca-

re notevoli vantaggi ~ che non mancheran-

no di riflettersi sugli stessi lavoratori occu-
pati nello stabilimento di Cogoleto ~ sia

sotto il profilo tecnico produttivo, sia sot-
to quello dei costi e, conseguentemente, del-
la competitività dei prodotti sui mercati
nazionali ed esteri.

Per quanto concerne poi la seconda par-
te dell'interrogazione in esame, faccio pre-
sente, punto per punto, quanto segue:

1) non è esatta l'affermazione delle
signorie loro onorevoli di cui al punto 1);
è vero, al contrario, che gli impianti per la
centrifugazione dei tubi di ghisa, entrati in
esercizio nel 1961 ed ammodernati nel 1963,
sono tuttora in fase di soddisfacente atti-
vità conformemente alla loro potenzialità
produttiva.

2) Il potenziamento della fonderia pez-
zi speciali e getti vari ha comportato una
spesa, di 170 miliom e non di 300, come in-
dicato dalle signone loro onorevoli. Quan-
to allo sfruttamento della capacità produt-
tiva, va rilevato che essa è condizionata dal-
la richiesta del mercato e che comunque ha
segnato un progressivo aumento, come ri-
sulta dai seguenti dati, riferiti agli anni
1962, 1963 e 1964, concernenti la media men-
sile della produzione in tonnellate: 35, 46
e 59.

Circa poi !'importazione dalla Francia di
({ importanti quantità di pezzi speciali e
getti vari }}, l'IRI ha precisato che una sola
volta, verso la fine del 1963, è stata acqui-
stata da una fonderia francese, a condizio-
ni assai vantaggi03e, una partita di alcune
decine di tonnellate di getti, allo SCopo di
far fronte ad un inatteso e momentaneo au-
mento di domanda.

Giova sottolineare che con questa opera-
zione è stato evitato il dirottamento di una
parte della clientela. Inoltre, la qualità del
materiale importato non è risultata affatto
inferiore a quella della produzione di Co-
goleto: solo per alcuni particolari trala-
sciati dal fornitore si è proceduto ad una
lavorazione sussidiaria, addebitando, pe-
raltro, la spesa al fornitore stesso.

3) Il forno Doat, che funziona regolar-
mente soddisfacendo la richiesta di ghisa
della fonderia, è condotto secondo criteri
tecnico-economici ottimali e si dimostra
uno degli impianti più efficienti del genere.
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Come la maggioranza dei forni a vento
caldo, esso dà una produzione superiore al~
la nominale, senza che questo crei inconve~
flienti di sorta. Contrariamente a quanto
asserito dalle signorie loro onorevoli, le
spese di manutenzione sono, in confronto
a quelle di altri impianti similari, decisa~
mente basse.

4) L'impianto di ghisa sferoidale fun~
ziona regolarmente con il processo al ni~
chel; in esso è rimasto inattivo solo il set~
tore nel quale si dovrebbe effettuare la pro~
duzione con impiego del magnesio in luogo
del nichel e che è relativo alla parte d'im~
pianto costituita essenzialmente da una ca~
mera blindata. Si tratta di un nuovo tipo
di produzione, più economico di quello al
nichel impiegato per i tubi dell'industria
petrolifera, che dovrebbe incontrare il fa~
vore dei costruttori di acquedotti, campo
in cui !'impiego sarebbe assai conveniente.
Si ritiene che tale mercato possa presto
aprirsi in Italia, al pari di quanto è già av~
venuto in molti Paesi esteri.

5) Relativamente all'ultimo punto del~
!'interrogazione, faccio presente che la fon~
deria per la fusione delle {{ conchiglie in
ghisa », da impiegare nell'impianto di cen~
trifugazione dei tubi in alternativa con le
conchiglie in acciaio, venne installata per
le difficoltà di approvvigionamento e gli
alti costi che si erano riscontrati con il pre~
cedente sistema. L'impianto entrò in eser~
cizio nel 1959, ma dovette essere successi~
vamente fermato in quanto il mercato del~
le conchiglie di acciaio era nel frattempo
divenuto favorevole. Va notato, però, che
una parte dell'impianto stesso, e precisa~
mente i forni di riscaldo, è utilizzata per
altre lavorazioni.

Il Ministro

Bo

BERA (FERRARI Giacomo). ~ Al Ministro
dell' interno. ~ Per sapere se è a conoscen~

za che la Giunta provinciale amministrati~
va di Cremona, con propria delibera del 3
aprile 1964, negava la spesa di 50 milioni,
coperta da un mutuo di pari importo con~

cesso dal CONI tramite il credito sportivo,
deliberata dal Consiglio comunale di Sore~
sina in data 22 febbraio 1964 allo scopo di
realizzare la costruzione, parziale, di un
centro sportivo comunale.

L'elaborazione complessiva del progetto
di tale Centro sportivo venne decisa dopo
anni di attesa con delibera della Giunta mu~
nicipale in data 24 gennaio 1962.

Il Consiglio comunale in data 30 ottobre
1962 approvava il progetto definitivo, il qua~
le venne poi inviato al Genio civile della
provincia e successivamente dallo stesso
Genio civile inviato al Provveditorato re~
gionale alle opere pubbliche con lettera 20
dicembre 1962.

Occorre sottolineare che la Prefettura di
Cremona, tramite la Giunta municipale, il
Genio civile e lo stesso Provveditorato re~
gionale, è stata costantemente informata at~
traverso la trasmissione di delibere, atti, ec~
cetera, dello svolgimento della pratica senza
mai sollevare la minima eccezione.

Il CONI opportunamente interessato con~
cedeva il mutuo sportivo, relativo alla co~
struzione di una piscina quale stralcio del
progetto ,complessivo. Ove si consideri dun~
que le spese sostenute per la preparazione
dei progetti, il lungo iter della pratica e le
particolari condizioni di ~oresina e della

"ua zona priva di attrezzature sportive ade~
guate e moderne, la decisione della Giunta
provinciale amministrativa diventa vera~
mente incomprensibile.

A fronte della stessa argomentazione,
avanzata dalla Giunta provinciale ammini~
strativa a sostegno della propria negazione,
che il bilancio del comune di Soresina per
il 1964 è deficitario per 185 milioni si con~
trappone il fatto che il mutuo sportivo è
stato concesso a condizioni estremamente
vantaggiose e che, con una gestione oculata
del Centro e con appropriati programmi
sportivi, era prevista la possibilità di am~
iffiortizzare gli oneri del mutuo stesso, senza
alcun aggravio sul bilancio comunale.

Si chiede pertanto al Ministro quali mi-
sure intenda prendere perchè sia soddisfat~
ta la legittima aspirazione della stra~
grande maggioranza della gioventù soresi~
nese e perchè venga impedito che ancora
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una volta sia umil-iata l'iniziativa di una
Amministrazione democratica tesa a dare ai
propri cittadini adeguate condizioni di pro-
gresso sociale (1756).

RISPOSTA. ~ Con deliberazione n. 211

del 30 ottobre 1962. il Consiglio comunale
di Soresina stabiliva di procedere all'am~
modernamento ed ampliamento del campo
sportivo comunale, per una spesa di lire
102.350.000, nella previsione della concessio-
ne di un contributo da parte del CONI e
del finanziamento della residua parte at-
traverso un mutuo da contrarsi col Credi-
to sportivo.

La Giunta provinciale amministrativa di
Cremona, eS3minato il provvedimento, ne
faceva oggetto di rmvio, con motivata ordi~
nanza del 31 gennaio 1964, rilevando essen-
zialmente come, pur non conoscendosi l'en-
tità del contributo che avrebbe potuto con~
cedere il CONI e le condizioni alle quali il
Credito sportivo avrebbe accordato il mu~
tuo, data la crescente deficitarietà del bilan-
cio comunale ~ diJ:1ostrata dai risultati de~
gli esercizi finanzi ari 1962 e 1963 ~ non po-
teva consentirsi akun ulteriore aggravi o di
spesa, specie se dI natura straordinaria e
con riflessi di onelÌ a carattere ricorren-
te imposti dall'ammortamento del mutuo
previsto.

Esaminate, succe~sivamente, le deduzio-
ni formulate dal Consiglio comunale con
atto n. 48 del 22 febbraio 1964, l'organo tu-
torio rilevava come nulla era stato eccepi~
to riguardo alla grave onerosità della spe-
sa, tanto piÙ da evitare in quanto il bilan-
cio 1964 dell'Ente. nel frattempo delibera-
to, presentava un disavanzo di lire 206 mi~
lioni e 522.554 da coprirsi, per la maggior
parte, mediante apposito mutuo; precisa-
va, inoltre, che da parte della Prefettura
nulla era stato opposto al compimento de-
gli atti preliminari poichè la Prefettura
stessa non avrebbe potuto impedire a prio-
ri !'inizio della pratica nè comunque anti~
cipare le conclusioni della GPA, data ol~
tretutto l'impossibilità di prevedere il ra-
pido, progressivo peggioramento della si-
tuazione economico-finanziaria del Comu-
ne, al quale si era peraltro consentita in pre-

cedenza l'assunzione di spese per nuove ope-
re pubbliche, comprendenti anche la costru~
zione di un campo da tennis. Richiamati,
quindi, gli articoli 332 e 333 Idel testo uni~
co della legge comùnale e p~ovinciale, sta~
tuenti il divieto di contrarre nuovi mutui
per i Comuni che, come quello di Soresina,
non raggiungono il pareggio del bilancio,
nonostante l'applicazione della sovrimpo-
sta fino al terzo limite, la GPA di Cremo~
na, con decisione del 3 aprile scorso, deci-
deva di non approvare il provvedimento,
raccomandando espressamente al Comune
una più meditata politica di spesa, stante
!'inderogabile esigenza di realizzare ogni
possibile diminuzione di oneri.

Richiamandosi a tale pronuncia, nella
stessa seduta del 3 aprile, non approvava
altra deliberazione adottata dal Consiglio
comunale di Soresiua il 22 febbraio scorso,
con la quale si era stralciata dal progetto
complessivo degli impianti sportivi preven~
tivati in lire 102.350.000 la parte relativa
alla costruzione di una piscina, per la spe~
sa di lire 50.000.000, aggiungendo ai motivi
già esposti la consIderazione che, per la
gestione della piscina, notoriamente onero~
sa, specie per la manutenzione, mancava
nella deliberazione ogni specifica previsione.

Anche nei confronti di questa decisione
tutoria, conforme al disposto delle richia-
mate disposizioni legislative, concernenti i
limiti posti ai Comuni nell'assunzione di
mutui, l'Amministrazione comunale non ha
ritenuto d'interporre ricorso.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

CATALDO. ~ Al Presidente del Comitato

dei ministri per il Mezzogiorno ed ai Mini-
stri dei lavori pubblici e dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscere se rispondo-

no a verità le notit:iè, che hanno vivamente
allarmato tutti i cittadini di Partinico e din-
torni e specificata mente quanti sono inte-
ressati ai problemi della coltivazione, per
cui risulterebbe che si vorrebbero prendere
provvedimenti in danno dell'approvvigiona~
mento idrico della città di Partinico e din-
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torni ed in danno delle possibilità di irri~
gazione'delle campagne circostanti devian~
do le acque sorgive nel territorio di Parti~
nico a quasi esclusivo beneficio e vantaggio
di Alcamo e di Castellammare del Golfo e
questo in aperta violazione di quanto pre-
cedentemente stabilito prima con funziona~
ri responsabili della Cassa del Mezzogiorno
e concordato poi con l'EAS di Palermo.

In 'particolare per conoscere se, nell'ipo~
tesi in cui le voci di cui sopra rispondesse~
ro a verità, non si ritiene di intervenire
prontamente per evitare che il comune di
Partinico venga defraudato nelle sue esigen~
ze idriche ed irrigue onde evitare il for~
marsi nella intera popolazione di stati di
agitazione che potrebbero provocare anche
imprevedibili reazioni (1640).

RISPOSTA. ~ Si risponde alla interroga~
zione sopra riferita anche per conto dei
Ministri dei lavori pubblici e dell'agricoltu~
ra e delle foreste.

La costruzione dell'acquedotto per Ca~
stellammare del Golfo, Balestrate e Alcamo
Marina, alimentato mediante la parziale uti~
lizzazione della sorgente « Lago )} senza pre~
giudizio per le utenze irrigue in atto, è
stato approvato dal Consiglio di ammini~
strazione della Cassa per il Mezzogiorno,
previo parere della delegazione del Consi~
glio superiore dei lavori pubblici, fin dal
15 luglio 1959. Da allora nè la « Cassa }} stes~
sa nè l'ERAS hanno mai convenuto con il
comune di Partinico di rinunciare alla
captazione di detta sorgente.

Peraltro, non si può certo affermare che
il comune di Partinico verrà defraudato
deUe proprie risorse idriche, giacchè il nuo~
vo acquedotto per Partinico, recentemente
realizzato dalla « Cassa )}, utilizza le sorgen-
ti « Mirto )} situate nel territorio di altro co~
mune, mentre nel contempo si assicura che
la parziale derivazione della sorgente « La~
go )}, da {utilizzare per l'alimentazione del~
l'acquedotto di Castellammare, Balestrate
ed Alcamo, non lederà in alcun modo i di~
ritti acquisiti dalle attuali utenze irrigue.
Si fa inoltre presente che la distribuzione
delle 'acque della zona per soddisfare i di~
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versi fabbisogni (adduzione delle sorgenti
« Mirto)} a Partinico e di parte della sor~
gente « Lago)} a Castellammare) è stata, a
suo tempo, oggetto di accordi con le auto~
rità comunali interessate.

Ciò premesso, è evidente che qualora il
comune di Partinico volesse recedere da
~-:1ettiaccordi, si imporrebbe la necessità di
dirottare le acque della sorgente « Mirto )}

onde assicurare l'approvvigionamento di
Castellammare, Balestrate ed Alcamo, sen~
za alcun vantaggio per l'aBitato di Partini-
co ed anzi con un inutile aggravi o di spe~
sa, in considerazione che talune opere già
costruite diverrebbero inutili.

In tale situazione, occorre adoperarsi af-
finchè le popolazioni comprendano che il
modo migliore, più sollecito ed economico
per soddisfare i loro bisogni è quello di
affrontare le situazioni su di un piano più
ampio di quello strettamente legato ai sin~
goli territori comunali.

Il Ministro

PASTORE

CATALDO (VERONESI, ROVERE). ~ Al Mini~
stro del lavoro e della previdenza sociale.
~ Per sapere i criteri e le norme per i qua~

li i datori di lavoro (Enti, persone giuridi~
che o privati che siano) debbano riconosce~
re l'avvenuta costituzione in associazione
sindacale di parte di loro dipendenti e, in
particolare, se il Banco di Sicilia possa di~
sconoscere :all'Associazione 'sindacale banca-
ri italiani laureati, costituitasi fra i dipen~
denti, le funzioni di sindacato regolarmen~
te costituito (1752).

RISPOSTA. ~ Nel vigente ordinamento
non esiste alcuna norma legislativa che fac~
cia obbligo ai da tori di lavoro di riconosce~
re sindacati di categoria costituiti dai pro~
pri dipendenti.

Peraltro, sulla base dell'esperienza di fat-
to, i datori di lavoro e per essi le direzioni
aziendali non rifiutano in genere di intrat-
tenere rapporti con tutte le associazioni
sindacali costituite nell'ambito aziendale ed
extra.
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È compito, quindi, delle associazioni sin-
dacali così costituite di presentarsi e di
imporsi all'attenzione del datore di lavoro.

Il Ministro

DELLE FAVE

CIPOLLA. ~ Ai Ministri delle finanze e del-

l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conosce~

re se in conseguenza delle avversità atmosfe.
riche abbattutesi nel 19163sulle zone di Polli~
na e Castelbuono, che distrussero tutti i pro..
dotti agricoli, fonti principali di produzione
di quelle zone, determinando una situazione
seria e preoccupante per i raccolti futuri, il
Ministero delle .finanze abbia preso le ade-
guate misure, peraltro richieste unanime.
mente dalle categorie interessate, per l'eso.
nero dalle imposte in applicazione della leg-
ge 21luglio 196,0, n. 739, per il rimborso delle
tasse indebitamente pagate e la sospensione
dei contributi unificati;

per conoscere inoltre se risponda a veri-
tà il fatto che 1':Intendenza di finanza dietro
parere dell'Ufficio tecnico erariale ha respin~
to i reclami presentati dalle categorie inte.
ressate, anche se !'Ispettorato dell'agricoltu.
ra ha dato parere favorevole a dette richie.
ste (1754).

RISPOSTA. ~ Spiace dover comunicare

che nessun provvedimento agevolativo .è sta..
to possibile adottare a favore dei possessori
di fondi rustici dei comuni di :Pollina e Ca..
stelbuono in quanto, dall'istruttoria dispo-
sla in ordine ai danni arrecati dalle avversi.
tà 8tmosferiche del 1963, non sono risultati
elementi per l'applicazione, nei Comuni in
qllestione, delle disposizioni di cui all'arti..
wlo 9 della legge 21 luglio Il,96,0,n. 739.

Nel decreto interministeriale concessivo
degli ~gravi fiscali (che l'articolo 9 della leg..

f-C an,ddetta demanda alla competenza del
1\;1il1lSrro delle lfinanze, risultando deferita al.
l' "-mmmistrazione ,finanziaria ogni decisione
deIinitiva in merito agli accertamenti con.
dott, ed allE. eventuali divergenze riscontrate
ha i l isultati ottenuti dall'Ufficio tecnico era..
dale e quelli dell'Ispettorato provinciale del-
l'agricoltura) i comuni di ,Pollina e Castel.

buono non sono stati compresi tra quelli dan~
fteggiatI dalle avversità naturali del 1963:
di conseguenza, nessun provvedimento ha po-
tuto adottare l'Intendenza di finanza di Pa..
len..lo a fa'/ore dei Comuni stessi in ordine
ad eyen1".lali agevolazioni tributarie.

Il Sottosegretario di Stato

VALSECCHI

CUZARI. ~ Al Ministro dell'industria e del
commercio. ~Per conoscere quali inter..
venti intenda porre in essere per regolare,
in maniera conforme allo stato economico
e alle esigenze dell'agricoltura, i contratti
stagionali di fornitura di energia elettrica.

L'onere di tale fornitura, già rilevante nel-
le zone agrumicole servite da pozzi profon-
di, Iè ancora aggravato dalle clausole con~
trattuali.

Continuano infatti ad essere imposti i vec..
chi contratti che prevedono, oltre all'appli..
cazione di una tariffa molto elevata in rela-
zione al rendimento dell'impresa, il paga.
mento di una quota ,fissa in rapporto alJa
potenza instalJata, con l'obbligo del paga..
mento di un minimo consumo indipendente
da quello effettivo.

La preoccupazione di così rilevanti oneri
induce tutti gli agrumicoltori a ridurre al
minimo il periodo contrattuale di utenza,
con le gravi conseguenze per la produzione
che possono derivare da andamenti stagio-
nali sfavorevoli dovuti a eventuale ritardo
nell'inizio delle piogge.

L'interrogante ritiene che la necessità di
previsione dell'azienda elettrica non può es-
sere di ostacolo a una adeguata modificazio-
ne che svincoli l'utenza agricola stagionale
dai limiti e dagli oneri eccessivi cui è sog..
getta.

Si chiede quindi di conoscere se è possibi-
le esaminare concretamente:

1) la possibilità dell'abolizione della
quota ,fissa, del resto già soppressa in altri
tipi di fornitura;

2) !'introduzione nel contratto di una
clausola di anticipazione nella forni tura in..
tesa a saldare eventuali periodi critici;
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3) la riduzione delle tariffe con partico~
lare riguardo al1e utenze costrette a servirsi
di acque oltre una determinata prevalenza
('1540).

RISPOSTA. ~ Il sistema introdotto con il
provvedimento CI,P n. 941 del29 agosto 1~61,
per l'unificazione delle tariffe elettriche na.
zionali, è basato, per tutte le utilizzazioni di.
verse dalla illuminazione, su tariffe binomie
che prevedono un corrispettivo ,fisso per la
potenza ed un corrispettivo variabile per
l'energia prelevata.

Allo scopo di attenuare l'onere derivante
agli utenti che non hanno utilizzazioni piene
di energia in rapporto alle elevate potenze
poste a loro disposizione da vecchi contratti,
il iCIP ha emanato norme speciali con il suc~
cessivo provvedimento n. 1000 del 25 giugno
1962.

Con tali disposizioni agli utenti, compresi
quelli che utilizzano energia per scopi agri..
coli ~ che alla data dell'emanazione del
provvedimento n. 941 fruivano di forniture
con potenza impegnata lfino a 50 Kw regolate
da tariffe a consumo libero senza quota fissa
di potenza ~ è stato riconosciuto il diritto
al mantenimento fino al li965 della struttura
a consumo libero della vecchia tariffa.

In merito alle condizioni delle forniture
che regolano i contratti stagionali si fa pre.
sente che i predetti provvedimenti prevedo..
no che il periodo contrattuale, per l'eroga..
zione di energia per usi agricoli, può essere
fissato dall'utenza in un numero di 3 mesi
consecutivi compresi tra i.110 marzo ed il 3.1
ottobre di ogni anno con facoltà, per l'utente
stesso, di prorogare con continuità di mese
in mese la fornitura fino ad una durata com~
plessiva di 10 mesi nello stesso anno solare,
anche superando il limite del 31 ottobre.

Pertanto, quanto richiesto al riguardo al~
l'onorevole S.V. è già previsto dalle norme
in vigore, che, come risulta da quanto sopra
detto, permettono all'utente per usi irrigui
di adeguare, nel corso della fornitura, il pe.
riodo inizialmente scelto.

Per quanto riguarda la prospettata oppor~
tunità di una riduzione delle tariffe per usi
irrigui, è da osservare che l'attuale regola.
mentazione tariffaria consente di usufruire,

per tali usi, di prezzi più favorevoli di quelli
previsti per tutti gli altri impieghi di forza
motrice, rispetto ai quali, come media nazio~
naIe, risultano inferiori del 2(}.30 per cento.

Il Ministrc

MEDICI

CUZARI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste ed al Presidente del Comitato
dei ministri per il Mezzogiorno. ~ iPer co

nascere quali siano i motivi per cui, malgra~
do che da tempo siano stati completati gli
studi relativi alla costruzione della diga del
Mela in provincia di Messina, e pur esistendo
da anni lo stanziamento relativo, l'ERci\S non
procede all'inoltro degli elaborati alla Cassa
del Mezzogiorno.

In particolare si chiede di conoscere quali
provvedimenti siano possibili per sbloccare
tale situazione che danneggia gravemente i
produttori di una vasta e fertile zona del
messinese.

L'interrogante fa inoltre presente che la
ventilata alternativa tra la diga del Mela,
prospettata e finanziata, e la diga di Gualth
d, suggerita lo scorso anno, non ha ragione
di esistere in quanto, con !'insediamento in~
dustriale previsto dal nucleo industrializza~
z;one di Villafranca, il serbatoio di Gualtieri
d0vrà essere costruito per uso industriale
non essendo possibile sottrarre all'economia
agricola le acque del Mela (già triterr. or.
n. 1193) (1744).

RISPOSTA. ~ Si risponde per conto del Mi.
nistro dell'agricoltura e delle foreste e si in.
forma l'onorevole interrogante che, a quanto
risulta alla Cassa per il Mezzogiorno, gli stu.
di relativi alla costruzione di una diga sul
Mela, in provincia di Messina, non sono an~
cara stati completati.

Infatti, nel febbraio 1961l'ERAS inviò alla
« Cassa », e per conoscenza all'Assessorato
della regione siciliana, un sintetico studio
preliminare per la costruzione del serbatoio
a S. Lucia del Mela. L'Istituto anzi detto dal
suo canto mise in evidenza, con lettera del 27
marzo 1961, che mentre tale studio riportava
dati abbastanza interessanti, anche se sinte~
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tici, relativi all'invaso ed ai canali di addu~
zione, nulla veniva, invece, previsto e consi~
derato per quanto riguardava la parte agro~
nomica, e cioè il fondamentale aspetto della
utilizzazione irrigua delle acque invasabili,
con tutte le relative considerazioni di carat.
tere tecnico ed economico.

Con la stessa lettera, facendo notare come
mancando tali dati non si potesse esprimere
alcun giudizio circa la funzionalità dell'ope~
ra, si invitava 1':BRAS a completare lo studio
e ad inviare alla « Cassa » la parte riguardan~
te lo sfruttamento irriguo dell'acqua del ser~
batoio.

Si è, quindi, reso necessario condurre una
serie di studi e di indagini, tendenti a valu.
tare tutte le possibili soluzioni, per passare,
successivamente, aHa redazione di un piano
di massima per la distribuzione irrigua.

Poichè nella zona interessata vi sono delle
irrigazioni in atto, anche se parziali o discon~
tinue, è stato necessario procedere innanzi
tutto al rilevamento dei pozzi esistenti, alla
valutazione della falda freatica ed alla indi~
viduazione delle aree già irrigate.

Col detto studio ,è stato possibile indivi~
duare le zone auto sufficienti, quelle bisogne~
voli di integrazioni e quelle nelle quali oc~
corre espandere !'irrigazione.

Si è ritenuto, poi, opportuno prendere in
esame un ulteriore aspetto del problema, e
precisamente quello dell'influenza dello sbar~
ramento del torrente Mela sulla falda idrica
che alimenta i pozzi esistenti.

A tale scopo, è stato effettuato un accura~
to studio idrogeologico dell'intero bacino del
torrente Mela e di quelli ad esso adiacenti o
comunque interessanti il territorio da irri~
gare.

Si sono così acquisiti ulteriori elementi di
valutazione, che hanno consentito di delimi~
tare sia le zone di nuova irrigazione che
queJle nelle quali sarà soltanto necess:1rio
integrare le dotazioni esistenti.

Per tali serie di indagini, lo studio pedo~
agronomico, compreso tra gli accertamenti
preliminari alla progettazione di massima
per la distribuzione irrigua, ha dovuto su-
bire una fase di arresto, in attesa della suc-
citata delimitazione definitiva delle zone di
utilizzazione dell'acqua.
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Tale studio pedo~agronomico, condotto
dall'ERAS in collaborazione con l'Istituto di
agl'ano mia e coltivazioni erbacee dell'Univer~
sità di Palermo, trovasi attualmente in fase
di avanzata elaborazione, e, non appena ulti~
mato e trasmesso alla Cassa per il Mezzogior.
no, consentirà di poter procedere alla defini..
zione del progetto di massima della utilizza~
zione irrigua.

,Per quanto attiene all'alternativa costituita
dalla possibile realizzazione di altra diga
che invasi le acque dei torrenti Floripotena
e Gualtieri ~ che non sono affluenti del Me.
la ~ e alle relative opere connesse, l'ERAS
non ritiene, in questa fase, di dover proce~
dere ad ulteriori indagini, in quanto il pro~
cesso di industrializzazione della zona com~
porterà la necessità di reperire notevoli
quantità di acqua per uso industriale, che
potrebbero essere garantite dai detti due
torrenti, riservando, invece, le acque invasa-
bili nella diga del Mela all'utilizzazione agri~
cola.

Il Mimstn

PASTORE

DE LUCA Luca. ~ Al Ministro dell'indu~
stria e del commércio. ~ ,Per conoscere se
risponda a verità la notizia apparsa nel fa~
sci colo n. 38 del mese di maggio 1964 della
rivista « Quattrosoldi )}, secondo la quale, in
seguito ad accurate indagini, fatte su nume.
rosissimi campioni di spago, è risultato che
un'alta percentuale di tale prodotto viene
messa in vendita al pubblico con un valore
diverso da quello dichiarato e ciò sia in ri-
ferimento alla qualità e sia in riferimento
alla lunghezza. Infatti dai campioni esami~
nati è venuto fuori che al posto di un dato
prodotto ne vien messo in vendita un altro
che vale molto meno e la cui lunghezza, nel~
la stragrande maggioranza dei casi, si sco-
sta dalla misura dichiarata pedino del 50
per cento.

A tale proposito, da quanto risulta all'in~
terrogante, si fa presente che la produzione
annua in Italia di tale prodotto si aggira sui
13 milioni di chilogrammi per un valore di
ohre dieci miliardi.
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E per sapere, altresì, se, in caso afferma-
tivo, non ritenga opportuno disporre ade~
guate misure di controllo in tale settore, allo
scopo di impedire che i consumatori possa-
no esser ulteriormente danneggiati da parte
di ditte poco oneste (J 767).

RISPOSTA. ~ In relazione alla sopra tra~
scritta interrogazione, si comunica che a
questo Ministero non risulta che vengano
messi in vendita quantitativi di spago con
un valore diverso da quello dichiarato.

Comunque, si fa presente che qualsiasi
eventuale irregolarità, a prescindere dal~
l'azione penale prevista dall'articolo 515 Co~
dice penale, potrà essere segnalata alle com.
petenti autorità locali per l'adozione dei
provvedimenti del caso.

Il Mlnlstrc

MEDICI

FARNETI Ariella. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ iL'interrogante
thiede se consti al Ministro che, presso l'\Isti~
tuto nazionale della previdenza sociale della
provincia di Forlì, sono giacenti 1700 doman..
de di mezzadri e di coltivatori diretti per la
pensione di vecchiaia o di invalidità.

Le pensioni, agli eventi diritto, non sono
state liquidate perchè la sede INPS di LForlì
attende dalla sua direzione centrale la de-
terminazione dei contributi per l'anno 196~
e il loro accreditamento.

L'interrogante chiede pertanto se non ri-
tenga opportuno intervenire verso la sede
centrale dell'INPIS affinchè ponga ifine alla
lunga ed ingiusttficata attesa (1.683).

RISPOSTA. ~ Si informa la S.V. onorevole
che con la legge12 maggio 19:64, n. 302, è sta-
ta sbloccata la situazione determinatasi a
seguito della sospensione della riscossione
dei contributi dovuti per l'assicurazione in.-
validità, vecchiaia e superstiti, disposta a
suo tempo nei confronti dei coltivatori diret.-
ti, mezzadri e coloni.

!Poichè le disposizioni vigenti in materia
stabiliscono che le pensioni non possono es.
sere erogate se non dopo il pagamento dei
contributi, la sospensione di cui sopra ave~
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va provocato un fermo della liquidazione del-
le pensioni.

Questo Ministero ha già impartito le di-
sposizioni di attuazione delle predette nor~
me ed altrettanto ha fatto l'Istituto naziona~
le della previdenza sociale per gli specifici
adempimenti di competenza.

In virtù di tali disposizioni si ritiene che
anche per la provincia di Porlì le domande
di pensione rimaste giacenti saranno entro
brevissimo tempo istruite e ddìnite.

Il MinislYO

DELLE F AVE

FERRARI Francesco. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ 'Per conoscere se e
quali provvedimenti si intendono adottare
per eliminare la seria preoccupazione che
assilla numerose famigJie per la disposizione
emanata dalla Presidenza dell'Opera nazio..
naie maternità e infanzia, giustificata dalla
grave crisi finanziaria in cui si dibatte l'Op~.

l'a, circa la sospensione immediata di tutti
i refettori materni in funzione e la dimissio..
ne di tutti i minori assistiti in Istituto entro
e non oltre il 30 giugno 1964, nonchè la so-
spensione di ogni elargizione di sussidi a
qualsiasi titolo (1610).

RISPOSTA. ~ Si risponde per conto della

Presidenza del Consiglio dei ministri.
Si fa presente che la decisiotle, da parte

dei competenti organi dell'ONMI, di addio
venire alla graduale eliminazione dell'attivi-
tà dei refettori materni risale al 3 maggio
J963 e fu adottata nella considerazione che
detti refettori per gestanti e nutri ci tende.
vano a cessare dalle funzioni loro proprie
per mancanza di frequentatrici.

Nel periodo giugno.-dicembre 1963, si pre~
cisa, sono stati soppressi circa 300 refettori
senza che si siano verificate lagnanze da par~
te ùelle Federazioni interessate, come comu-
nica la Presidenza stessa dell'ONMI, all'uopo
interessata.

l recenti provvedimenti di chiusura con
decorrenza 10 giugno 1964 si inquadrano,
pertanto, nel programma generale sopra ac-
cennato di riduzione di quelle attività assi.
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sienziali che man mano vengono ad essere
superate da mutate abitudini e condizioni di
vita: i predetti provvedimenti interessano
le 29 Federazioni provinciali che ancora man~
tengono in funzione i refettori, come precisa

l'ONMI stessa.
È nota la grave situazione finanziaria del~

l'Opera rispetto alla quale il Ministero della
~anità ha più volte rappresentato al compe~
teme Ministero del tesoro la necessità di un
aumento del contributo statale a favore del~
la predetta Opera.

Per quanto riguarda il personale addetto
ai refettori in questione, la Presidenza del~
l'ONiMI, su interessamento del Ministero
della sanità, ha impartito direttive alle Pede.
razioni provinciali interessate perchè anche
i dIpendenti non di ruolo e giornalieri ven~
gano utilizzati presso le altre istituzioni.

La decisione della Presidenza dell'ONMiI
di ridurre talune altre forme assistenziali
~ limitazione di erogazioni una tantum
e limitazione dell'affidamento ad Istituti solu
tanto per quei minori che si trovino in ef~
fettivo stato di abbandono o comunque non
a'::>bwno diritto aH'assistenza da parte di al~
tn Enti ~ è stata imposta purtroppo a cau~
sa della accennata, ben nota mancanza di
mezzi finanziari.

La gravità della situazione nel settore del.
l'assistenza è stata particolarmente sottoli--
neata dal Ministro per la sanità anche in Par~
lamento in occasione della discussione sul
bilancio per il corrente esercizio.

Quando le attuali difficoltà finanziarie po~
tranno essere superate ~ nel bilancio di pre..
\l~ione 1° luglio ~ 3,1 dicembre 19164è previ..
sto un contributo statale a favore dell'ONMI
di 10 miliardi e 500 milioni ~ tutte le atti~

vita. assistenziali verranno incrementate in
re1a7.iùne sempre alle effettive esigenze della
p0poktzione.

Il Ministro

MARIOTTI

GAlAN!. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~
ci. ~ .Per sapere perchè è stato annullato il
decreto n. 2243i6/1, emesso in data 12 dicem~
bre 19163 dal Magistrato alle acque di Vene.
zia, con il quale si finanziavano con 50 milio~

ni di lire i lavori di asfaltatura e ricarico con
massicciata della strada Donzella.{;nocca in
comune di Porto Tolle devolvendone l'im~
portq ad un altro lavoro e precisamente alla
strada Corbola~Taglio di ,Po.

L'interrogante, mentre rileva la stranezza
e l'inopportunità dell'annullamento del de~
creta n. 22436/1 del Magistrato alle acque,
chiede che vengano con un altro provvedi--
mento nuovamente finanziati i lavori della
strada Donzella"'Gnocca, strada che, oltre ad
avere un'estrema importanza per gli abitan~
ti della riva sinistra del .Po della Gnocca, ri..
veste un particolare interesse ai lfini dei ser--
vizi della difesa idraulica (1300).

RISPOSTA. ~ Il decreto del Presidente del
Magistrato alle acque di Venezia in data 12
dicembre 1~63, n. 22436/1, col quale fu apu
provato ai sensi della legge lO agosto 1950,
n. 1647, il progetto, dell'importo di lire 50
milioni, relativo ai lavori di ricarico e di
asfaltura della strada Donzella..Gnocca nel
comune di Porto Tolle, non fu ammesso a reu
gistrazione dalla Corte dei conti in quanto
la sistemazione della strada stessa e la rela..
tiva spesa non risultavano previste nel pro..
gramma delle opere da eseguirsi in base alla
suddetta legge, approvato dal Comitato dei
ministri per le opere straordinarie nell'Italia
settentrionale e centrale.

Invece i lavori di sistemazione della strada
CorbolauTagIio di Po, attualmente in fase di
avanzata esecuzione, erano compresi nel su..
indicato programma.

Il Ministro

MANCINI

GÌANCANE. ~ Al Ministro delle poste e delle
zelecomunicazioni. ~ Per sapere se sia a co..
noscenza che i locali adibiti ad uso ufficio po~
stale, succursale n. 8 ubicati in Taranto ~
via Cavallotti ~ sono pericolanti, non fun-
zionali e per giunta anti-igienici, tanto che il
personale svolge la propria opera in conti..
nuo pericolo e disagio.

L'interrogante chiede di conoscere con ur..
genza quali provvedimenti si intendano adot~
tare perchè siano ovviati tali gravi inconve..
nienti (1764).
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RISPOSTA. ~ Già da tempo quest'Ammini~
strazione, resasi conto della situazione di
precarietà e di inidoneità della sede dell'uf~
ficio poste e telegrafi di Taranto 8, si sta
adoperando per reperire nuovi locali ove
sistemare l'ufficio stesso.

Le ricerche all'uopo effettuate sono riuscite
finora infruttuose soprattutto perchè il tra~
sferimento, per risultare rispondente alle
esigenze dell'utenza, dovrà avvenire in un
ufficio sito in zona centrale, ove però vi è
scarsa disponibilità di locali.

Frattanto, recentemente, avendo il Sinda~
co di Taranto richiesto 10 sgombero della se.
de per far luogo a urgenti lavori di restauro
interessanti !'intero edificio, si è provveduto

a trasferire l'ufficio in locali privati, che, pur
trovandosi in buone condizioni di stabilità
e di conservazione, non sono di ampiezza
adeguata, per cui l'attuale sistemazione deve
considerarsi di carattere provvisorio.

Ai fini di una definitiva soluzione del pro~
blema, sono state impartite disposizioni alla

Direzione provinciale postelegrafonica di
Taranto, perchè siano proseguite le ricer-

che di una sede provvista di tutti i requi-
siti richiesti.

Il Ministro

Russo

GIANCANE.~ Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni. ~ Per sapere se sia
a conoscenza che i locali adibiti, in via provo
visoria, ad Ufficio poste e telegrafi di Taran~
to Ferrovia sono non solo pericolanti, insuf-
ificienti e privi dei servizi igienico-sanitari,
ma in uno stato tale di sporcizia anche per
la presenza, tra l'altro, di grossi topi di fo~
gna, che il personale è costretto a svolgere il

lavoro quotidiano in uno stato di continuo
pericolu per la propria 'salute.

In ordine a quanto sopra descritto, l'inter
rogante chiede ancora di conoscere quali
provvedimenti intenda adottare:

1) perchè l'Ufficio lavori provveda con

la massima urgenza al completamento delle
opere in corso;

2) perchè, nelle more, si provveda in-
tanto a rendere funzionali ed igienicamente
abitabiJi gli attuali locali;

3) perchè sia esaminata la possibilità
di l'ol'rispondere al personale, che nel frat-
tempo sta sopportando gravi sacrifici, una
indcllfJità una tantum che compensi, sep.
pur\:' inadeguatamente, lo stato di disagio fi-
sko e morale in cui è costretto a lavorare
(.1795).

RISPOSTA. ~ Al riguardo occorre premet~
tere che il vecchio edificio di Posta-ferrovia
di Taranto, nel mese di maggio del decorso
anno, fu quasi del tutto sgomberato, per
consentire l'esecuzione dei lavori di amplia,.
mento e di ammodernamento dello stesso
ambiente e che gli uffici furono trasferiti,
provvisoriamente, in un moderno locale, in
via delle Fornaci, adiacente alle sedi del Sot..
tocentro auto poste e telegrafi e della zona
Guardiafili di Taranto. Solo una minima par-
te del piano terra dell'edificio fu mantenuta
occupata per far funzionare un piccolo po-
sto di scambio, con un impiego di personale
limitato a sei unità.

Nella prima quindicina di giugno del cor..
rente anno è stata sgomberata anche questa
parte del fabbricato che dal punto di vista
igienico lasciava alquanto a desiderare, dato
che in prossimità erano stati depositati ma..
teriali da costruzione e di risulta. Ciò con~
sentirà di procedere più rapidamente al com-
p]etamento dei lavori progettati.

Allo stato presente quindi l'ambiente ove
è allogato in via provvisoria l'Ufficio Poste
ferrovia si appalesa idoneo: esso infatti oc~
cupa una superficie di metri quadrati 900,
sufficiente alle necessità del servizio, è acces~
sibile agli automezzi poste e telegrafi, con.
sente l'espletamento al coperto delle necessa~
rie operazioni di carico e scarico degli effetti
postali ed è dotato dei servizi igienico,sani.
tari.

Il AflnIstro

Russo

GIGLIOTTI. ~ Al Ministro di grazia e giusti-

zia. ~ Per conoscere i criteri con i quali il
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Tribunale di Roma attribuisce gli incarichi
giudiziari agli avvocati iscritti nell'albo di
detta città. E speciJficatamente, se esistano
casi di avvocati che, pur godendo universale
stima, sia per preparazione professionale sia
per assoluta correttezza di vita civile e pro~
fessionale, non hanno mai avuto incarichi
giudiziario

Non nel periodo dal W~3 al 1944, in ap~
plicazione della legge in quel tempo vigente
(legge ingiusta quanto si voglia, ma pur
sempre legge) che vietava che agli avvocati
non iscritti al Partito fascista potessero es~
sere affidati incarichi giudiziario ,E neppure
successivamente, allorchè, abolita !'ingiusta
legge, si disse che anche in questo settore si
dovesse riparare alle ingiustizie passate.

Ove esistano detti casi, si chiede che gli
organi giudiziari inadempienti vengano ri~
chiamati al rispetto della legge. Richiamo
necessario, non tanto in favore degli avvo..
cati da tale comportamento lesi nei loro di~
ritti i quali certamente, anche se dovessero
rjcevere, in seguito al richiamo, degli inca.
lichi giudiziari, respingerebbero sdegnosa~
mente una così tardiva riparazione, quanto
per reintegrare la fiducia nella giustizia
(1042).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero si è premu~
rato di segnalare alla ,Presidenza della Cor~
te di appello di Roma i rilievi contenuti nel~
]'interrogazione alla quale si risponde.

E pertanto, in base alle informazioni as~
sunte presso la Presidenza della suddetta
Corte di appello, si comunica quanto ap~
presso.

Ii locale tribunale può attribuire agli avo
vocati e procuratori iscritti all',Albo incari-
chi di curatore o difensore in procedure con~
corsuali, di ispettore o amministratore giu..
diziario di società commerciali, di custode
di beni sequestrati o assoggettati ad espro..
priazione, di curatore speciale di incapaci,
di tutore provvisorio eccetera.

Nel considerare, in particolare, gli incari..
chi di curatore in procedure concorsuali, che
sono quelli di gran lunga più numerosi, oc~
corre premettere che ad essi hanno titolo,
insieme con gli avvocati i dottori commercia..
listi ed i ragionieri.

Al riguardo, va precisato che, alla data del
10 marzo 1964, gli iscritti ai tre Albi degli av~

vocati e procuratori, dei dottori commercia..
listi e dei ragionieri (esclusi gli apparte~
nenti agli Albi speciali) erano rispettiva~
mente 4.650, 1.360 e 432, con un totale, quin~
di, di 6.442 professionisti abilitati ad assu~
mere le funzioni di curatore.

Occorre anche considerare che il tribuna-
le di Roma ha, negli ultimi anni, dichiarato
in media 750 fallimenti l'anno e che, alfine
di evitare che un determinato professionista
abbia incarichi del tutto negativi, suole at~
tenersi al criterio di raggruppamento «per
terne », nel senso di affidare, congiuntamen-
te ad un incarico che si presume positivo, al~

t1'1 due che, invece, si presumono negativi.
Sicchè, nel corso di un anno, vengono chia~
mati ad incarico di curatore circa 250 pro~
fessionis ti.

Consegue da ciò che, anche a voler realiz~
zare un turno fra tutti gli iscritti agli Albi,
moltissimi anni (addirittura venticinque) sa-
rebbero necessari per poter conferire ad
ogni professionista, almeno una volta, un in~
carico di curatore. È quindi ben possibile
che vi siano professionisti anche apprezz3.bi~
lissimi, che non abbiano ancora avuto alcun
incarico.

Per quanto riguarda le situazioni partico~
lari di professionisti che durante il regime
fascista, o per non essere iscritti al partito
fascista, o, per altra causa politica, subirono
anche in materia di affidamento di incarichi
giudiziari discriminazioni, mentre si deve
escludere che si trascuri oggi di tenerli pre~
senti, si osserva che dopo venti 3.nni dalla
caduta del regime fascista oltre che essere
assai difficile un'indagine per individuare
singolarmente i casi di subìta discriminazio~
ne, sarebbe pure difficile in un regime di di~
ritto come quello democratico adottare pre~
ferenze che, anche a titolo di ripar3.zione, co~
stituirebbero eccezioni alle norme generali
che debbono regolare la materia, le quali pre.
ferenze, poi, come ammette lo stesso interro~
gante, non sarebbero certamente gradite.

Il Ministro

REALE
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GIORGI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Data la grave situazione in cili si trova
la provincia di ,Piacenza per le molteplici
frane vedficatesi in seguito alle persistenti
piogge; considerato che le frane oltre agli
ingenti danni materiali provocano grave di~
sagio alle popolazioni, !'interrogante chiede
di conoscere quali provvedimenti il Ministro
intenda prendere (1455).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha autoriz..

zato il Provveditorato regionale alle opere
pubbliche per l'Emilia a disporre l'esecuzio~
ne dei lavori di pronto soccorso ai sensi del
decreto legislativo 12 aprile 1948, n. 1010,
entro la spesa di lire 200 milioni in dipen~
denza delle calamità naturali verificatesi in
detta Regione durante la scorsa primavera.

Il Ministro
MANCINI

LESSONA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere se non ritenga equo e dovero.
so esaminare la possibilità di promuovere al
grado di maresciallo di 1a classe i marescialli
di 2a classe che in data 10 aprile 1,~64 com~
pirono 10 anni d'anzianità di grado; e ciò
per i seguenti motivi:

1) essi vennero promossi al grado di vi..
ce brigadiere a seguito di regolare concorso
per esame in data 10 giugno 1943 e tali rima..
sero lfino al 1947 a cagione della guerra;

2) essi furono danneggiati nell'avanza.
mento non soltanto dall'immissione di ele..
menti estranei all'amministrazione del Mini~
stero dell'interno, avvenuta negli anni 1945,
1946 e 1947, ma anche per avere tali elementi
immessi goduto di un ordine di precedenza
onde la carriera dell'allora Corpo di pubbli..
ca siçurezza venne ritardata con discutibile
senso di equità;

3) essi sono stati danneggiati dalle nor.
me sullo stato giuridico dei sottufficiali (leg~
ge 3 aprile 1958, n. 460) che stabilisce dover~
si ottenere la promozione al grado di mare..
sciallo di la classe per esame. Ma essi all'at.
to della pubblicazione di detta legge (Gaz~
zetta Ufficiale8 maggio 1958) avevano già
acquisito diritto alla promozione per anzia~

nità nè si vede quali difficoltà d'organico pos~
sano sorgere se è vero come rèvero che, quan..
do l'ex Corpo agenti di pubblica sicurezza
contava 15 mila unità, esisteva un organico
di 750 marescialli di la classe ed ora, che il
corpo ammonta a 80 mila unità, l'organico
dei marescialli di la classe dovrebbe essere
di 3,000 unità e non 2.000 come pubblic3.to
dal notiziario del Ministero dell'interno;

4) essi vedono interrotto il rapporto
equiparativo con l'Arma dei carabinieri e
con le altre Forze armate dello Stato nelle
quali i marescialli di 2a classe sono stati tut-
ti promossi al grado di P classe con 4 anni
di anzianità di grado e senza esami (1664).

RISPOSTA. ~ A norma dell'articolo 97 del~
la legge 3 aprile 1958, n. 46,0, il conferimento
del grado di maresciallo di 1a classe ha luo.
go per un terzo dei posti disponibili median..
te concorso per esame di merito e per i re..
stanti due terzi a scelta; all'avanzamento a
scelta sono ammessi i marescialli di 2a classe
con almeno 3 anni di anzianità di grado ed
in possesso di altri particolari requisiti.

In base alle precedenti disposizioni detta~
te dall'articolo 46 del Regolamento del Cor-
po delle guardie di pubblica sicurezza, ap~
provato con regio decreto 3D novembre 193,0,
n. 116219,la promozione a maresciallo di P
classe aveva luogo« seguendo il ruolo fino
alla concorrenza dei posti disponibili ed in
ragione di un terzo per merito e due terzi per
anzianità ».

In aderenza ai principi generali vigenti in
materia di ordinamenti del personale, l'adon
zione del nuovo sistema di avanzamento di
cui alla citata legge n. 46,0 del 1958 fu sugge~
rita dall'opportunità di operare una migliore
selezione per consentire l'accesso al più ele..
vato grado di sottufficiale ai dipendenti che
offrano assoluta garanzia di sapere ben as..
solvere le più importanti mansioni.

Con l'introduzione dell'esame, si intese in
particolare soddisfare non soltanto l'interes~
se deJl'Amministrazione, ma venire incontro
anche all'aspirazione, indubbiamente apprez..
zabile, degli elementi capaci e meritevoli ad
un più rapido sviluppo di carriera.

Ciò premesso in linea generale, si precisa
che le attuali obbiettive difficoltà di avanza..
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mento dei sottufiÌciali non sono da collegar""
si alle procedure di avanzamento, ma prin
cipalmente aHa assai limitata disponibilità
di posti che annualmente si rendono vacanti
anche a causa della non armonica struttura
cel ruolo dovuta alla sua natura composita
Ilsultante dall'immissione di notevoli contin~
genti di personale proveniente da altri Corpi.

Esse sono anche connesse al f4tto che, a
differenza degli altri Corpi di polizia, i limiti
di età per il collocamento in congedo sono
piÙ elevati: il che, con la conseguente mag.
g!,ore permanenza nei vari gradi, determina
ovviamente un rallentamento del processo
di rinnovamento dei quadri.

Le accennate difficoltà sono, per altro, co"
muni a tutte indistintamente le categorie dei
sottufficiali, compresi quelli provenienti da~
gli altri Corpi di polizia.

Al riguardo è da mettere in rilievo che al~
l'immissione di questi ultimi dipendenti nei
ruoli del Corpo ha fatto sempre riscontro un
corrispondente aumento di organico; tutta-
via, se da taluni è stata conseguita una mi..
gliore posizione di carriera, ciò è unicamen-
te dipeso dall'anzianità di servizio possedu~
ta e, sotto questo profilo, non può certamen~
te parlarsi di disparità di trattamento a dan..
no degli appartenenti ai ruoJi ordinari.

Comunque, in attesa che il problema della
carriera dei sottufficiali possa essere risolto
attraverso una migliore strutturazione dei
ruoli, che risponda oltretutto alle esigenze

di funzionalità del Corpo, è stata intanto va~
lutata l'esigenza di apportare perfezionamen~
ti alle procedure di avanzamento e, a tal fio
ne, sono stati avviati studi per l'adozione di
nuove norme che, fermo restando il princi~
pio dell'accesso al grado di maresciallo di P

classe ~ il cui organico comprende 2148 uni..

tà ~ anche mediante esame, consentano di
dare maggiore rilevanza al requisito della
anzianità di grado e di servizio, in maniera

da poter meglio soddisfare le aspettative di
carriera dei sottufficiali che hanno una lun.
ga anzianità di grado.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

MACCARONE. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sapere se i lavori di siste~
mazione della Cittadella in Pisa siano stati
assunti a carico del bilancio statale o se deb~
bano essere liquidati mediante stanziamenti
di bilancio da effettuarsi a carico del comu~
ne di Pisa.

Per conoscere l'importo complessivo dei
lavori e l'epoca in cui si prevede possano es.
sere sottoposti a collaudo (J290).

RISPOSTA. ~ Il comune di Pisa, a seguito

delle distruzioni subite a causa degli eventi
bellici, venne incluso negli elenchi dei Co~
muni obbligati ad adottare un piano di rico.
struzione.

In data 21 febbraio 1947 venne approvato
il piano di ricostruzione del Comune predet~
to, redatto da alcuni liberi professionisti di
quella città e con decreto ministeri aIe 30 giu~
gno 1958 venne approvata la variante a det..
to piano di ricostruzione per la parte relativa
alla sistemazione della zona della «Citta~
della >', elaborata dall'Ufficio tecnico del co~
mune di Pisa.

Con decreto ministeriale 3 luglio 1958, nu-
mero 4007, questo Ministero, avvalendosi del~
la facoltà di cui all'articolo 15 della legge 27
ottobre 1951, n. ,1402, si è sostituito al comu~
ne di ,Pisa nell'attuazione del piano di rico~
struzione relativo alla zona della «Citta~
della ».

La realizzazione dell'opera venne affidata
in concessione all'Impresa ,Panichi Silvio, di
Pisa, la quale, sulla base del progetto ela~
barato dal Comune, fece redigere dal pro~
fessor dottor architetto Giovanni Miche~
lucci di Firenze il progetto esecutivo dell'im~
porto complessivo di lire 500 milioni, distin~
to in due lotti separati, rispettivamente di
lire ,200 milioni e lire 300 milioni.

I lavori dello lotto vennero collaudati il
17 febbraio 1960 ed i lavori del 2° lotto 1'11
marzo 1964. La spesa complessiva per la rea..
lizzazione dell'opera, come risulta dagli atti
contabili, ammonta a lire 500.362.81,8.

S'informa, infine, che, ai sensi del suindi~
cato articolo 15 della legge 27 ottobre 1951,
n. 1402, la spesa derivante dall'esecuzione
dei suddetti lavori dovrà essere rimborsata
dal comune di Pisa in trenta rate annuali,
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uguali e senza interessi, dal 30 anno succes--

siva a quello di redazione dei verbali di col..
laudo dei lavori.

Il Ministro

MANCINI

MACCARRONE(MACAGGI).~ Al Ministro del--
la sanità. ~ Per sapere se sia a conoscenza
del gravissimo disagio e di turbamenti pro..
vocati da una circolare ministeriale, emana.
ta per richiamare l'attenzione dei medici
provinciali sul fenomeno dell'abusivismo in
campo odontoiatrico.

Costatandosi che, qualora le disposizioni
di legge richiamate fossero immediatamen..
te e generalmente applicate in tutte le pro..
vincie italiane, si giungerebbe al risultato di
chiudere oltre 15 mila centri di assistenza
odontoiatrica e odontoprotesiaca, con gra..
vissimo pregiudizio per l'assistenza medica
della popolazione, si chiede se il Ministro
non ritenga piÙ corrispondente agli interessi
generali riesaminare !'intero problema e di--

sciplinare su nuove basi l'esercizio professio--
naIe in questo campo, in considerazione:

1) dell'attuale specializzaziòne degli stu..
di in campo stomatologico;

2) della necessità di istituire le scuole
per odontotecnici nelle dieci regioni che ne

sono prive e di qualificare meglio i program--
mi di studio;

3) dell'opportunità di considerare l'isti..

tuzione anche nel nostro Paese, come è già
avvenuto in altri, quali la Finlandia, l'Au..
stria, la Svizzera, la Danimarca, il Canada,
di un'attività professionale di odontoprote.
sista, regolamentata dalla legge in modo da
demarcare nettamente e rigorosamente que..
sta attività dalla professione medica dello
stomatoiatra;

se, di conseguenza, non sia il caso di
promuovere, anzichè le azioni amministrati--

VI.' atte a far rispettare le disposizioni di leg..
ge vigenti, le piÙ opportune iniziative legisla--
tive per l'adeguamento della legislazione al--
la nuova realtà e alle crescenti necessità del..
l'assistenza sanitaria in questo campo (1788).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si risponde osser--
vando che, essendosi verificati nel nostro
Paese di recente numerosi casi di esercizio
abusivo del]'odontoiatria, questa Ammini.
strazione ha dovuto impartire, con circola--
re n. 163 in data 14 aprile corrente anno,
istruzioni agli organi periferici per l'osser..
vanza delle norme di legge che perseguono
l'esercizio abusivo di professioni sanitarie.

In base a tali premesse le preoccupazioni
manifestate dalla S.V. onorevole circa la pa..
ventata chiusura di «oltre 15.000 centri di
assistenza odontoiatrica ed odontoprotesia--
ca » qualora le disposizioni impartite per la
repressione dello abusivismo dovessero tro--
vare piena applicazione sembrano eccessive,
ritenendosi che il fenomeno degli abusivi ab..
bia proporzioni piÙ modeste rispetto ai re--
golari gabinetti dentistici che sono diretti
da laureati in medicina e chirurgia esercenti
l'odontoiatria.

D'altra parte la soluzione del problema del..
l'odontoiatria e delle questioni inerenti al..
l'esercizio professionale dell' odontoiatria e
de lla sua arte ausiliaria non può prescindere
in Italia da una lunga tradizione legislativa
secondo la quale l'esercizio è concesso solo a
medici laureati mentre nei .Paesi citati nel..
l'interrogazione le leggi vigenti consentono
a dentisti non medici l'esercizio della pro-
fessione odontoiatrica. Questo stato di fatto
ha potuto favorire la specializzazione a di--
versi livelli degli esercenti l'arte odontotec--
nica, con possibilità per gli odontotecnici al..
tamente specializzati dell'esercizio dell'odon--
toiatria.

La comparazione quindi con la disciplina
dei suddetti Paesi, lontani da noi per tradi.
zioni e per l'ordinamento di questa branca
d'assistenza sanitaria, non è fruttuosa, aven~
do 1'I talia una posizione di livello professio--
naIe superiore aHa quale non puo rinuncia--
re, tanto piÙ che nel nostro Paese vi è una
larga tendenza, giustificata dallo sviluppo
sempre maggiore deJle specializzazioni, di
ammettere all'esercizio dell'odontoiatria so..
lo i medici specializzati in tale branca. Non
è inutile segnalare in proposito la posizione
difesa dall'Italia nell'ambito della CBE con
la quale il diritto di stabilimento nella Co--
munità per i dentisti verrà esaminata solo al
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livello dei medici specializzati in odontoia~
tria, cosicchè si sta predisponendo, su di~
rettiva della stessa CEE, uno schema di di~
segno di legge che rende obbligatorio il pos~
sesso del diploma di specializzazione in odon~
toiatria per l'esercizio della relativa profes..
sione.

Questa Amministrazione è, peraltro, con~
sapevole dei progressi che specie negli
ultimi tempi ha compiuto l'arte dell'odonto~
tecnica e dei risultati conseguiti ed è sensi.
bile ai problemi della categoria che giusta~
mente aspira ad una più ampia esplicazione
della sua attività e ad una efficace tutela pro~
fessionale.

.In proposito da questa Amministrazione è
stato predisposto uno schema di disegno di
legge con il quale, oltre una più completa
configurazione dell'arte dell'odontotecnico,
si prevede, a tutela degli iscritti, la costitu~
zione di un albo speciale.

Circa poi il punto più delicato della com.
plessa questione si sta attentamente esami..
nando la possibilità di una delimitazione di~
versa da quella prevista nelle leggi attuali
fra l'attività dell'odontoiatra e dell'odonto~
tecnico e sono in corso studi e iniziative per
consentire agli odontotecnici un più ampio
campo di attività professionale, salvo i limiti
invalicabili della diagnosi e terapia di stretta
competenza del medico odontoiatra.

Per quanto concerne l'istituzione di scuole
per odontotecnici si precisa .che l'iniziativa
spetta agli enti ed organizzazioni previsti
dalla legge. Comunque questo Dicastero, per
quanto di competenza, ha sempre di spiegato
ogni azione per favorire l'istituzione delle
scuole in parola.

Presso gli Istituti sottoindicati attualmen.
te funzionano le seguenti scuole per odon-
totecnici:

L'Aquila: IIstituto statale per l'industria
e l'artigianato;

Bari: Istituto statale per l'industria e
l'artigianato;

IBologna: Villaggio del fanciullo ~ via

Palmieri 27;

Catania: Istituto industriale Archimede;

,Firenze: Istituto tecnico industriale
« Leonardo da Vinci »;

/Milano: Istituto tecnico industriale « G.
Galilei »;

Milano: Istituto tecnico industriale ,« C.
Correnti », via Alcuino;

Napoli: Istituto professionale «Casa~
nova »;

:Padova: IIstituto Sordomuti;

Roma: Istituto G. Eastman, Viale R.
Elena, 2>8;

Roma: Istituto ,« ne Amicis »;

:Torino: Istituto professionale ({ G. PIa..
na », Piazza di Robillant, n. 5;

,Vercelli: :Scuola professionale tipo in~
dustriale, via iC. Battisti, n. 1.

Si assicura poi che sarà dato il più rapido
corso possibile all'istruttoria per l'istituzione
di altra scuola presso l'Istituto professionale
di Stato '{{ Pietro Gaslini » di Genova.

Il Ministro

MARIOTTI

MAGGIO. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

S'aperte se InlOIn,si 'rliitenga giru's,to eS'tendelTie ai

brigadlierli dei Oamhillllile'rli ,in possesso del

titolo di studio {{ diploma magistrale» la

possibilità di concorrere all'Accademia allie~
vi ufficiaJiÌ oamahÌJn\ÌJerlioosì oome vli,eln:eOOil1~
oesslo ,agLi lé1!ppartenlelnti 'al COIl'pO ,d1e:UagUia:r~
dia di finanza, da parecchi anni, ed al Corpo
cùelalCgualrcl:iie di pubb},iloa si,curlezZJa dai pri~
mi delil',a'nna 1964 (1967).

RISPOSTA. ~ Il dliSlegno eLi legge sl11l'e~

duté1imellllto ,deglli uffioÌJal,i ,d]el,l'Es,eI1CÌi1Ja(at,ta
n. 682 diel SIeDJato deliLa Riepubbliroa) Ié1ppra~
Vé1ItoeLal11aOamelrla dei deputati ,Ìil 18 giugno

carrente annOi prevede, all'articolo 3, let~
tefle b) e c), che possoniO ,a:clOedeI1e'aJ,l'AoCla~
demia mHita,ne alllche i {(sot,tuffiJCl1ali ,in Sler~
ViiZJilOpermlé1lnlellllte, liln serv.izlilo oOll'1Jinuat.ivo

o in f,erm,a IO'l1affelJ1ma» im possesso del di~
,p1oma dli abilli~tlé1z!i,o\l1lemafSli:s.trale.

Il Ministro

ANDREOTTI
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MAGLIANOTerenzio. ~ Al Ministro della
difesa. ~ Pier ClOlnOISOeI1ese non lI1i1teng,a,]n
vila di gilLVSltizliia,e di lequità, di dover iplredi~
Siplorirle,i,Inleoesslacri 'ptI1o'VVedi:melllltipelI1Cnè siia~
lilla estesi 'algli iU'ffioilalti ClolLLooatlila dilSlposi~
z:ione :ailliteIìvOrmlellite,aHa .dialta dellO ,gennalÙo
1962 i nuovi 1Ìimiltlidi letàfisSlati dJa~Iseoondo
'Gomma ,dJe11',artÌicolo 1 de:lilla llegge 18 otto~
hre 1962, n. 1499 (1985).

RISPOSTA. ~ ltl seoonido oOlffima deH'a['ti~

0010 1 dielIliallegge 18 otttoblI1e 1962 , In. 1499,
ha stabiilito che per ~'U'ffic:i:alle «a dIÌISpOSJi~
Z'i'Olllie)} pJ:10mOISISO la:l ,gI1aleLo snpelI'iolI1e si 'aJP~

pliioalno ,i !<imiti di età dlel gr:adJo oOlllisegui,to
illl 'taLe pOSliZJiolllie.

De-Ma InOI1ma fu rilllJtil'odotta 'in Isedle pada~
'mentame ed hia lavuto ,la deOOlrI1enZlaals,segna~
ta, ,nella steSlSla Siede, lal11'lintelI10 1Jesto iLegisla~
tiV10 di CUli è IEmt:mtla la ,ualr part,e. Non sem~
br1f\!,quilllidi, pOSSlalnlOplOlrsii pr.obl1emi 'Specri~

fici di retro attività che non riguardino l'ef~
ficé1Joila,didl,a Ilegge n. 1499 nel suo oomplesso.

D'altna paJ1te,melllltJ:1eLa dava diel 10 geTh-
nruilO 1962 ,tJ:1orvòspile:gazi1onle IDiel pI1orposito

eLievit,alr:e dilsrpalrità di t:m:ttamelllito dUlI1alDit,e
1'lalillillO,in cui i,l piDovv1edJi:mellrtodIi ralumento
dei ,llimiui di retà leDa stato limpos:tla>t.oed arp~
provlato, suooe:Slsd~Vìalmelntelallle del:ibe:nazilOlll,Ì
parlamentari non è emersa alcuna fondata

I1agilO'nle,che posSla gius<t'Ì'f10are UJn'lUihemiloire
r:etrOiattlÌ,vii1tàin m,mueriia.

Il Mintstro

ANDREOTTI

IMAMMUCARI (COMPAGNONI). ~ Al Ministro
del lavoro e della previdenza soc.iale. ~ iP'eT
GOIlliOSOelI1ese :nlOIllI1avVìÌisli,la illleOes'Slitàdi in~
tervlelllii,I1eper 'tuTIel'alI1egLi IÌlntleiresSlidellle mae-
stnanlZle dieUa sooi\età ,l\tkllrozzi.

Talie società ges1tivia servi~ilo dii t1naspoJ1to
nella Valle dell'Aniente nella provincia di
Roma; dial meiSle di IilIOVembI1e 1963 dllld'l1s0

lI10n GOiI1ni:spOludieILe ,neTIrlibu~Ìiolllli, lllIè rver;Sla i

contributi assicurativi di legge e ha, di fat-
to, per tlaihmotivi, ia1lterrot:1Jo i imppoI1ti dii

lavoI1o con :autiis1ti, bigllile:titali, impiega<tli al1e
Slue cHpendielDizle.

Si fa pneselllte che il modo di iOpemI1ecful~
la Marozzi, oltre che danneggiare i lavora~
tOlri :aLLesue dlipellldieme ,e i laviOIiaitOlri dei
13 Omnuni dia eSISlaslerVìiitiiper dil tmspolt1tlo,
cnea UlnlOsltato di la<giltazÌiollllenella oMegOir1Ìa
diegld iauto£emlotl1amviÌied e rautotl1alsportatoil"1Ì
lI1Je,uaR:egiollleLa:zIÌial1e(049).

RISPOSTA. ~ La SroiOÌietà felmOvilalrila Malll~

dieJ,a~SubÌié1iGo, che ,geSltilVla :11 serVìimo ,di ,t'l'a-
sporto nella Valle dell'Aniente (Roma), ha

aeSSlalto .ogilli lattiVlitàfin diail 7 geillillalilo 1964

a oa'lLsa del,La giI1aJV1esliituaziotnle defid,tavia dill
oui vensava.

Ne:I,La !prima deoade del ,suooes:sivo m:e:se

di febbmio l'eseroiZJÌio deI.le liilDieegesti:te <dall~

la società veniva affidato all'ATAC che prov~
Vìedieva lald assumeJ1e :i:n qUalLiltà di lalVVìellltiÌ:zi
li iLav:olDaltJolr,igià dipendeDiti Idla\l,lla'SItle:s:Sla,Imen~
tre il comune di Roma ha provveduto ad
alssumeI1e ,iln pI1opil1io 1'ulllioa LÌinea iOOmU'l1lMe
Roma..San Vittorino che la società aveva in
OOIDiCIe:S:Sliolllle,as,slorbeneLo ci..! peI'SOllllalle già a:d~

detto lall10 ist'esSIO ISleTVliZJÌJo.

L'IspeNolI1alto d1el,lavoIio di: Roma, diaJ iClaill~
VOsuo, ha leleV1a:tola oamiloo del:l'alIDmÌillliistna~
to'ne de:Ha 'soC'Ì:età, .sigillOlr.Domelllioo Ma,rozzi,
oOlll!tI1arvVìen~Ìiollliiper omesso V1el1SlamlenDOdei
'Gollltribu tli dovu t1i lagIii Isti:tutli lalsSlioul1atlOlri
per ill peiniiodo dal,1'ottJobl1e 1962 lal 'geDilllalio
1964, per lomeS'SlalIOOJ:1J1eSpOlillSiolllederla tl1e'
dicesima mensilità del 1963, nonchè per

l' o:rnes:slo pagameillto deUe Il1eDI1ibuziOlnilI1ela~
i/JiVie lal peir1ilOdo ,dIall 16 rlllOVlemb,l1e 1963 al 6
gellrlllalio 1964.

Il Ministro

DELLE F AVE

MAMMUCARI (LEVI). ~ Al MÌnistro del la~

varo e della previdenza sociale. ~ IPer oo~
,nIOSiCiel1e Sle :nolll lI1aVV1i,Sli ,La Illiece:ssiÌrtà di ,ÌIllJtl5r ~

rv,eilllirtepiJ1eSSOl'uffioio del lavro:I1Odii Roma
e p'I1eSISIOl'ufficio di col,1oClalmelllTIOdi Sian~
,t'OJ1este (Ro:rna), le, s,e dlel oa,slO, presso il
Mi:llIistem die11a clJil£esa, al fine di £aire pl1e~
'Slente l'o b blHgo chie, IlleB',aSlsunzi:Olllie delLa
mano d'opera, non si applichino princìpi,
che doV'rlebbel11o esslen1e eOlllISlideI1a:tiÌ.lasslQillUita~
mentre lIÌiquirclial1Ji,di di!sloI1Ìlmillllaz'i,oIDiepo,LiTILoa.
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GM dm:tJelryogalDJti falDJl1lOpreSlel1lte che la San-

t'Oreste sono iniziati lavori ingenti di am~
plllmne:nto le rpotJelnziamel1lto eLeLLa ZJOiDJami--
.liiiJa,lle le che La DilttJa, >cui è iaJffidabo ,l'iaippiaJto

per lla esecuzliloit1Je ldiei ikwlOfli, Ifle:Spillllge ope--

Dali ~ daJlldo la tale pVOIposi,to dumettivle al

ooHOIorutO'I1e ~ di ollì.kmtameDito omnUil1.usta,

in haJse, oome a:fllenmléll, la preoiSle di:spOisi~

Ziiloini impartilt'e dial Mimi:s:TIro ddla difeSla.

E da v1oor:diare che SaJnt'OLreste è u.n Co~

mUllIe a leOOll1lOimlilapOiVielvisSlima, 00lS1 ohe la

sdlilacoilaJlllte maggvOIIlaJllZaI deUe £ami.glie ha

Ulna o piÙ Icompolllenti obblligalt,i ad aindirure
,a l,avomare la ROIma, ,al fine di veailizZJare un

11eddiito, che OOil1lS'elnta di viver1è, ISlilapure in

illaJl1iierla modieslTIi,Slsima (1582).

RISPOSTA. ~ Daglii !alooerta:mentJi e:fllettuati

è ri,sruM,ato che !,a. ditta Gri3Js-setbo Euglémio,
aJppa11taJtmioedi lalcUlni Lavovi p'éX ill !dpI1ilstillllo
di galUel.rie IllIcll'iaglI1odiel OOlmUlllledi SaJDJt'Ore~
Site (Roma), ,dopo laver aVlan2Jato una Inichie~
sta ThOl11Jill1lat,ivla dil liav,oI1atolI1i ,r1es'P':unrlia dalI1e~

spOll1sabille ddla Sez:Ìoll1Je dii quel COImune
perchè non conforme alle disposizioni vi~
genti, nel marzo ultimo scorso ha assunto,
su richiesta numerica, diversi lavoratori pre~
soeltii dal OOllOClaJtOlllef,na :i dispol1Jibili [1lellle
liste di oollooamelnto la queLla ,daJta.

È Yli:srultaltlorailtms'Ì che l' avviamell1ito dei
predettli ,}a~OIflaltlO,rlièS/tato eftietltuatro ll1el p'ie~
no ,r1ispetto <eLeUedi'spOlSliz'iollllivi<g:elnti.

Il M.ln1511'éJ

DELLE FA VF

MAMMUCARI (MORVIDI). ~ Al Ministro del~
l'inte,rno. ~ Pier OOlnlos.ceIle l'eIel1!oo dei beni

Dr:azi'Olnlal,i di pI'olprietà oo11ettl Via, IllJel Lazio,
per 1"ammilDJisltlflazilolne .ruei quali i110ln :si è aln~
cQ!m provveduto la lill1rdll1e,le eLeziol1li, al fine

dii .costlÌituime ,i COIl1S1igh IO OOlmiltat'i di :ammi~

nrrSlt'r;azi'oll1le,,iln base laHa Ilegge 17 'aJpdJ,e 1957,
n. 278;

e per 001l1l0S0elJ:1equaM, SlOIno stat,] i mo~

vivi che hallllno !QISltJaool'ato le pUll1ltual:i e tem~
pe:stive ,attUiaz<11Oil1lididla legge e quandio si

l'i1Jiene di 'Po'cere :indi:l'e lie leleZJiOlni, lalIIo soo~
po di daJIle ,legaH 'e demooIlalt'iche ,a;mmiil1li~
stDaz:iOlllli a :taM £:l1Ivi (1829).

RISPOSTA. ~ Ne1lia pr1ov:Ul1oiladi &oma, se~

condo quanto previsto dal terzo comma del~
l'aJrtkolo 84 del testo Ull1lko della legge oo~
mUll1lale e pToiViill1lOiiale3 mlairzo 1934, Ill. 383,
'risul Daino asS/egll1l31tiibel1li 'DIlazliollllaLidi p:I10~
pÒetà iCoUlettiva sIOItall1lto ']n Larl]allllO (Velle~
tIli): per la cOiSltli:tuzliOll1ledieH"apposll,to COIll~
sigho di lamm,ill1li,slt,nazli,Olnle:si sono -effettuate
te dezlilOllIi ,il 28 giugno scorso.

N dIa pruVI:Ul1Ioiadi V,ilt:erbo, i oeS/slat:i beni
£raziOlnlaiIri eS/i'S/tolllIOIl1IeLLeErla1zlioll11idi Oa:stlel
CelllleSli (Ba:gl1lQ1riegio),RiOCloallvl~IOCle(V ite:r bo ),
GYlot1:e SaJ11I1,ocStebanio (Vli'TIerbo) e Tor'rre Al.
fina (Acquapendente); le elezioni dei relativi
Oomsigli si :S'OI11'Osvolte, ipler La plIlimta volta,
1122 l1Iovlemhrre 1959 ed, alBo scadelTle del qua~
dlrielllll1iiodi oa,f'ica, liil 15 dioembre 1963. 1111

quest'ultiil11Ia olC'casilOlllIe, Inion Sii è potuto. p110~

-cedere laJI:le vlotiaz:llOlnJisoltial11ivo nella ,rrlazlione

di TÙ'me Alfill1la 'P1è'I1chè nlOln venl1e prese:n:ta'oa
lill1 term'l:l1Ii IakUlllia oalndidaltur1a

Le Am,mil11i,s:tlr:az,ÌiolnliIsepaJr:alte deli beni di
uso 'CIiv:ioof,rla2JiOllllalreOIPèlI1atntinell'a provll11~
cia di Rieti sono complessivamente 21. I
lI1elaitivliComi,tlalti annm:i!DJiis,tnatlivi,iln oocasio~
ne della. legge 17 aprile 1957, n. 278, furono
oost:utl1liti la seguilt'O di elezlio11li .ilndette Illlel
novembre 1958 e rinnovati, per il quadrien~
11Iio SUiooesSiiVia, inell Inovem bIle 1962.

AttuallmeDJtle SIO!no !net'te dia CommilsslaJIli
pmefe:ttizi le Ammi,nliISltI1azliiOll1ii,dii COinespo~
stia, ViUalnlova e OaSla'V'ell1ltredel lOomune dii
Aiocumoilii, Salnlta Rufil1la dJel comune di Cit~
tladuoaLe e VlaZ!1Jadel 1Cl00mlLJl111edi Riet!Ì..

Per >lIe£.m:ZII0l11lidi COIU:esposta, V'illlalnova
e Casav!eln1JreSli è :I1eSlaInlelCleSSairilaJa Illomina
diel COImmis,sI3ldlO, per La illIaJnlClaJnzadi pe:r~
SIOlne:idornee da eleggeme 'al OOlmiplOlnlel1'tidei
Oomitaltli.

,Pier ,la fI1alzjIOll1iedi Santla Rufina non :sano
state presentate liste per il motivo che l'Ente
ha pra 1JiloameDJte eS/aJUlylito,i sUOli .cOImpiti e
svo:Ige s'OLo un'laJutività limit;ata aU"alffi,tto di
p.iJcooM pascol:i.

Per ;J'Ammilni's:vllazli,oll1lerSeparlava di V,aiz~j;a,
il11fime, lla :norrnilnla di un CormmisSlaJI1io è da
attribUlill'si ,all'iimpOissibi,liità di fUlnZJi'Oll1laJmen~

tO' diel GOImÌitlato per ,La peIDdi:tJa di o hve ~a
metà dei pIlOpri componenti.

La PIJ:1eDeuturadi ,Riiletliha, oomunque, 'a,s~
SilcUlI131tO.ohe IDJOInmancherà di eSlaml:n1atIle,
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m!el p'J:10SSiimo lalutUilllillO, l1'qprplOlrturnltà di ef~

fevtualI1e ,}e ellez:ilOlilli per La ,rilcoSltJ:i:1JuZJi,Olillede~
gl,i iOlrgalilli oDdiJnalri ,degM 'entJi attuallmeillre

retti da g:est,i:Oilli oommÌJssalr,ilali.

NeUe 'PI1o:vimJOile di Lat1iJDlaI e F:I1OiSdJilIo[}Je inOlI1.

es,iSltlOllllObooli ,£naZJilOlI1Ialllidi pI'opr1età ooUet~

tivla.
Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

MASSOBRIO (IBERGAMASCO). ~ Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. ~ IP,er

OOlillOlSCelI1eli 'moltliVliper <CUlil'IstJi,tuto n!aZJilO~
lilIa,1edella pll1evdJdenza ,slOc,i,alle,comltlr'alria,mlelI1.~
te a quanto disposto da ben 10 sentenze ema~
narbe dal.1a6a SezilOlne del OOlnSli,~1i1Odi Stato
su1l'iil1eghtimità de!ll'm1,iloOillo 12 ,diel &ego1ar-
mento diel '£OIndi0'di pme'V'ildienZJaper li .di'pe~
dentJi diell'ISlt:iltuto Istesso, 'Sleguiti lad laprpJiÌ.~
calDe la di'sip'os,iZJiIOlne 'illw.a11dia1tJa'l1Iei oOlllf,rolllrti

di tutti li ,suoi ex dipendeilltJi ohe [}jOinabbrin~
,ilIO,r100rslO ,al COIilIsligliiosteSlso.

A tallli pellllSlilOllllaltJisleguHJa m£attri ,adi esse.
ne lilIegalto 'i,l It'rlalttamenrtJo suppletivo 'rioono-
sciuto a coloro che hanno ricorso a suo
tempo 1311OOllllSli,g1il0di StatIO, pUll' ItJJ:10':vand0'si

Slila gli Uini, lehe g1i lawtJri rDlelLe medlesiÌme con--

dizioni, oosÌ che li pI1imi pelI' VieoonslÌ dicolI1.o-

soÌiu ti li ,1011'0 diim:Ì'tti dovnebbe,J1O eSlS'el1e co'"

strrettIÌ :a pine'sleI1ltallìe silngo1aj]:~me'lllte LI"100'rlSo
,all rOolnsigbo dli S tJaDO :SlottlOpiolillendio tna 1'13:1-

111"0':l'I stli,tu tOé1ld liJnruHIi ,e 100lllis,1d1eI1evoJliS~Ie-
se per un giudi,ZJ}o già SOOllltaltO.dIall1e plnece-
dell'ti SeI1lDelllZe(1218).

RISPOSTA. ~ L'Is,tMutlO II1Ia:z:ioII1lailedeLla pI1e~

v'Ì,dem;z,a ISlQloi:alleha ;p'I1eIdilSlposto ,lla [['1ÌJkWla2Jilo-

:I1Iedi tutti ,i da:tli IllIc<oeSSlall1iper Ulna iOomple~

ta VlallutlazilOlllle 'cùell1'lOInenedenivalllIte dalla alp-
pl<iJca:z:1o[}Je ,gellllenaJ[zz,al1JadeUa deoÌJsÌJonle del
COIll'sighlO ,di Stato 'suI1a ques.tiJolDJe iÌm:cti,oata

dal:l.a S. V. OInlor:eVlolle, Iall fillle ,di pl10miUO'Viere

le indispensabili deliberazioni degli organi
competellllti.

Il MimiÌstel10 dJell:aviO,no ha I1khÌiamato Il'at-
venz,ilOII1ledellil'Is:tiltUito ,sulla neaessità ,di UlUla

solled ta diefÌn11i:ziloII1ledella questione.

Il Mmlstro

DELLE F AVE

MILILLO. ~ Al Ministro del lavoro e della

previdenza sociale. ~ IPler slap-erle Sle, iCom:si~

der:a:1,a .la :llIa,tiUJ1'a,gilUI1i.dJ10aled i,l fÌmie 'alSlslilcu~

rlaltivo, oltI1e Iche sooilalle, che Oalnatt,eI1izza'110
iLaOO[]OeSSIÌJOllllelai laVlOlnal1,Olnicùell'aggiullIta di
bami~Ha, IÒbenga lr:itspOlnctemJteaHe mloome teDi-
che e leLiuguag1i:almz;a ,dlei,ci:ttadlillllidli mI1olI1.lte
alLe :leggi fisiOallli,che l':aggiUluta stessa, a lSe~
oOillldiadella ,dioolomiJllIazÌJolllle:attribui<tale (:in-
dellilllità .di oair.oviJta, 'alSlsle'glI1IifamiJi:ani ), ISlia
sottoiposta, per 'qUalllI1,o'lìigualr:cùali oO[}Jt'r,ibuti
aggiuntJivi pnevddenzilali dovuti dJall:l'INiPS, ad
'lID,,tm:ttJamlent1o d}vle:rso.

Infa1JtJi, melllltJrle Iglli lalss:egJDIi[amiH;3II'i a lOa-
nioo cùell'INiPS 'SIOlnl0'dilohilalmti per Legge
esent<i <dialidet<ti oOIDltJI1ÌJbuti:aggiullItliVli e J"alg~
giunta di familgl:iJa loolrlni,sp:OIsta.dalLlo Sta:to
,ad suoi dipellic!itmti è gmvalta Uinicamell1lte
did1a tassa dii lasSlils:teuZJaI.s:3IllIitlalI'ila(2 pea:"
oento dia laI,pp1ÌJoalne'SIUil:l'.80 per ,oento dell'im~
PO!I'to ,101rdo), 'la IstJeSSiaaggrunta ,di £amigHa,
se oorni'spOisrba da Elnti di :clilrli,t,1JopubbHoo
sOIttoposltJi lal1<1atutella le lalL1lavi,giil:aniZladello
StJato, v,1ene lilngi'l1stlalmelDlte aSlsogget<tata a
CalriiCO diel pmestatOlr!e d'lOIpera ad UlUla tlnat~
'tenuta dell 7,60 per oe[]to Iper ,ool1ll1mibutida
VlerSial1'eana IEneVliiCÙeuZJalsooi.al'e e de:l.l'1,25
per !Dento per 1'alsIsilst1enzla<Slaln1tJalI1ila;oon la
OOlnS!egUielITZladi unla maJllli'Dest,aed iln:giuSit:1fi~
cabi,le 'speI'equal'JÌiolllle Inispet,tlo agLi ,impilegatJi
,dleil1o 8tJal1,o,ou\i piUne ill pe1'sorllia:le dei dett<i
ElntJi è ~ :agil:i efflettieoolDlOlmid ~ \aslsimi,~altio

dalle varie leggi istitutive c regolamenti ,re-

loativi.

Latra1JtenutJa lini palI1ol1laha luOg0' in .aJ,ppM~
,oazi:olllle deU':a,lìIDOOll0' 3 del dieorlet0' dlel ,piI'(;~s:i-

demlte deUa Rlepubbliica 26 lalpirHe 1957, n. 818,

che, m~l ,dietermillllal1e .lIe Vl0'ci. ctell1a Iretr:ibu-

ZWOIllIeda ,slottopOII;ne iali oOlllltnibut<i INPS, fa

'I1Ìlnvio, .s<elllZJa:al1cUill!a distJÌJnziollte, la11"3Irtlirco~
,Lo 27 del testo UllIiiOO IdelL1tenorme oomerer-

nlelllltJi gH Ialssegllli famiJÌJa:ri 'appluVlaJto [coo

decI1eto del IPlnesl1d1ellitledeUa Riepubbliica nlu~

mem 797, ,cùeil 30 lffi.agg,iiO 1955, lohe lallll. 10
OOlllitempJ!a rappUillto rl"illlidellmiHà di lfìamigllia.

Se:llIolnchèOOIn: Itlalle IniJn:VIilOnon Sii è tlenruto
conto che il testo unico n. 797 contiene la
dilscipliin!a deHa oalSiSlaUlrnoa per gli lalsSlelgnll
famHl'alI1i, memltI1e laid leSSla,glli Eml11idi ,dii;ni:tto
pubbl:~oo ,sono o5lOI1111nalt'11iper effetto deU';al1'ti~
colo 79 dielrllOsteslSIO 'tes110'Uln:ko, lini qUaJlllto
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tenuti ,aHa IGalrI1eSponsiÌJonlecLell'laggiUlnta di
flamigl:Ìia IneHa s t'eslSia mÌ'SUlrla e hmirti ,degli
lÌ'illpÌiegaJt:ic1e:Uo StlaJto; dall,che delriva che la
palt'ificazilOlnre preslonirHa dalle norme viÌg'Emti
in cancreto resta indebitamente frustrata.

Oiò posto, l"ilnuel'r'Ogallllte chÌJede Iche :il Mi~
nis 1JI1avogliia <p'ronQ1lI1!ci'aJnslisruHa q lVeSltilOne,
pI1eoÌiSiaJndioISle1I110lngiucLÌichi ineoeSlSiani,al'ema~
InazÌiOlIliedi InlOll1me'Ìintierpretative dilDette tad
elimilIliaJI1eLa Lame:Dlt'aJt<aspenequazilolne (1112).

RI'SPOSTA. ~ rLa qUlestilalnle dieUa 'aJssogget~

tabÌiHtà o menlo ,al oaJI.oolo dei conudbuti a!S~
sÌic'UJm1livile plI1evìÌ1denzli,aJllideliLa «aggiulll:t,a di
famigLi,a }} ha Dormato dia :tempa oggetto di
'appnoiìonditlO eSialill:e dia plaJr,1Ie.di questo Mi~
,ni,S'TIerO,Iche ha sempI1e IrÌitlenuta, suHa base
di OalDlCI1ete ,alI1gomentazlilQlnri: e COin 111 oalll~

fOlrtJodJel ohiamo dispostlo del OOOJ1etoJ'UJoga~
tenenziale 10 agosto 1945, n. 692 (ora tra~
sfusiO Inlel testo uniioa deLLe Ill!orme IsugLi IélJS~
segni ,£amih'aJI1i), Iche detta «aggiunta}} nan
pOlteSiSieI1estalI1eesdusla da looil'tnibuzilOnle.

Al riguaJI1dio :fu lanche chiesta ,i:lpalI1elI1ediel
COlllisri'gllÌiodi $11Ialt:ole ,Ira Y Sezione, oaln rpa~
nelI1eemesso liln data 25 gelliil'ailO 1955, si piI10~
uunziò per 1'aISiSloggetta!mento la oontlcibuta
dell'lemolumernltlO di oU!i uI1aJttlasi.

Poilchè ,}e il1lOTìmeoggi Viilgentli .~n m:altJe:dJa
sono ,LeSueSisedi aLl<oI1a,Inon Isi 'I1aVViÌISlaJIlJamla~
tivi Vialidii per lJ1ilapI1ÌiTìeUIDIarqueSlt~ilalDleche
ha lavuto ampio apPJ1ofOlndimenta le :La cui
soluzialllle ,appaJI1e .callll£all1mea dilIirtta.

I

Il Ministro

DELLE FAVE

MILITERNI. ~ Ai Ministri del lavoro e del~
la previdenza sociale e della sa:nità. ~ Per
COIllIOSOeI1ese lilIon -rÌluengalna apportuno e nle-
:Cle'sSlatl1iopiI1alVVletelieI1elaHa soppressi.olne del~
l'uhimo oomma dell palI1a'gm:fo 9 del Rcega~
Lamento !J1ellaJtivlO,allLeiplI1e:Sltazio!l1lidiei medici
spelCiraJlÌ<s:tliInlegli lamb'l.11ata'ri INAM (decaden~
za dial loompenso aggiulllltiVlo) che applalJ1e lin
netto <canltnalsto srÌia con La LetTIeI1acheoon
10 ,spiritO' del pa'DagJ:1aJfo24 de11a 'suesso R!e~
gollam'eilta, che ,J1ioonloslOetali mediid spea]a~
!tisti già il11iaalJ:~iIClarti'i,l dill1iHIO di 'PI1é~l,azlila[1le,in

oaso di vacalnZla ,degN .]llIcar;Ìichi 'amb'l.1La!to~

riali, ma soprattutto. can l'artica la 36 della
Castituzione che sancisce il diritta del la~
varata re ad una retribuzione proparzionata
alla quantità e qualità del lavoro.

La decadtenzlal del .compenso laggilUlntlivlQ
(per lla pJ1estaziÌiOlne di 0pelm in ratmbu}atorÌio
Sliva :Ìin Comune .diV5J:1S0da quello deUa pJ1a~
pll1ilaI1eSlidenZJaaIllJalgrafioa), che mol,to speSlso
supera 1,0 ,s'tessa ammOlnltJaIDedel oOlmpenso
mlens:i:le base, Inion 'slOlloInleutra1izzla ,ill oallllte~
muto del di!J1itltodi pll1dazÌiollire, ohe VieIiDebbe
SlOvVlerti:to <re:dilstOlrtJo lin un lauuentioa oalso
di . .. predazione a danna del prestatore
d'ropeJ:1a, Ima iCDea Ulna Sliltuaz,i:olllledi ,Dotre,..
v:ol:i:s,slilmoed tillllgiusta dallllno eoonOlm,iloo per
la oategoll1ila dlei mredici speoÌialis,ti aventi ,l1e~
si.dJenza 'aJnagJ1afioa Inlei Comuni del Mezzo~
giOlI1no e deUe '!:sOlIe, in moda partioollalJ1e.
In tlaH Zlalllledd 'Pialels:e,inrfatbi, .glli laJmbUlla,..
tJoDi INAiM rrisu'l,tm1o, notoIiilamleilllte, ralrtÌico~
llarti su di una Irete i cui nodi oplenaltlÌvi :sono
non Slalo a notevoLe dis,talil'za rUllO daU'lal~
'MOI,ma quasi ISlempre r;aggliullIg:ibilà 100.111dii-
spendilQlso i:mpi,ega di tempo e di mezZJi. Il
che sii iriisolVie 'ÌingI1ave dalnnlo pe'r 10 stes'so
hveHo tecilllÌioa"'siCIÌielnti£ço dJdle prestazioni
spec:ilallÌ<stÌiche ambUilaltoI1ilalli: e qUÌindii degili
assilst'iiti che si Viedolnlo rpriVia'ti delle pneS't:a~
ztÌJoIllidei miglio!'i medilCispe:oiali:s.ti, iOosrtrt1et~
.ti :a ulan es<eI1oitaI1e 'i,l .dJilJ1i,ttlOdii pneLaziolll,e

pelI' sedi spesso implortalDluÌ<ss:ime :(1339).

RISPOSTA. ~ Si 'Dilsponde alIlcne per oai11'ta
del Millllilstlro deala ISlamlÌtà.

Si comUlDlilca 'ailll:aS.V. IOllloI1evlOlLeche ,l,a di~
sciplina, con la quale è stabilita la decaden~
Zia dal dilI1ilttiO'aJl1aiOalIìI1eSpOlnSlilOillIedel oam~
pellllSIO.aiggiUilltiVioper ti medioi spedaLisH già
11noaI1ioalti che rabbilalnla eSIe:nC'Ìtato ill dilI1iltta
di pI1eLaZJilOnle!l1Iei IOaIIT£I1Oinlti.cli ramb ullatori
INl\:M 'slilt'irillerlComune di Il1eSl1de:nlzJaialliaglIìa~
fioa, è stata posta in leSSieJ1eOOIlllaocolDdo diel
3 marzo 1955 che, ai sensi dell'articolo 44
deUra lI1egOllralme:n:uazvolnledei ralpipolDti OOin i
medici gelllelrid, iospedah:eni ed iambul.aJtoI1ila~
li, è s.tato IÌinuegmta Gon laocoDdia dlel 31 feb~
bI1aio 1964 Sltilpulla!tJoTIDa l'INAM le l.a 'Flederla~
:dane lla!zirolnrallerde1l'ODdirille diei medici.

In t3ile sede è sltarba OOrllVie:Huta,la P'l1edetta
decadenza in quanto le parti unanimemente
haillJllo 'l1ilOOlI110SlOiutoche 'Ìil dilrÌitto di pI1elI:a~
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zi'OD!e è UIl1Ia £<licOIltà oOliloes,sa nie1l' iln1JereSlse
personale del sanitario che, conoscendo in

a,l1!tilGipo le OOll1iSegruelliziedellb SUia 'Sioel1Ja, vo~

lom1J3Jrlll,:unletnte Iile 'subi's'ce gli dile'tlt:i.

Il Ml1!lstro

DELLE F AVE

MILITERNI (INDELLI). ~ Al Presidente del

Comitato dei ministri per il Mezzogiorno ed
ai Ministri dei lavori pubblici e dei trasporti
e dell'aviazione civzle. ~~ Per OOlnlOSiOeI1e'Se
non rhietngallllo OIppOlr:tullio pDedispolrlre, per
()ll:anLo di liOlDOoOlffipebenzla, la più sollecita
personale del sanitario che, conoscendo in
delillllizzii Iali proprliletJalI1i dei :suoli iespr10lpiriati
o IGOImumque oocupla1tl Idia11laPubbJtiloa Ammi~
ni,stJnazliiOne per Ilia lJ1ealhzzlaziiOlnedi im:polillen~
ti priogrammi di opelne pubbHche da anni,
felioememtle, liln latto, \l1el qUla,d[ro cLeUo sVli,lup-
po .sooio",eooil1I01mioodel MezzogiOlrno.

La :COIstruz:ioill'e dell,l'autJOISltrlada del Sole,
nel tratto terminale Salerno~Reggio Calabria,
e dei I1eliativli 1I1alocolrdi:autosrtradaili, delle V1a~
ri'aluti la inotevoLi tirl:lttli dell,Lest:nade Iiliaziona-
Il, del imddoppi'o del binialI1io delille 'JìerlDOv~ie
deUo StlatJo, illlel tilla!Ìto BattI1pagl::iJa-Reggi.o Ca~
labl1ia, l'eSleiC'uzilOlniediel VlaSlto pJ1og'l1amma di
edi,lij,ziia popOlliair:e le s:COIlla:s:tJiloa:e degli acq ue~
dotti ,colI1sorzli,aH, halnlllo die1Jetrmilrrato, ndle
regioni meridionali, l'esproprio di vastissi..
IDe estelnsi10lnli di 'TIenl1enliIsudid'iV1i,Sle,nOlr:mlal
meirrt;;, 'tlrla Ulll IllUm:elI10ilnlgemrl'edi modestI "'~
sime :diitJtle di col't!iVla:tori dii,reìti e piccoli
agI1iooltOllli te qUlasisempme de.s:tiilllate, spe~
dalmenrbe 'Sulle Icoste jOlni:che e tir[1eniche
diel :Mezz:ogiornlo, a ooMUlI'e intensive orto~
Jìru:tti:colle.

Gli esptI1opirila:1Ji,mOlI,to ,spesso proprietari
di queI,l'Ulnllloo lalppeZZlaiID'eillJto,l,amentalna non
SOllo la lenrezzla :delle vo1vulfle oa:tlastali, per
cui le li,lTIpOls1tleoOlllitiniUlaJnOlad 'esSlelI1epagate
dagl:i lex ,trtola:l1i CÙeHesi!ngole pall1tilte cata~
stah, ma soprlalttutTIa :l'ulteriore gnaVle cla:nno
della 'ri'TIaJrcla1taliqui:daz:ilOlllledegLi indennizzi,
esasp:èiIla:tJa :da :IUlugaggilllli di pe:s:aD1tiÌe costo~
se prooedrLn1e bUll1ooIlaJtilChe.Per quanta C'QIn~
ceIlne quest'ultilIDo laspetto del p[1oblema, gli
,i:nte:rrogalil!ti ,chiedonlO di COIl1JOSlOetre3e no.n

'si l1it:enga OppolrtUlllio pOltiellllzia:re, anche nu..

meriCaJIlletlliTIe, il .pel1solnal1e dei loo.mpetenti
uffici, :a,l fil1le di lalooelietr13il1e'all maslsliulO la li~
qUli,dazione ,ed 'i,l pagalmentJo delile illldenuità
di es:prroprI1i.a'esolli!:eva:re milgLi,aila le migliaia
di c.:i:ttaldÌil]inlon soltallllto da:Ir alSlSli,U,OeC()it10~
mlco, ma da unla s:tuazilonle di raa:rgusti,ante
ed annoSla a:tTIe:s:ache, speoie ali piÙ rnod~sti
e meno :provveduTIi, può lapparilre arnche \Iles~
sa:10:liila,00111gravi'Sislima Ìinloic:Lenzlapolitica sul
-0appol1to di fiducia che, IllieLLoSTIato demo~
cmtioa, ,devle Ulnllne ,i <OÌttladiillJiIa:na Pubblk',a
AmmÌ:Tlii'stlraziIOlllle.Se 11110[1'5liiriteng)a, inoltl1e,
oppor,tullIo, IllleoesslalJ1iole giusto ,adeguare 3J,i
indennizzi ai valori monetari correnti, al
fine dI leVlItare agLi lesp~OtplDi,ati IlliOlnIsolo il
gmavle clIalillillodi u1tlerialri Iriltardi, mia quello
gna'visslin1iO ed ,ingiuSlto dd1a iClOll1rleSlp'OIlllSlilO~
ne di u11"illl,del11lniitàche ,nelle mOire pDOtcedlU~
l1all di l:ilqUlidazliiOlllie, InOln oe'rto 'il11putabili
agli espropriati, viene a perdere la funzione
etico~g)iUll1idÌioo.,ecoll1lofililoache l'alrtkol:o 42
c:Lena GO'sti tuzioil1ie atTIri buisiDe ,aM'Iistituto diel ~

l"ilndeullIizw, nei ,oaSlidi espl1oprilo dleUa pI10~
prietà privata per motivi di utilità generale
(1497).

RISPOSTA. ~ lln fiIerlilto la q:ua1llibo ,£atto prDe~

Slente dalgli IOllllOlnevoM11ntlBI1l1OgalillviCÌlJ10aullIa
piÙ soUeoha bqruÌidalzioll1ledegli liillidennizza ,ai
proprlietalri dei ,suoLi eSipl1O'pl1iati od oocu~
pati pelr la ,reia,llizzazll0ne di opene pubblruche
nel IM,ezzogÌiOllmo, Sii lJ1iJtileneappOl1tUll1la pJ1e~
metveme anz:Ì'Ìutuo che, lai ,sel1lsi dell"al1tkolo 8
deUa legge 10 lag,ostJo 1950. In. 646, rle opere
finlanzi,ate daHa Oassa per iil MezZJogiOlnno
SOUI01di IUOIJ11na,IeSlegui:te dia: OIrglalui :O aziÌleil1~
die lautOlnome deltlo Stato, ovve[1O da EnDi
loollliClessi,olnlairli'O laiffidaltJaiI1i ohe hanlllo :alHche
:il :CIOImp ito ,di plJ10VVledene ;é\Jll'espl'èltamlelillto
delle 'PJ1ocediuDe di espI1opJ1Ìio.

Di oanlSlegue1l1ZJa,ogl1li i,SltalnZJadiiretta :atHa
soUeloita :ed 'equa defìlll'izÌiolllle, Slia d~Ua li~
qUlidiazliolllledegli ']ndelllnizzli che d!el1le pJ1atli~
!Che per ,le volture ,oatléllst1ah, cLeve eSISleI1e [':i,.

vOIha tagh Binti pimcLetti.

P'er quanto Irigualrda iill pDoblema dell pa~
tenziiamE'll1'Do del persiOll1Ialllec:LeglliUffioi ,De..
spolnslabi<li ,delle p1100edUlre di, eSlpirOlpni'O,si
fa piJ1esle:nltle,che, ,melntlI1e effetti\Calmlel1lte leSli~

s't'e !la necessità di Ulna più propOlrzilOlna'ta
d:istribuZJilOlllledi fUJnzi:olllialritJm glli uffici pire~
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detti Imll1a'pporto 1311diverso oa:niioo di lavoll1o,
la l'e[1itezz,a oOln ,oui sono diefimirte ~1epi:r:atkhe
,diplelThdie'1Juvtav:ÌJa,.iln modo ip'alrlviIOOLai:re,da'l~
La moJtlepliroità degLi Uffioi, la CUli Ialttlivirtà
è :mohilesta iDlelle v:arnle .baSli dleUe prlOoedull1e
stesse.

Infatti, la definizione delle pratiche di
'espriOpl'ilo :i.mplioa .la parr1tleoipaziollle de!Ll,e
P.I1efe1vtUlI1e,deglh Uffioir gliudlizia:ri per le no~
tifiche, diegl,i Uffici oomUllllalllr per le pubbJi~
oaZJilolllii,didLa Ma@ilsltJ1a1tIUlI1aOIr.dJilllalriiaper Lo
SVli!lliOOilodeLle iÌJndeiDm:ità, deg,li Uffici ,ca:ta~
stalH per ,la voi!<tulI1adei ,t'eml1elnfÌesplIioipri'ati,
.eooetena .

l'nmeri'to, lii:!1!fÌillle,1311problema delle 'im~
pO'ste ohe oOlnl1JilDUlallliO'agrav'alresu pJ10piriletà
fint8Jntochè (non èÌJlli1JerVlenlUta l'a voMura oa~
1Jastale deg,h !immobiLi esprnprilati, :si pineoi'sa
che, per qualDltlO di competenza del MilDi~
stero dei1avoJ:1i pubbHoi, ,l'ANAS suole COir~
J1i'spOlI1idierelalUe diltte 'espJ1o,pI1Ìialte,oltre :al,la
illlidelllllliiltàOOI11l00lJ1di3:lta,Uin iilmpOiI11JO'palri al
5 per clOmto deWÌlDdeunità stessar, per ulpe~
.
niodo d!3:lUada1Ja di oooupazfÌolnle del ,teI1J1eno
,a1<lada'1Jadel pagamento Idi[t1etto IOdel VleIisa~
mento deU,a Cassa ,dieposilt'i e :pnesti:ti, a sol~
lievo, sia pure parziale, del pagamento delle
impoSlVe.

Il suddetto iDiloalsteJ:1Oha dato a;S.skum~
z;ilnoine ,che ,l'ANAS lil'Onmrullloherà di 'pIl10ce~
deJ1e ,COlDla malsSli:ma speditezZ1a agli l3:ldemp'i~
men t,i di sua iQOlmpet'eDZJa,lal fine dii rpOlrt3:lre

'a termÌJnle i,l pIÙ presto posrsibi,!e l'iter 'PIre~
Vìisto per 1<eeS'P':mpnilaz:ÌlOIrlid3:lHa llegge 25 giu~
glDlO1865, ID. 2359, che ,J1ego,l:ala ill3:ltmi,a del~
le espr'OpI1ilazliiolilliper pu bb 1'1oa1Ji1JiiLiltà,e per ~

VìellllilJ1edm breve ILa1slslOdi ,tempo lal,Le opeIia-
z'ÌoIli dii '1mrusorizliolDlele' vOiltlUlra oa ta:st,all,e.

,Per qUlanto, lin\leoe, :rÌieDltDaInelle 'Compe~

t'enze del Die3:lste.J10dei ,tI18JspOlJ1ti,si plJ1eOiSla
che l'Azienda delle ferrovie dello Stato prov-
vede a rimborsare ai proprietari le impo-
ste da questi pagate dopo il trasferimento
deIJa proprietà fino all'esecuzione della vol~
tura anzidetta.

Il Ministro
,PASTORE

MONGELLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Pier oOlnosoeI'e qU3:lIi :pJ1ovVledimenti IÌillltelDde

,ado1J1Jrure per iaUeVlilaDe ,Le isofEweDlZJe di queUe

f<ami,gHiel,aVloIDaJ1JÒoiagrkole che hallllllo paJ"~
tIooIruJ1mente soflierto per lÌ ,reoelll1Ji,uubifnagi
che halnno ,colpilta lia Pugliil3J ,ed Iiln p:alrtilco~
laDe didLe famiglli1e dei oaduti di Bmletta,
di COll'alta, dii Aindlda, folgomti ,dial fulmilne
(1815).

RISPOSTA. ~ AsegUlita dei :nubifm,gi che

si sono, abbattuti IneUo soorsa mese di giu~
gno sui territori dei comuni di Andria, Bar~

Letta re Oomato, questo IMi,llIistero Ira eDo.gato

a oi1aSCUlIla .dIe1!1e :£amilgLile deHe t,J1e VlÌittime
Uln sussidIO' diiliirle 250.000.

Ilno.l1JI1e, ha la:ssegn3:lto. ,rulb PtJ1ebettUlDa di

Bani un oOln:tributo st!J1aOlJ:1diinanIO'di Hlne 5

mlÌ11iolnli per IÌJllltervlelnti lassIÌJst!enzd;3:lli, dia at~

tuailisi tlmmiltegH ECA, ÌJn l£avOlDe dlelLe fa~

migiHe piÙ bisognose di querUa piJ1ovli'rlcila
d3:llllneggi,ate dial!le oelDlDlate avveI1s:ÌJtà atmo~

sf,enkhe.

Da pa1rt1e del 'oompetelil-ue IrspettOiI1ruta pJ10~

VlÌiThciraledell ':agI'i:oOihu[1a, 'SIOIno.stalti ,dis poslt'i
glti OppolI"rtUlilli laaoer:tam'elnti per 1:a .oODJCes~

siOille diei benefici pme'Viis1ti dall'arr1JÌJoOl1<o 9 diel-
la legge 21 luglio 1960, n. 739, e successive
mochfiche, a l£avoJ1e .dIegM agllÌJoOiltOiI1idelle
zone ,oOllpi1te.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

MONGELLI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per COIDOIsoelrtequaM provViediim.'enti di :sgra~
vlio fisoalle ',iIT1J1JelD!die:porme Ìin essere filDd:ìavoll1e
deglii aglrÌoOiItOl:r[de1:l:a Pug}iJacosì dUJI1amelD~
tie co,lpki :di3:l1I1eOmltenubiDnagio che ha di~
strut.t!O i lIlalOoOihi, plI1iVlandJOILi di 'Ogni lI1ed~

c{i.to (1816).

RISPOSTA. ~ lID lJ1el,azione ,a:ll'ilnteI1rogaziÌo~

ne un oggetto, si oOlmUllllilca'alrLa S.V. OiDo['e~
vale che sono già state invitate le Inten-.
denzre di fiDlalnza d!e]La lJ1egiolillepug%esle a !l'i~
Dell1lÌmeilD menvto 'all'eDlti,tà .dei ,dallllDlillamen~

t'3:lÌ'Ì,3:11 fillle .di reSlarmÌ:nlaI'ese Sii 'I1endaiD,aap~
.pliloabiiLi Le difspOlSlizioni agev:olaitive pI1ewlslte
d3:lHa legge 21 .JugHo. 1960, In. 739.

Sii fa 'ri'slelrVladi u'lteniod notdJZJile,Inon afp~
penla pOis1sirbi\le.

Il Sottosegretario di Stato

V ALSECCHI
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MaNGELLI (ZANNINI). ~ Al Ministro del~
l'interno. ~ Per conosoere se non intenda

prendeI1e ,Don estrema urgenza ogni più op~
portuno prorvvedimento in favore degili ope.
ratori turistici, specie dei meno agiati, e dei
lavoratori di tale settOI1e che sono stati così
duramente colpiti dagli ev,enti atmosfemci
verificati si sulle coste adriatiche nel nubifra.
gio del 9 giugno 1964, affinchè possano nel
più breve tempo riprendeJ:1e le propri<e at~
tività (179.0).

RIspaSTA. ~ Premesso che l'interventa di
questa Amminlistrazione, in oacasiione di
eventioalamitosi,

.
non ha carattere di ri~

sarcimenta di danni ma 'Soltanto assisten-
zial1e, in quanto diretto ad aiutare i calpiti
per superare i primi e pdù gravi disagi, si
fa presente che, a seguito del nubifragio del-

1'8 giugno 1964 sulle coste adriatiche, le
Prefetture campet,enti sono prontamente in~
tervenute per soccorrere ed assistere in pri-
mo luogo le famiglie più bisognose danneg~
giate in detta circostanza.

Pier quanta concerne in partk6lare i[ set~
tOJ:1eturistico, il Ministra del turismo e del-
lo spettaoolo ha provveduto ad assegnare i
seguenti contributi straoI1dinari ai sottain~
dicati Enti provinciali per il turismo, per
consentire gili interventi oppOlrtuni ail fine
di far fr'Onte alle più immediate esigenze de.
gili operatol1i turistici dene zane maggior~
mente danneggiate:

Ente provinciale per il turisma di An~
cona lire 12.00.0..0.0.0;

Ente provincialle per il turismo di Forlì
lire 5.0..0.0.0..0.0.0;

Ente p:mvinciale per il turismo di Ma.
cerata lire 3..0.0.0..00.0;

Ente provinciale per il turismo di Pesa~
ro lire 15.0'0.0.0.0.0;

Ente provincialI e per il 'turismo di Ra-
venna lire 3..0.0.0..0.0.0.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

MaRVIDI. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Pier sapere se corri~

sponde a verità che il SUlOMinistero non ha

ravvisato l'apportrurnità dell'apertura in Vi~
terbo di un terzo ufficio pO'stale nel rione Pi~
lastra perchè questo può essere convenien~
temente serVlito dall'ufficio di piazza della
Rocca e se non crede inveoe opportuna ac~
certarsi che per gli abitanti del detto rio-
ne ~ dItre 5 mila ~ sia l'ufficio di piazza

deLla Rocca come quellO' oentrale di V'ia
Ascensi oltre che esseI1e trappo distanti dal
riane Piilastro, sono inadeguati alle neoes~
sità della popolazione che, infatti, troppa
spesso è castI1etta ad attendel1e in lunghe
file dinanzi agli sportelli, sì che, da adeguati
ed obiettivi accertamenti, si portrà ritenere
necessaria ,l'apertura del nuO'vo ufficio po-
stale che anche ,l'Amministraziane comunale
di Viterbo ha sollecitato (1834).

RISPOSTA. ~ Al I1iguaJ1do deve farsi pre~
sente che già la competente Commissione
oentralle per gli Uffici locali ebbe a pren~
dere in esame la possibilità di istitui11e nell
rione Pilastr'O di Viterbo un nuovo ufficio po-
stale, ,esame che si è concluso in senso nega-
tivo sia per la scarsezza del traffico e sia
perchè il rione stesso non è mO'lto distante
dagli altri uffici della città.

L'Amministrazione, peraltro, in conside-
razione del fatto che l'attuale sede deWuffì~
cia succursale 1 si è dimostrata angusta, sta
esaminando la possibilità di tras£eriI1e detto
ufficio in locali più ampi ed idonei da repe~

l'ire ne1,la zana che sia la più vicina a quel~
b del rione Pilastro.

Il Ministro

Russa

MaRVIDI. ~ Ai Ministri dell'interno e del-
la difesa. ~ Per sapere se nOln ritengana op~
partuno limitare al massima di ci:nque anni
b permanenza di uno stessa sottufficiale al
comando di una stessa stazione di carabinie~
ri, per la considerazione che una più lunga
permanenza favorisce rurna troppa viva e non
sempre imparziale e non commendevole par-
tecipazione aHa vita del luogo (1899).

RISPOSTA. ~ Si rispande a detta interro-
gazione anche a nome de[ MÌiIlistero dellla di-
fesa.
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Ai sensi delle vigenti disposizioni li sottuf~
ficiali e i militari di truppa dell'Arma dei
carabinieri possono ottenere il trasferimen~
to dopo tre anni di permanenza nella sede
di servizio. Soltanto per tal uni incarichi
particolari, estranei al servizio di istituto,
è stabilito un limite massimo di cinque an~
ni e ciò allo scopo di evitare che il perso~
naIe impiegato in detti incarichi venga a
perdere la preparazione e la pratica profes~
sionale.

Per i sottufficiali e i militari di truppa dei
reparti territoriali, e quindi anche per i co-
mandanti di stazione, non è fissato un pe~
riodo di permanenza massimo. nell'incarko
ricoperto.

Nè, d'altra parte, sembra accoglibile la
tes,i sostenuta dall'onorevole ,interrogante di
ritenere, in via pJ:1esuntiva, che una perma~
nenza superiore a cinque anni possa favori~
re «una troppO' viva e non sempr,e impar~
zialee non commendevole partecipazione aJI~
Ja vita del luogo ».

Infatti, compito precipuo della scala ge~
rarchica è quello di evitare che simili in~
convenienti si verifichino ,ed il Comando ge~
nerale dell'Arma non ha mancato di inter~
venire nei casi, pemItro assai rari, in cui,
indipendentemente dalla durata della per~
manenza nella sede di servizio, si sono ma~
nifestate situazioni di incompatibilità.

Si soggiurnge che Il'eventuale accoglimen~
to della proposta di avvicendare i comandi
di stazione ogni cinque anni comporterebbe
un notevole onere finanziario non soppor~
tabile con gli stanziamenti del bilancio del~
l'Arma, e, in definitiva, mortificherebbe una
benemerita categoria di sottufficial,i che as~
salIve i propri doveri cOon senso di respon~
sabilitàe imparzialità.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

PERRINO. ~ Al Ministro dei lavori pubbli~

ci. ~ Premesso che la legge 21 giugno 1964,
n. 463 (Gazzetta Ufficiale 4 Luglio 1964, nu~
mero 162), recante nuove disposizioni in
materia di appalti di opere pubbliche, ha
prescritto all'articolo 1 che, per i lavori da
appaltarsi dopo il 19 Juglio 1964, devono

stabilirsi in sede di progettazione le quote
di incidenza per mano d'opera, materiali, tra~
sporti e noli, ricavandole daIle analisi di pro-
getto o, in mancanza, da anailisi tipo e che
il bando d'asta, l'inwto per licitazione o lo
schema di contratto a trattativa privata o
di cottimo fiduciario devono contenere le
indicazioni delle suddette quote di incide!J1Za
sUlI costooomplessivo dell'opera;

considerato che i ProvveditOI'ati regio~
nali alle opere pubbliche, con nota telegra~
fica, hanno richiamato l'attenzione dei com~
petenti organi a volersi rigorosamente at~
tenere, neHa redazione dei progetti, a quanto
stabilito daUa suddetta legge, precisando, al~
tresì, che i progetti già approvati e non
ancora appaltati dovranno ess'eJ:1e integrati
con il quadro delle indde!J1Ze peJ:1centuaili
suddette e successivamernte sottoposti aHa
approvazione degli organi competenti previa
prescritto parere degli organi consultivi;

considerato che a tal proposito ,le Pre~
fettuJ:1e, con recentissime cil'colari, hanno co-
municato agli Enti interessati che, per quan~
to .niguarda i progetti già approvati e non
ancora aggiudicati, gH stessi, opportuna~
mente integrati, dovranno essere trasmessi
all'esame dell'ufficio del Genio civile per
le conseguenti integrazioni da approntare
agli inviti per la partecipazione alle gare di
appalto e che con Le suddette circolari [e
P.refetture hanno informato che eventuali
gare già indette dovrannotemporaneamernte
essere differite per gli adempimenti soprad~
detti, dandone partecipazione al pl'edetto
ufficio. del Genio ciÌvile al qUalle gli Enti in~
teressati potranno richiedere chiarimenti
in merito a quanto sopra,

si chiede di conosoere qmili urgenti prov-
vedimenti int,enda adottare ail fine di sbloc~
care la situazione che viene a determinarsi
e che tende ad aggravare la stasi delle at-
tività connesse ai lavori pubblici proprio
nella stagione più favoTevole per 1'eseouzio-
ne di taluni lavori di grande interesse gene-
rale quali ad esempio sistemazioni stradali,
idrauliche, eccetera (1928).

RISPOSTA. ~ Come è già certamente noto

all'onorevolle interrogante la Commissione
dei lavori pubblici delJa Camera dei depu~
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tati ha app:rovato definitivamente in sede l,e~
gislativa, nel testo trasmesso dal Senato, l[
disegno di legge di iniziativa dei senatori
Garlato, Gencoe VecelJio, con il quale l'Am~
ministrazione, lIe Aziende e gli Enti indica~
ti nell'articolo 1 della legge del 21 giugno
1964, n. 463, recante disposizioni in materia
di appalti di opere pubbliche, hanno facoltà
di derogare fino al 31 dicembre 1964 alle
norme contenute in tale articolo. I bvori
appaltati, corncessi o affidati avvalendosi del~
la facoltà attribuita dalla norma suddetta, I
sono soggetti alrle norme in materia di ap-
palti ,e di revisione dei redditi vigenti prima
della data di entrata in vigore della legge 21
giugno 1964.

Il Minis/iO

MANCINI

PIGNATELLI. ~ Ai Ministri delle finanze
e dell'interno. ~ Per conoscere:

1) se risponda al vero che l'appaltatoDe
dell'esattoria di Martina Franca e qudlo
delle esattorie di Avetrana, Carosino, Ca~
stellaneta, Monteparano e Roccaforzata ~

tutte in provincia di Taranto ~ abbiano ne~

goziato con una Banca localle la cessione a
questa ddle dette esattorie;

2) nel caso affermativo, quale sia la

10.1'0opinione su tali cessioni, che ~ verifi~

candosi subito dopo l'emanazione dell prov~
vedimento ,di conferma della gestione a fa~

vore degli attuali appahatori per il decen~
nio iniziatosi il 10gennaio 1964 ~ malcelano

una ,evidente speoulazione a danno dell'in~

teresse pubblico;
3) se non ravvisino la necessità morale

di dispo.rre:

a) che vengano respinte le domande

:relative alle dette cessioni, avanzate presso

la competente Prefettura;
b) che a tutela del pubblico interesse

siano annullate lIe conferme di gestione de~
cennale Decentemente concesse agli appalta~

tori delle so.pra indicate esattorie, che do-
vrebbero essere conferite in appalto a mez~

zo di aste pubbliche (1808).

RISPOSTA. ~ Poichè il Ministero ddle fi~
nanze non ha avuto finora no.tizia delle trat~
tative che sarebbero in corso. da parte dei
titolari delle esattorie di Martina Franca,
Avetrana, Carosino, CasteHaneta, Montepa~
rana e Roocaforzata pm- la cessione delle
medesime ad un banca locale, si comunica
che so.no stati richiesti ragguagli in propo~
sito alla Prefettura di Taranto.

Si fa pertanto riserva di fornire ulteriori
elementi, no.n appena possibile.

Il Sottosegretario di Stato

V ALSECCHI

PINNA. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

conoscere se il Governo intenda mantenere
gli impegni solennemente assunti ooi 'reduci
de~la 'guerra 1915~18, a favore dei quali, con
disegno di legge presentato nella decorsa
legislatura e decaduto, prima della sua ap-
provazione, oon lo scioglimento deHe Ca~
mere, era stata disposta la modesta pensio~
ne di lire 5.000 mensili ~ salvo errore ~
più come simbo.lico che come tangibile ri~
conoscimento dei loro meriti e del loro sa..
crifido.

In particolare preme all'interrogante co~
nascere se il disegno di legge verrà ripresen~
tato e se su di esso verrà richiesta la proce~
dura d'urgenza.

Si segnala aH'attenzio.ne ed alla patriotti~
ca sensibihtà del Ministro la prufonda de~
.lusione dei reduci deUa prima guerra mo.n~
diale per la mancata approvazione del di~
segno di legge tanto atteso, e soprattutto per
il pretestuoso ed ingeneroso motivo delJa
mancanza di fondi, a suo tempo addotto dal
competente Ministro come insormontabile
oSTIaco[o legale e finanziario alrapprovazio~
ne del ricordato disegno di legge. I combat.
tenti hanno avuto allora facile modo di obiet~
ta:re che per altre spese e per altri fini, an~
che aHa scadere della legislatura, i mezzi
erano stati prontamente reperiti ... forse in
pregiudizio delle loro legittime aspettative.

L'interrogante, nel segnalare iil problema,
si permette di ricordare le nobitli toccanti
esp:ressioni usate dal Ministro nel pregevo~
le discorso tenuto qualche giorno fa a Sas~
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sari, alla presenza del Capo dello Stato, a
ceJebvazione dei fasti della Brigata «Sas~
sari »; e cOlme quelle sue espvessiDni hanno
riacceso le 'speranze, fino ad oggi deluse, dei
reduci e dei combattenti.

Se al~e prDmesse e agli impegni nDn se~
guiranno i concreti provvedimenti legislativi,
la delusiDne di tanti anni si tramuterebbe in
un assai più ingeneroso DbiettivD inganno
tramato ai danni di una categoria morale
della NaziDne che ben altra 'gratitudine me~
ritava e merita da parte della Patria (143).

RISPOSTA. ~ Si risponde in IUDgO del Mi~
nistero della difesa.

Al riguardo si fa presente, in via preJimi~
nare, che la richiesta cDncessiDne di una
pensione straordinaria a favDre degli ex
combattenti ultrasessantenni ha formato og-
getto di varie proposte di legge presentate
sia nel1a decDrsa che nella CDrrente legisla~
tura, tutte di iniziativa parlamentare.

Devesi, peraltro, osservare che la conces~
siDne del suddetto beneficio in favore della
"benemerita categDria richiede, purtroppo, il
superamento di nDtevoili difficDltà., specie di
DJ1dine finanziario. Infatti, secondo calcoili
di larga massima effettuati in sede di esame
deHe proposte sopracitate ,è risultato che la
cDncessione di una pensiDne a favore degli
ex combattenti ultrasessantenni nella misura
di lire 5.000 mensili (come proposto nella
decorsa legislatura) comporta alil'Erario un
onere superiDre a 50 m~liardi annui, Dnere
al quale si oDntrappongopo, nel momento
attuale, i noti impegni che interessano l'equi~
librio del bi1ancio e .l'equilibrio economico,
in generale.

Il Ministro

COLOMBO

PINNA. ~ Ai Ministri dell'interno e del~
la sanità. ~ Per conDscere se nDn ritengano
opportuno ed urgente, ciascuno per quanto
di propria competenza, intervenire attraver~
so i rispettivi organi periferici affinchè ven~
ga urgentemente composta la vertenza sin-
dacale tra gli infermieri dell'Ospedale psi~
chiatrko provinciale da una parte e l'Am~

ministrazione provinciale di Sassari dal~
1'altra.

I Ministri SDno certamente a conoscenza
che gli infermieri dell'Ospedale psichiatricO'
di Sassari hanno effettuato un primo scio~
pero di 48 ore il 10 febbraiq, .n secondo scio~

pero, pure di 48 ore, il 6 febbraiO', ne ini~
ziano uno di 96 Dre alle O d~ll'l1 febbraiO'
1964, e ne annunziano uno ad oltranza se
le loro legittime rivendkaz,ioni non verran~
no accolte.

Il pregiudizio in così delicato settDre del~
la vita pubblica è già stato grave, e si ag~
gmverà vieppiù irrimediabilmente se nDn
verrà scongiurato il minacciato sciDpero ad
oltranza (1117).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto

d~l Ministero del,l'interno.

Lo sciopero dei dipendenti deE 'Ospedale
psichiatrico provinciale di Sassari ha avuto
termine il18 febbraio 1964.

La vertenza sindacale è stata seguita sin
dall'iniziO', in Dgni sua fase, daUa IDcale
Prefettura e dal MedicO' provinciale compe~
tente, che si sono adDperati in ogni mO'do
facendo Dpera di mediazione tra ,l'Ammi~
nistrazione provinciale e i rappresentanti del
personale ospedaliero dipendente.

A seguito di trattative tra ile parti interes~
sate è stato 'raggiunto l'accardosu tutti i
punti della vertenza.

Il Mmistro

MARIOTTI

ProVANO. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
sapere se sia in grado di precisare quanti di~
pendenti di Amministrazioni ospedaliere pre~
stinD attualmente servizio pressa gli uffi~
ci dei medki pravinciali e se nDn ritenga di
intervenire per sanare questa situazione, che
non può certo considerarsi l'egDlare.

Non sembra infatti conforme a legge, nè
tanto mena Dppartuno, un rapportO' che può
dar Luogo a scambi di « favDri » tra enti lo~
calli e autDrità preposte al loro c-antrDUo.
Per cui, anche se in qualche caso il fatto
può essere, al presente, giustificata da.lla
carenza di persDnale in qualche ufficio, pa~
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re all'interragante che sia dOovere dello Sta~
to prOovvedere cOonprecise disposiziDni e, so~
prattutto, ODn adeguate assegnaziOoni di fun~
ziDnari agli uffici dei medici prO'vinciaH,
in modo che, almenO' per Il'avvenire, siano
eliminati gli inconvenienti sapra lamentati
(1474).

RIspaSTA. ~ La situazione denunciata daJ~
la signoria vDstra onorevole trova la pro-
pria origine nell'ultimo comma dell'artica~
lo 8 della legge 13 marzo 1958, n. 296, isti~
tutiva del Ministero della sanità, che au~
torizzava il Ministero stesso, fino alla revi~
siDne dei ruolli e delle carriere, di avvaler~
si di personal,e comandato ai sensi dell'arti~
colo 10, \10 comma, del decreto legislativo
luogDtenenziale 31 1uglio 1945, n. 446, il
quale prevede che ({ presso l'AltD commis~
sariato può essere comandatD persanale del~
le Amministrazioni dello Stata e degli Enti
locali ».

Al riguardo si fa presente che, ,almeno per
quanto CDncerne glli uffici centrali, anCDra
nel corrente esercizi D 1963~64, è stata dispa-
sto un fDrmale provvedimento di comando
di persanale di Enti locali ai sensi del ci~
tatOo articolo 8 della rlegge n. 296, proV'Vedi~
mento regolarmente registrato ,alla Corte
dei conti.

La predettarevisiOine dei ruOili organici
fu attuata con il decreto del PI'esidente del.
la RepubbJica 11 agosto 1959, n. 750, ma
peI'chè divenisse realtà si è dovuto atten~
dere l'espletamento dei vari cOoncorsi per la
copertura degli DDganici, copertura chE; pe~
l'altro non è stata a tutt'oggi completamente
realizzata.

A ciò si aggiunga che taluni organici, co-
me ad esempiù quella degli archivisti, si so-
no rivelati del tutto insufficienti rispetto
alle esigenze dei servizi, per cui si prospet~
ta la necessità di una 1001'0revisiOone e cOon~
seguente ampliamento.

Si è premessOo quanto sOopra per chiarire
che la collaborazione del persOonale dipenden-
te da Enti ospedalieri con gli Uffici periferici
di questo Ministero non riveste, sostanzial.
mente, alcun carattere di illegalità, avendo
Oorigine in dispasiziOoni legislative che si ri~
ferivano a situaziDni oggi non ancOora del

tutto superate: giova a questOo punto ram~
mentare che :l'articolo 56 del testo unioo del~
de dispasizioni concernenti gli impiegati ci~
vili dellOo StatOo vieta bensì il comando di
persOonale presso gli Enti sottoposti a vigi~
lanza dell' AmministraziDne cui !'impiegatOo
appartiene, ma nOon vieta l'Dppasta e cioè
il comando di dipendenti dell'Ente vigila.
tOopresso l'Amministrazione vigtlante.

È vero, d'altra parte, che nOon sono stati
adDttati formaJi provvedimenti di comanda,
ma tale circostanza è da mettere in rela~
ziDne al carattere del tutto temparaneo del.
la cOollaborazione prestata dagli impiegati
in questione.

Il permanere di tale situazione è, purtrop.
po, reso necessario dalla ben nota caren-
za di personale che si verifica in specie nel~
:le sedi deH'Jt,allia centro-settentrionale, ca.
renza che impOine a molti medici provincia.
li di provvedere, in qualche mDdo, all'as~
solvimento dei compiti di istituto, sempre
più numerosi e delicati, giovallldDsi fra ,l'al.
tro dell'Oopera di elementi messi appunta a
disposizione daJle Amministrazioni ospeda~
liere.

Attualmente risulta che nei 92 uffici peri~
ferici prestano servizio 54 di tali elementi,
in prevalenza delle carriere esecutiva ed au~
siliaria; tale numero è da ritenersi già as~
sottigliato dOopo l'azione che, nei Hmiti con.
sentiti ,dalle successive immissioni in car.
riera, è stato pOossibile sVOolgere da qua:lche
anno a questa parte.

Allo sCOopo di arrivare ill più rapidamente
pOossibile all'eliminazione del fenomenOo si
stanna espletando numerOosi concorsi per la
copertura degli organici mentre è allo stu.
diD l'ampliamento di alcuni organici.

In Oogni caso sOono state impartite disposi-
zioni agli uffici periferici affinchè si astenga-
no, nei limiti del possibile, dal servirsi della
cOollaborazione ,del personale distacoatOo di
fatto, in particolare per quanto CDncerne
quellOo ospedaHero.

Il Ministro

MARIOTTI

ProVANO'. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro delle poste e delle
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telecO'municaziO'ni. Per conoscere quali
siano ILeconsiderazioni ed i motivi per cui,
facendo sistematicamente ricorso alla fa~
coltà accordata aU' Amministrazione delle po-
ste e delle telecomunicazioni da1l'articolo 2,
comma primo, delle norme aHegate al de~
creta del Pvesidente della Repubblica 14 gen~
naio 1954, n. 598, siano state reiteratamen~
te respinte le istanze presentate dal siglnor
Angelo Masinari da Tromello (Pavia) inte~
Se ad ottenere ila concessione per l'impianto
e 1'eserdzio di una stazione di radioama~
tore.

Si sottolinea che il Masinari è incensura~
to: il che .rende quanto meno poco compren~
sibile l'ostinato rifiuto cui sono sottoposte
le sue domande (1855).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per inca~

rico del Presidente del Consiglio dei ministri.

Al riguardo si comunica che, per il rilascio
della licenza di impianto ed esercizio di una
stazione di radioamatore, l'Amministrazione,
ai sensi del punto 2 delle norme allegate al
decreto del Presidente della Repubblica 14
gennaio 1954, n. 598, è tenuta a sentire pre~
ventivamente il parere dei Ministeri dell'in~
temo e della difesa.

Nel caso del signor Masinari Angelo, que~
sta Amministrazione, uditi, in ottemperanza
a detta disposizione, i citati Dicasteri e do~
po aver sottoposto, come prescritto dall'al'.
ticolo 169 del Codice poste e telegrafi, appro~
vato con regio decreto 27 febbraio ,19:36, nu~
mero 645, Ja richiesta all'esame del proprio
Consiglio di Amministrazione, ha deliberato
di non accogliere detta domanda.

Ed in tal senso è stato emesso il decreto
ministeri aIe 27 aprile 1964, che è stato re~
goilarmente notificato all'interessato il 20
maggio 1964.

Il Ministro

Russo

POET. ~ Al MinistrO' senza partafaglia pa

la rifO'rma della Pubblica Ammilnistraziane
e al MinistrO' del tesO'rO'. ~ Per conoscere

se sia esatto che la norma contenuta nel~
l'articolo 4 (terzo comma) del decreto luogo~

tenziale 20 maggio 1917, n. 876, è ancora in
vigme per gli ufficiali, sottufficiali, graduati
e militari delle Forze Armate infortunatisi
per servizio dopo aver maturato il numero
minimo di anni necessario per il conseg:ui~
mento del trattamento ordinario di quie..
scenza. Tale norma stabilisce una maggior~
mzione, a titolo di privilegio, dellO per cen~
to sul trattamento ordinario di quiescenza,
qualunque sia l'entità della minorazione per
la quale è stato interrotto il rapporto di
impiego eon lo Stato.

Per conoscere altresì se non si consideri
equo graduare tale maggiorazione a seconda
dell'entità della minorazione subita dal mi1i~
tare, applicando, ad una percentuale massi~
ma, da stabilirsi equamente, le percentuali
di perdita della capacità lavorativa che, co~
me è noto, variano da un minimo del 30 ad
un massimo del 100 per cento (1958).

RISPOSTA. ~ Il terzo comma dell'artico~

lo 4 del decreto luogotenenziale 20 maggio
1917, n. 876, è tuttora vegolarmente appili~
cato, non .essendo intervenuta alcuna norma
che lo abbia modificato o abrogato. Agli uffi..
ciali e ai militari di truppa, pertanto, infor~
tunatisi per servizio dopo avere raggiunto
il limite di anzianità per il collocamento a
riposo, spetta una maggiorazione dellO per
cento sul trattamento ordinario di quie~
scenza.

L'opportunità di graduare tale maggiora~
zione a seconda dell'entità della minorazio~
ne subita sarà esaminata in sede di revisio~
ne della vigente legislazione pensionistica,
nel quadro generale della riforma della Pub..
blica Amministrazione.

Il Ministru

PRETI

PREZIOSI. ~ Ai Ministri dei lavari pub~
blici e del lavara e della previdenza saciale.

~ Per sapere se sia a loro conoscenza che

il compartimento della viabilità per la Cam~
pania dell'ANAS ha notificato citazione ana
Società per azioni materiali edili (SAMEV)
di Carmine Berardino, per procedere succes~
sivamente ad espropriazione per pubblica
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utilità dei beni della Società stessa accata~
stati a faI. 9 particella n. 144 in territorio
di iManocalzati (Avellino) per poter dare
inizio ai lavori ~ da parte dell'ANAS alJ'al~
tezza della strada statale n. 7 via Appia ~
di costruzione della nuova variante Atripal-
da~Parolise.

Ed invero una tale espropriazione, se ef-
fettuata nei modi pJ:1evisti da:l progetto del~
l'ANAS, produrrebbe un gravissimo ed irre-
parabile danno non solo aUa Società SAMEV
che ha una grande fabbrica di laterizi ~

in quanto le sottrarrebbe proprio il territo~
ria dal quale estrae l'argilla, materia prima
per la produzione dei laterizi stessi ~ ma
metterebbe sul lastrico oltre 200 operai oggi

a:li1e dipendenze della società Berardino, Ila
quale dovrebbe chiudere i battenti e smet-
tere ogni sua attività produttiva. Danno que~
sto irreparabile per una zona depressa qua~

le quelLa avellinese che vedrebbe scomparire
una fiorente fonte di lavoro per centinaia di
operai, tanto più che era in via di assorbi~
mento altra mano d'opera disoooupata. La
espropriazione suddetta per pubblica utili-
tà costituisoe poi uno stridente contrasto con

i continui incoraggiamenti che sono stati
dati alla fabbrica di laterizi Carmine Berar.
dina da parte dell'ItSVE'IMER e della Cas"
sa per il Mezzogiorno che hanno concesso ~

in questi ultimi tempi ~ finanziamenti, sot~
to forma di mutuo, per circa 300 milioni per
il maggior potenziamento e rammoderna-
mento che è già costato oltre cinquecento
milioni impiegati dalla ditta. A ciò si aggiun-
ga che proprio per l'ampliamento d~l,la fab-
brica il prefetto di Avellino emanò decr,eto
di espropriazione per pubblica utilità per tre
ettari di terreno, in immediata pmssimità
della cava di argilla.

Si chiede altresì di conoscere se il Mini.
stro dei lavori pubblici non reputa neces-
sario ed indispensabile un suo immediato
intervento pJ:1esso ,l'ANAS affÌnchè esamini

l' opportunità ~ dovuta a ragioni così essen.
ziali quali quel,le esposte ~ di spostare il
tracciato attuale dalle immediate vicinanze
della cava di argilla a monte, tanto più che
l'attuale tracciato (particella 144) è posto
su terreno franoso e argilloso.

Di conseguenza una decisione in tale sen-
so salverebbe una industria fiorente, non to~
gliel'ebbe lavoro a centinaia di operai in una
zona fra le più depresse del nostro Mezzo-
giorno e non comprometterebbe in aloun
modo la costruzione della suddetta ~ariante
Atripalda Parolise (1653).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per il Mi-
nistro del lavoro e deUa previdenza socia,le.

I lavori di costruzione di un nuovo tratto
di strada compreso tra Atripalda (innesto
con la variante di Avellino) e Parolise (inne-
sto con la variante di Chiusano S. Domeni-
co), da considerarsi come variante alle stra-
de statali 7 e 400, verranno ad occupare nel
comune di Monocalzati solo :l'estremo lembo
della particel:la 144 intestata alla società per
azioni Materiali Edili (SAMEV) di Carmine
Berardino, e per una estensione di ciJ:1ca me.
triquadrati 700, cioè una parte :ben modesta
di tutta la vasta proprietà della SAME>V
stessa.

Tale evento non può costituire un pregiu-
dizio per l'attuale e futuro sviluppa dellla
cava perchè J'attuale fronte di cava dista
non meno di metri 250 dall'asse della nuorva
strada e il fronte di attacco è orientato pa~
rallelamente all'asse della strada e quindi,
con il prosieguo degli scavi, non vi sarà
possibilità di interferenza con la strada stes~
sa e la cava potrà quindi essere integralmen-
te sfruttata.

Inoltre la profondità della fascia di rispet-
to verso la nuova strada profonda metri
50 non è una limitazione allo sviluppo deHa
cava, oltre che per quanto detto, anche e
principalmente perchè tale zona, che si pre-
senta a terrazzatura alta, pJ:1esuppone una
ossatum del riHevo di natura non argLUo-
sa e quindi non utilizzabile.

Da un piano tecnico-finanziario, eseguito
seppur con criteri di larga massima, e tenen~
do conto delle limitazioni imposte, risulta
possibile lo sfruttamento della cava per un
trentennio, dicasi comunque per almeno 25
annI.

Risulta che la SAMEV sol:leva la questione
peJ:1chè vede precluso, dallo sbarramento stra-
dale, peraltro fatto con grulleria artificiale,
l'aocesso verso le limitrofe partioelle 120 e
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232 dave appal'e un banco di argilla, ma taIi
particelle peraltro nan sono di proprietà
della detta società.

Da indagine fatta non appare canvenien-
te in termini economici .la realizzazione di
un altro tracciato che, per farnire le carat-
teristiche necessarie e per l'acclività del ter-
rena montuaso, comporterebbe una spesa
mnlto superinre a quella prevista.

Il Mi111stro

MANCINI

PREZIOSI. ~ Al MinistrO' dei lavari pub-

blici. ~ Per canascere qua1i siano, i mativi
che hanno impedito finn ad nggi la cances-
sione del contributo, statale sulla samma di
100 miliani, necessaria per riauare d'urgenza
e provvedere all'ampliamente dei lacali del~
l'orfanatrofio di Avellinn, per la quale sam~
ma l'Amministrazione provinciale di Avellino,
ha deliberato di contraue ill'elativa mutua;
tanta più che il Provveditorato a;Ue apere
pubbliche della Campania ha classificato al
prima posto ~ come meritevale di cnnces-

sione del contributo, dello Stata ~ il detto

orfanatrofio, i cui orfani assistiti, in nume-
ro notevole, sona provvisnriamente accam-
pati in lacali angusti ed inadatti, nanostante
la lndevole iniziativa e ,la castante abnega-
zinne della direzione e del personale assi-
stente di tale orfanntrofio, quale quello del
capnLuogo deU'lrpinia, zona particolarmente
depressa e bisngnnsa, che, anche per questo,
meriterebbe particnlare e tempestivn inter-
vento, da parte degli argani dello Stato e, at-
tualmente, da parte del Ministero, dei lavori
pubblici (1724).

j

RISPOSTA. ~ La domanda di contributo"
ai sensi deLla legge 3 agasto 1949, n. 589, pre-
sentata dall' Amministrazinne dell'orfanotra-
fin Irpino ~ maschile e femminile ~ di

Avellino, nella spesa di lire 100 milioni, ac-
cnrrente per l'esecuzione dei lavari di com-
pletamenta dell'edificio assistenziale, è inclu-
sa al primo posto della graduataria di ur-
genza campilata ai sensi della legge 15 feb-
braio 1953, n. 184, come già a conascenza
dell'onorevnle interragante.

Detta domanda è tenuta in particolare
evidenza e potrà essere accalta compatibil-
mente alle disponib~lità ed esigenze di bi-
lancia.

Il Minislro

MANCINI

RENDINA. ~ Al MinistrO' delle paste e delle
telecamunicaziani. ~ Per conascere quali

pravvedimenti abbia disposto o intenda di-
sporre per dare alla città di Santa Maria
Capua Vetere in prnvincia di Caserta, una
deoarasa sede telefonica.

Attualmente il centralino è sistemato, co-
me nei più arretrati e sperduti camuni del
nostro Paese, presso un bar delda piazza
Mazzini, dove viene a mancare ogni forma di
discrezione, di libertà e dove nnn è possi-
bile reperire neanche gli elenchi degli altri
lunghi d'I talia (1730').

RISPOSTA. ~ Al riguardo si camunica che
a S. Maria Capua Vetere il servizin telefani-
co urbano, nonchè quella interurbano sana
entrambi automatizzati e pertanto !'impiego
di personale è limitata allla sola accettazia-
ne delle richieste di utenza da parte dei nan
abbnnati.

Per 'l'espletamento di tale servizio funzia-
na in locO' un posto telefnnico pubblico, che
la Società concessionaria ha sistemato pres-
so un bar, onsì cnme in mnltissimi altri cen-
tri d'Italia, dato che detti locali asservana
un nrario di apertura più lungo di quallsiasi
altro esercizin.

Si precisa altresì che dal 6 marzo 1964 il
posto telefonico pubblica di cui trattasi è
stato trasferito da:l bar di piazza Mazzini
in altro bar e dotato di 3 cabine di tipo mo-
derna, perfettamente afone, nonchè di tutti
gli elenchi telefnnici delle varie lacalità di
Italia.

Il Ministro

Russo

RODA. ~ Al MinistrO' delle partecipaziani
statali. ~ Per chiedere se è a cnnoscenza

della strann camportamento della Dir,ezione
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deHa SNAM, Divisione progetti e Divisione
nucleare ~ S. Donato Milanese ~ Gruppo
ENI,che, mentre elargisce aumenti ai di~
rigenti, si rifiuta di applicave il contratto na-
ziOlnale di lavoro (per le aziende metalmec~
caniche) nella clausola che prevede la cor~
responsione, ai 'dip~ndenti, del premio di
produzione, asserendo che « mancano i quat-
trini » e che (per bocca del suo Direttore in-
gegnere Sacchi) « il contratto nazionale di la~
varo Sii può protestare come runa cambiale ».

Comportamento e linguaggio che certo
non trovano nè possono trovare compren-
siOlne in una azienda che appartiene di fatto
allo Stato (1515).

RISPOSTA. ~ Come è noto, tra la quasi
totalità delle aziende metalmeccaniche, pri.
v:ate e a partecipazione statale, e le associa-
zioni sindacali, sono tuttora in corso tratta-
tive in merito ,aLl'attuazione de:ll'articoJo 3
del vigente contratto collettivo nazionale di
lavoro per il settore considerato, che prevede
la corresponsione del «premio di produ~
zione ».

P,ertanto, non essendo stato ancora rag-
giunto un accordo sull'entità dei premio
stesso, nonchè sui termini e sulle modalità
della sua attribuzione, ,la direzione deUa
SNAM nOln è stata e nOln è tuttora in grado
di procedere alla corresponsione del premio
in questione.

In merito, poi, alla concessione di aumen~
ti di stipendio ai dirigenti, faccio p:resente ~

secondo quanto assicuratomi dall'EiNI ~ che
la direzione deHa SNAM si è limitata ad au-
mentare le retribuzioni di ,alcuni dirigenti
che, per l'attività svolta, avev,ano dimostra-
to di meritare un più adeguato trattamento
economico. Una identica decisione è stata
adottata anche nei confronti di quei dirigen-
ti lIe cui retribuzioni si discostavano dai [i-
v:eUi raggiunti dal « mercato del lavoro ».

Nello stesso tempo, la società ha anche
proceduto a migliorare il trattamento eco-
Illomico degli impiegati, operai ed intermedi,
particolarmente meritevoli.

Non' risulta, comunque, confermato quanto
asserito circa il comportamento del Diret~
tore, neLla competenza del quale, peraltro,

non rientra l'adozione del provvedimento
sollecitato.

Qualora, pertanto, la signoria vostra ono-
revole sia in grado di fornire più circostan~
ziati elementi, questo Ministero, che, come è
noto, pone la più attenta crura nel manteni~
mento di rapporti della più 1eale oollabora~
zione e di reciproco rispetto neltl'ambito del-
,le aziende, non mancherà di intervenire nel-
le forme più idonee.

II ,'II1I1'lisiro

Bo

ROMANO. ~ Al Ministro di grazia e giu~

stizia. ~ Per sapere se dalle indagini giudi-
ziarie in corso da parte della Prooura dena
Repubblica di Salerno su fatti amministra-
tivi del Comune di Cava de' Tirreni siano
emerse responsabiJlità a carico degli ammi~
nistratori comunali;

e per sapere se non si intenda promuo~
vere la sollecita definizione delle indagini
che si trascinano da circa due anni, con grave
danno degli stessi dipendenti comunali, la
cui attività è motivo dell'indagine, e che
sono sospesi dal servizio in attesa delle con~
clusioni cui sarà pervenuta l'autorità giudi~
ziaria (1841).

RISPOSTA. ~ I fatti segnalati neLla inter-

rogazione risalgono, secondo notizie forni-
te dalla competente autorità giudiziaria, al
luglio del 1962, allorchè il sindaco di Cava
de' Tirreni sporgeva denunzia alla Prooura
di Salevno contro l'applicato comunale Buc-
ciareilli Augusto per irregolarità risoontrate
nella gestione del servizio acquedotto a lui
affidato.

Altra denunzia veniva inviata alla Procu-
ra della Repubblica di Salerno dall'asses-
save ai ,lavori pubblici del Comune di Cava
de' Tirreni nei confronti di Ba:ldi Alfonso
per constatate irvegalarità nella ,contabilità
del cimiteI'O affidata alla divezione del Baldi,
dipendente comunale.

I due procedimenti sono stati trasmessi al
giudice istrruttove, per la forma istruttoria,
che si è presentata, sin dall'inizio, molto
complessa e laboriosa dovendosi, tra l'altro,
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pl'Ocedere, per quanto riguarda il processo
a carico del Bucciarelli, alla identificazio-
ne, peraltro non facile, di centinaia di testi~
mani che era indispensabile sentire, mentre,
per il processo Baldi, gli organi di polizia
giudiziaria, su mandato del giudice, stanno
procedendo alla identuficazione di circa un
migliaio di persone, residenti in varie pro-
vince d'Italia, che avevano avuto con il Baldi
rapporti in ordine ai lavori del cimitero.
Inoltre altro processo per peculato è in cor..
so, con istruzione formale, nei confronti di
Alfieri Mario.

Dal complesso delle laboriose indagini in
corso in ordine ai processi sopra menzio.
nati, che si istruiscono congiuntamente, non
sono emersi, sinora, -elementi di responsabi~
lità a carico di amministratori del Comune
predetto, risultando i fatti attribuibili ai soli
dipendenti denunziati.

Il MIPlstro

REALE

RaSELLI. ~ Al MinistrO' dei lavori pubbli-

ci ~ Per conosoere se, espletate le pratiche
presso il Provveditorato regionale di Mila-
nOo circa l'utilizzazione di 2 milioni, came
fondi residui, per la castruzione del pazzo
d'alimentazione di Grignaghe necessario per
l'acquedottoPisogne (Brescia), non sia pas..
sibile risolvere con rapida decisione positiva
la apposita richiesta del Comune, in corso
da tempo (1379).

RIspaSTA. ~ QuestOo Ministero ha inter-
pellato i;l Comitato dei ministri per le opere
straordinarie nell'Italia settentrianale e cen-
traI-e in merita alla proposta avanzata dal
Provveditorato aille opere pubbliche di Mi-
lano di utilizzare, per il potenziamento del
rifornimento idrico del comune di Pisogne
(Brescia), con la costruzione di un pozzo di
alimentaziane, il finanziamento di due mi-
lioni di lire autDrizzato, ai sensi della legge
10 agosto 1950, n. 647, per l'aquedDtta nella
frazione Grignaghe di detto Comune, già
realizza to.

In propasito il suindicato Comitato dei
ministri ha fatto conDscere che non ritie~

ne di pDter' accogliere la proposta in paro.
la, trattandDsi di lavori non previsti nel pia~
no a suo tempo appravata.

Il Ministro

MANCINI

RaSELLI. ~ Ai Ministri dei lavori pubbli~
ci e della pubblica istruzione. ~ Per CDno-

scere, in relazione all'urgenza del contribu~
tOodi integraziOone e completamentOo per l'ope~
ra iniziata dell'edificio scolastico in frazio..
ne di Ponte ai sensi deMe leggi 9 agDsto
1954, n. 645, e 24 luglio 1962, n. 1073, se
non sia possibile accelerare le prDcedure di
aocoglimento e di previsiDne esecutiva delle
opere stesse nel comune di Saviore dell'Ada~
mello (Brescia) (1624).

RIspaSTA. ~ Si rispDnde anche per il Mi..
nistro della pubblica istruziane.

La domanda del comune di Saviore del~
l'Adamello (Brescia), intesa ad ottenere la
concessione del contributo statale oocarren-
te per il completamento dell'edificiO' scola~
stico nella frazione Ponte è regolarmente
pervenuta al Ministero della pubblica istru..
zione.

Came è noto, non è passibi:le però allo sta..

tO' attuale adattare alcun favorevale provve..
dimenta, in quanto i fondi finora stanziati
per opere di edilizia scolastica sono del tutto
esauriti.

Si as,sioura, però, che l'istanza sarà tenuta
nella dovuta considerazione, allorchè nuOove
provvidenze cansentiranno la programma~
zione di apere di edilizia scolastica.

Il Ministro

MANCINI

RaSELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-

blici. ~ Per conoscere se, in relazione alI
prassimo auspicata verificarsi della conces-
sione del mutua di 35,S milioni riguardante
la costruziane de:lla fognatura nelle frazioni
di Cemmo -e di Pescarzo del comune di Capo
di Ponte (Brescia), secDndo progetto inviato
dal Genio civile di Brescia al Ministero, non
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sia pO'ssibile tempestivamente accogliere la
domanda riguardante il contributo circa la
spesa di 4,269 milioni per l'asfaltatura delle
strade interne delle stesse frazioni, secando
domanda inviata al Ministero dal moilta ze.
lante ed attivo ufficio del Genia civUe di
Brescia (1769).

RISPOSTA. ~ Il progetta r,elativo ai lavari

di costruzianedella fognatura nelle frazio~
ni di Cemmo e Pescarzo del comune di Capo
,di Pante (Bresda), esaminato dal Camitato

tecnico amministrativo del ProvveditoratO' al-
le opere pubbliche di Milano il 24 luglio ul..
timo scorso, è stato restituito all'Ente inte"
ressato per la rielaborazione da parte del
progettista, non essendo stato ritenuto meri.
tevole di approvazione.

S'informa, inoJtre, che l'istanza avanzata
dal CO'mune pJ1edetto, intesa ad ottenere il
contributo statale nella spesa di lire 4 mi-
lioni 269.000 per la sistemazione deille strade
interne delle frazioni di Giosconi, Cemmo e
Pescarzo è inclusa nella graduatoria per il
prossimo eseJ1cizio finanziario.

Pertanto tale istanza sarà tenuta presente
in sede di formulazione dei programmi del-
le opere da ammettere a contributo, in re.
lazione alle disponibilità di fondi ed alle
a:ltre numerose analoghe richieste.

II Ministro

MANCINI

ROSELLI. ~ Ai Ministri delle finanze, del.
l'agricoltura e delle foreste, dell'industria
e del commercio ed al Presidente del Co-
mitato dei Ministri per il Mezzogiorno. ~
Per conoscere 'se in relazione al memoran-
dum de~l Comune di Cividate Camano (Bre.
scia) del 15 giugno 1964 non si possa risol"
vere positivamente la richiesta riguaJ1dante
Ja qualifica di Comune montano da attribuir~
si al Camune stesso (1821).

RtISPOSTA.~ L'esame della richiesta avan~
zata dal comune di Cividate Camuno, intesa
ad O'ttenere la qualifica di comune mantano,
rientm nella specifica competenza della CO'm.
missione censuaria centrale. Detta Commis"

sione, dal 1954, ha esaminato più volte, su:l.
la base di analoghe richieste di Cividate
Camuno, la situazione del Comune ai fini
della sua inclusione nell'elenco dei territori
montani ai sensi deU'articoJo 1 della Ilegge
25 :luglio 1952, n. 991, e successive modifi~
cazioni. Il Consesso anzidetto, però, ha sem~
pre r,espinto :le richieste stesse, in quanto
il territorio del Comune non risultava in
possesso delle caratteristiche richieste dalla
legge, in particolare per quantO' riguarda i,l
reddito imponibile medio per ettaro iOensita,
la cui misura è di tre volte quella prevista
dal:la legge stessa.

Si f,a presente, comunque, che .la doman~
da 15 giugno 1964, n. 962, di cui è cenno nel.
la ,interrogazione, è attualmente in corsa di
istruttoria presso la Commissione censua.
ria centrale, la quale adotterà le proprie
decisioni in merito nella seduta plenaria che
terrà nel mese di marzo deU'anno prossimo
per effettuare nei termini di legge l'aggior.
namento dell'elenco dei territori montani
per l'annO' 1965.

Il Sottosegretario di Stato
V ALSECCHI

ROSELLI. ~ Al Ministro delle poste e del"
le telecomunicazioni. ~ Per conoscere se
non sia possibile considerare con cura par-
ticolare ed accogliere la domanda di istitu"
zio ne di una agenzia postale a Grignaghe di
Pisogne (Brescia) località montana in svi-
luppo, con varie frazioni come Siniga e
Pontasio, tra 650 e 1.200 metri di altezza,
su 12 Kmq. di superficie e con popolazione
molto sparsa di oltre mille abitanti che da
tempo vivamente aspirano ad ottenere la
presenza di un tale Ufficio per le loro esi-
genze, dato !'isolamento nel quale si trova-
no (1822).

RISPOSTA. ~ Al nguardo si comunica che
la pratica riguardante !'istituzione di una
agenzia postale a Grignaghe di Pisogne
(Brescia), è in corso di trattazione.

Appena ultimata !'istruttoria, saranno va"
gliati tutti gli elementi di giudizio per sta"
bilire, tenendo conto delle esigenze della
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popolazione, se sussistano le condizioni per
far luogo all'invocato provvedimento.

Il Mimstl ()

Russo

ROSELLI. ~ Al Mmistro della difesa. ~

Per conoscere se non possa far studiare più
profondamente, con una libera preventiva
sperimentazione da parte degli uffici e degli
esperti il dettato presentato dall'articolo 53
del decreto del Presidente della Repubblica
28 maggio 1964, n. ..J.96, al fine di emendar~
lo, poichè anche la «assoluta sordità mo~
nolaterale}} appare certamente sufficiente
alla inidoneità al servizio militare, non oc~
correndo aggiungervi altre condizioni di
ipoacusia dell'altro lato, come risulta tan~
to dal rischio di facili e numerosi eventi
che possano far cadere il soggetto in sor~
dità bilaterale, quanto dalle esperienze su
soggetti affetti da monosordità assoluta che
dimostrano già nella vita ordinaria un pe~
ricoloso comportamento incerto per dimi-
nuzione di percezioni acustiche non certo
lieve (1906).

RISPOSTA. ~ La norma citata dall'ono~

l'evo le interrogante, che contempla come
causa di non idoneità al servizio militare
la sordità assoluta unilaterale purchè sia
accompagnata da ipoacusia permanente del-
l'altro lato di un determinato grado (per~
dita uditiva di almeno 35 db), è stata for-
mulata sulla base di una lunga esperienza,
la quale ha dimostrato che i minorati del~
l'udito di grado inferiore a quello predetto
possono prestare servizio militare di leva
senza inconvenienti.

È da aggiungere che il nuovo elenco del-
le imperfezioni e infermità che esonerano
dal servizio ~militare è stato redatto non
più sulla base del criterio che il giovane di
leva deve possedere in via assoluta il requi-
sito della robustezza, ma deJl'altro di non
escludere dal servizio militare giovani che,
pur non possedendo in pieno detto requi~

'Sito, possono tuttavia essere utHmente im.
piegati in servizi particolari.

Tale è il caso degli affetti da sordità as~
saluta unilaterale non accompagnata da

perdita di udito dall'altro lato, di grado non
superiore a 35 db.

Quanto sopra anche in armonia agli
odierni orientamenti sociali di recuperare
al lavoro attivo, nei limiti del possibile, i
minorati fisici.

Il MZY1!stro

ANDREOTTI

ROVELLA. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell' aviazione civile. ~ L'interrogante, di

fronte al vivo disagio ed al profondo mal~
contento insorto in provincia di Cuneo e
particolarmente nelle zone interessate per
la sia pur temporanea soppressione delle li-
nee ferroviarie Saluzzo-Savigliano e Cuneo.
Bastia, chiede la revoca del provvedimento
che non solo deprime una popolazione la~
boriosa, povera ed in ogni tempo patriotti~
ca, ma perpetua in essa il grave incubo di
un prospettato definitivo smantellamento
delle linee citate, necessarie per lo sviluppo
turistico, per il carico delle sudate derrate
agricole, per le esigenze delle industrie e
del commercio, per il movimento passegge~
ri, per lo più contadini sprovvisti di mez-
zi di trasporto.

Le temporanee soppressioni citate ed il
panico giustificato sono ritenuti di capitale
intralcio all'iniziato sviluppo di una zona
agricola importantissima (1940).

RISPOSTA. ~ Il provvedimento di tem-
poranea e parziale sostituzione del servizio
ferroviario viaggiatori con servizi automo~
biJistici sune linee Saluzzo~Savigliano e Cu-
neo~Bastia è stato adottato allo scopo di
ottenere la disponibilità di materiale rota~
bile occorrente per meglio fronteggiare le
maggiori esigenze di traffico che si mani-
festano sulle linee più importanti della re~
te ferroviaria durante le ferie estive.

Il provvedimento, che tende ad alleviare,
nei limiti del possibile, il disagio dei viag-
giatori sui lunghi percorsi, non comporta
peraltro ripercussioni negative a danno de~
gli utenti delle linee interessate dalla tem~
poranea sostituzione del servizio ferrovia~
ria viaggiatori, nè alcun danno al turismo,
giacchè gli autoservizi sostitutivi svolgono
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un servizio del tutto corrispondente, come
numero di corse e come orari, a quello fer-
roviario, mentre restano immutate tutte le
agevolazioni tariffarie delle Ferrovie dello
Stato.

Nessun danno ne deriva poi alle attivi~
tà industriali e commerciali delle zone ser-
vite, giacchè, come sopra precisato, il prov~
vedimento riguarda esclusivamente il ser-
vizio viaggiatori, mentre quello merci con-
tinua a svolgersi su rotaia.

Non sussistono pertanto valide ragioni
che giustifichino la revoca del provvedimen-
to per le due linee indicate dalla signoria
vostra onorevole.

Il Ministro

JERVOLINO

SA.MEK LODOVICI. ~ Ai Ministri dell'indu-
stria e del commercio, del commercio con
l'estero e del lavoro e della previdenza so~
ciale. ~ Premesso che:

ra) con decreto ministeri aie 3 novembre
1962 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del
10 novembre 1962 è entrata in vigore la
nuova tariffa premi dell'INAIL;

b) l'INAIL, nell'applicare la tabella del~
le tariffe ha classificato l'industria della
battitura in fogli del similoro alla voce 6122
la quale prevede un tasso del 38 per cento
sul valore dei salari corrisposti e recita:
{( Rifusione, getto, fmitura, prima lavorazio~
ne ai laminatoi, magli, eccetera; pressofu~
sione », tecnologica mente non corrisponden-
te alla produzione del similoro in fogli;

c) l'andamento infortunistico della lavo-
razione 'stessa compiuta per la maggior par-
te da personale femminile senza ausilio al~
cuno di macchine (75 per cento sul totale),
è tale da far ritenere il tasso richiesto del
38 per cento completamente fuori luogo (te-
nendo presente che le aziende del ramo han-
no, versato, nell'ultimo ventennio, premi
per l'importo da 20 a 25 volte superiori ai
rimborsi che l'Istituto ha eJargito alle mae-
stranze infortunate);

id) rispettando i termini previsti dallo
stesso decreto ministeri aie 3 novembre 1962,
le principali Ditte del ramo (Fabbriche riu-
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nite metalli S.p.A. di Abbiategrasso, e Batti-
loro S.p.A. di Milano) hanno presentato ri-
corso contro la suddetta classificazione pres-
so la Commissione delle tariffe sita presso
la Direzione generale dell'INAIL in Roma
e attendono ancora risposta;

e) essendo buona parte della produzio-
ne di tali Ditte destinata all'esportazione, in
particolare concorrenza con Ditte tedesche,
ogni incidenza ingiustificata nella determi-
nazione del costo di produzione rende dif-
ficoltosa l'acquisizione di commesse sul mer-
cato internazionale con conseguenze sia nel-
l'apporto tradizionalmente positivo alla bi-
lancia dei pagamenti sia nel volume di oc~
cupazione della maestranza della zona di
Abbiategrasso,

si chiede se il Governo non ritenga op-
portuno promuovere urgentemente un at-
tento esame della situazione da parte del~
l'INAIL in modo da alleviare con oppor-
tuna modifica della tariffa per l'industria
della batti tura del similoro, la posizione
concorrenziale delle industrie del ramo nel
più breve giro di tempo, data anche la si-
tuazione critica già in atto (1643).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per con-

to dei Ministri dell'industria e del commer-
cio e del commercio con l'estero.

Com'è noto, l'attività della battitura in
fogli del similoro consiste nella polverizza-
zione dei metalli non ferrosi e nella produ-
zione di fogli in similoro mediante l'im-
piego di varie macchine, tra le quali lami-
nato i o magli.

Poichè la lavorazione dei metalli e leghe
a mezzo di laminatoi, magli, eccetera, è
contemplata nella vigente tariffa dei premi
per l'assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro alla voce 6122, ne consegue che, al-
lo stato, l'attività in questione non può es-
sere che riferita a detta voce.

Per ciò che in particolare concerne le
ditte ,indicate nell'interrogazione, e cioè la
Fabbriche riunite metalli S.p.A. di Abbia-
tegrasso e la Battiloro S.p.A. di Milano, le
stesse, in conformità delle norme delle {( Mo-
dalità di applicazione della tariffa» appro-
vate con decreto ministeriale 3 novembre
1962, hanno adito la Commissione delle ta-
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riffe, organo competente a decidere avver~
so i provvedimenti dell'lNAIL in materia
di tassazione.

I ricorsi avverso la classificazione alle
stesse attribuita sono in corso di istrutto~
ria. Devesi, in ogni caso, rilevare che il tas~
so medio relativo alla voce 6122 è pari al
38 per mille, cioè il 3,80 per cento.

Per quanto riguarda, infine, la richiesta
di cui all'ultimo punto dell'interrogazione,
si fa presente che è in corso di studio una
revisione della tariffa per un adeguato ag-
giornamento, ed in tale occasione potrà es~
sere tenuto conto di quanto prospettato
dalle ditte interessate in merito alla natura
delle lavorazioni denunciate.

Il Mtnlstro

DELLE FAVE

SCARPINO.~ Al Ministro del lavoro e del~
la previdenza sociale. ~ Premesso che nel
piano di costruzione INA-Casa, 2° setten~
nio, venne assegnata al comune di S. Man~
go d'Aquino (Catanzaro) la costruzione di
n. 6 alloggi per lavoratori (cantiere nume~
ro 15846);

che i lavori veuuero appaltati dalla coo~
perativa ({ S. Giuseppe Artigiano» la quale
non assicurò ad essi la necessaria continui~
tà per realizzare l'opera nei tempi di attua~
zione del programma di costruzioni previ-
sto per il comune di S. Mango d'Aquino;

che da oltre due anni la ditta appaltan~
te ha letteralmente abbandonato il cantie~
re, dimostrando di essere tecnicamente e
finanziariamente incapace di portare a ter~
mine l'edificio;

premesso ancora che l'Istituto autono~
ma case popolari della provincia di Catan~
zaro ha da tempo compilato la graduato~
ria degli aventi diritto, i quali oggi risulta~
no assegnatari di alloggi incompleti, inabi~
tabili per lo stato di prolungato abbando~
no, che ha portato danni ammontanti a piÙ
di un milione, si chiede di sapere quali prov~
vedimentj intenda prendere affinchè i lavo-
ri vengano ripresi fino al rapido completa~
mento dei sei alloggi, per tutelare i legit-
timi interessi degli assegnatari e pretende~
re la rivalsa dei danni (1251).

RISPOSTA. ~ La Gestione case per lavo~
ratori ha comunicato che il lamentato ri-
tardo nella esecuzione dei lavori relativi
agli alloggi cui si riferisce la signoria vo~
stra onorevole è derivato dalla necessità di
accertare le responsabilità dell'impresa ap-
paltatrice che non ha portato a termine,
come da precisi impegni contrattuali, le
costruzioni medesime.

Ha tuttavia assicurato che provvederà
con la Imassima sollecitudine possibile ad
autorizzare il riappalto dei lavori non ap-
pena la Stazione appaltante di Catanzaro
invierà, come da richiesta già formulata, il
preventivo con i prezzi aggiornati, relativo
alla spesa necessaria per il completamento
degli alloggi di cui trattasi.

Il Ministm

DELLE FAVE

SCARPINO (DE LUCA Luca). ~ Al Ministro
del lavoro e della pl evidenza sociale. ~ Per

sapere se sia a conoscenza di quanto acca-
de nella sede dell'ENP AS in via S. Croce in
Gerusalemme.

Infatti in alcuni locali di detta sede il
funzionamento dell'impianto dell'aria con~
dizionata ~ non ancora collaudato ~ è im-
perfetto e pertanto è pregiudizievole per la
salute del personale. Tale inconveniente,
del resto, non solo ha provocato e provoca
disagi agli impiegati, ma rischia di compro~
mettere anche il ritmo di lavoro relativo al~
le stesse pratiche assistenziali;

e per sapere inoltre quali misure inten~
da (adottare, onde eliminare l'inconvenien-
te segnalato (1782).

RISPOSTA. ~ L'Ente nazionale di previ-
denza ed assistenza per i dipendenti stata-
li ha comunicato che l'impianto di aria con~
dizionata installato nei propri uffici di Via
S. Croce in Gerusalemme è stato ultimato
nel mese di novembre 1963 ed è tuttora in
fase di collaudo, poichè, per tale tipo di
impianto, il collaudo avviene per periodi
stagionali nel decorso di un intero anno.

Ha tuttavia fatto presente che il proprio
ufficio tecnico, che segue attentamente con
sistematiche rilevazioni termoigrometriche
il funzionamento di detto impianto, è del~
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l'avviso che questo, pur essendo nell'attua~
le fase di rodaggio soggetto a carenze e
squilibri, tende a rientrare nei limiti di
tolleranza ammessi.

Il Mmistro

DELLE FA VE

SPIGAROLI(TIBERI). ~ Al Mmistro dei tra~
sporti e dell'aviazione civile. ~ Per sapere
se non intenda rivedere la decisione di so~
spendere le facilitazioni di viaggio e di appli.
care le tariffe normali nel periodo 1~20 ago.
sto per i trasporti ferroviari riguardanti i
bambini delle colonie climatiche organizzate
dagli Enti assistenziali a tal dini istituti (Pa..
tronati scolastici, CIIF, ecc.) in considerazione
del sensibile :,aggravio di spesa che a tali
Enti deriverebbe dall'applicazione delle pre~
dette decisioni e della conseguente notevo~
le diminuzione di attività assistenziale che
immancabilmente ne conseguirebbe.

Tale attività infatti va a beneficio soprat~
tutto dei bambini appartenenti a famiglie
molto povere che in genere vengono ospita~
ti gratuitamente o quasi nelle colonie.

D'altro canto non è possibile evitare i
viaggi in questione nel periodo dal 10 al 20
agosto perchè i turni delle colonie sono pre~
disposti sulla base di esigenze sanitarie ed
assistenziali cui non è assolutamente possi~
bile derogare.

Per le suesposte ragioni gli interroganti
ritengono che il beneficio della tariffa ridot~
ta non debba subire alcuna sospensione nel
periodo estivo almeno per i contingenti de~
gli assistiti nelle colonie climatiche (1791).

RISPOSTA. ~ L'opportunità di sospendere

l'applicazione delle tariffe ridotte per deter~
minati periodi dell'anno (festività natali~
zie, pasquali e del Ferragosto), è da mette-
re in relazione all'assoluta necessità di con~
tenere la richiesta di materiale rotabile da
parte di Enti organizzatori per proprio uso
esclusivo, e ciò allo scopo di potere fron~
teggiare le aumentate esigenze del traffico
viaggiatori in genere, durante i periodi del~
le punte massime, che, come è noto, coinci.-
dono con i periodi sopraindicati. Tale so~
spensione, che per l'estate dello scorso an~

3 SETTEMBRE 1964

no, con apposito decreto interministeriale,
fu prevista dal 7 al 17 agosto, per l'estate
in corso ~ essendo aumentate le difficoltà

I---------si è dovuta estendere, con altro apposito
decreto, al periodo dal 10 al 20 agosto, con
la sola eccezione per le comitive in servi~
zio internazionale.

Stando così le cose, non riesce assoluta~
mente possibile ammettere alcuna deroga
alla sospensione in argomento, poichè si
creerebbe ~ con conseguenze facilmente

immaginabili ~ un precedente che verreb~
be sicuramente invocato da parte di nume-
rose altre Organizzazioni ed Enti vari, i
quali, per effetto della citata sospensione,
sono stati indotti a spostare opportuna-
mente le date di effettuazione dei loro viag~
gi precedentemente programmati.

Tale situazione peraltro è suscettibile di
potere migliorare in futuro, ma soltanto
dopo che saranno stati attuati i piani di
potenziamento ed ammodernamento delle
varie linee, degli impianti fissi e del mate~
riale rotabile.

Il Ministro

JERVOLINO

SPIGAROLI (TIBERI, BELLISARIO). ~ Al Mi..
nistro dei lavori pubblici. ~ Per sapere se è
a conoscenza delle gravissime difficoltà in
cui si sono ventute a trovare le Amministra-
zioni locali a seguito dell'eccessivamente
frettolosa applicazione della legge 21 giu..
gno 1964, n. 4163, contenente nuove disposi~
zioni in materia di appalti delle opere pub..
bliche, imposta dal suo predecessore median..
te circolare telegrafica con la quale si pre..
scrive l'adozione della nuova procedura per
tutte le gare indette dopo il 19 luglio 1964.

'È evidente che una disposizione del gene..
re è destinata a ritardare enormemente la
realizzazione di migliaia di opere pubbliche
che stavano per essere appaltate dopo lun..
ghe e faticose vicende burocratiche, duran..
te anche diversi anni, rese necessarie dal..
l'approvazione dei relativi progetti, con ri..
levanti danni finanziari per gli Enti a cau~
sa dei prevedibili aumenti dei prezzi e con
profondo, vivissimo malcontento delle po..
polazioni interessate.
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Per sapere, pertanto, se non intenda adot~
tare immediati provvedimenti alfine di eso..
ncrare le Amministrazioni locali dal seguire
le nuove procedure in materia di appalti
« almeno» per tutte le opere di cui era già
stato definitivamente approvato il progetto
al momento dell'entrata in vigore della leg~
ge in questione (,1962).

RISPOSTA. ~ Come è noto agli onorevoli
interroganti, la Commissione lavori pubblici
della Camera ha approvato definitivamente
in sede legislativa, nel testo trasmesso dal
Senato, il disegno di legge d'iniziativa dei se..
11atori Garlato, Genco e Vecellio, con il qua~
le l'Amministrazione, le ,Aziende e gli Enti
mdicati nell'articolo 1 della legge del 21 giu.
gno 1964, n. 463, recante disposizioni in ma.

1."ria di appalti di opere pubbliche, hanno
facoltà di derogare ,fino al 3.1 dicembre 19,64
alle norme contenute in tale articolo. I la~
van appaltati, concessi o affidati avvalendo~
~i della facoltà attribuita dalla norma sud~
detta, S0110 soggetti alle norme in materia di
appalti e di revisione dei redditi vigenti pri~
1na della data di entrata in vigore della leg~
gc 21 ['mgno 1964.

Il lÌ!llmsrrc

MANCINI

STEFANELLI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se non

ritenga di intervenire, con la sollecitudine
che la' situazione richiede, in merito alle le~
glttime richieste dei lavoratori panettieri, i
quali sono stati costretti ancora una volta a
protestare, oggi 21 maggio 1964, con uno
sciopero nazionale per rivendicare:

il rinnovo del contratto nazionale di la~
varo, scadut.o dal 1958;

il riconoscimento della scala mobile;

il rinnovo del COJ1tratto integrativo pro~

"
jnciale;

la riduzione dell'orario di lavoro;

il rispetto delle norme igienico..sanita.
rie all'interno dei pani.fìci per migliori con~
dizioni di lavoro e migliore qualità del pane.

L'interrogante che ha avuto modo di se.

guire per diversi anni il lavoro dei panettie.
ri, fa presente che trattasi di un lavoro mas~
sacrame in ambienti debilitanti per cui la
s:..lute degli operai è continuamente minac~
data dal ritmo di lavoro, dagli orari prolun~
gati, dal caldo, dall'umidità, dagli acidi e
dal lavoro notturno, mentre non corrispon~
de a questi gravi sacrilici un adeguato trat~
tamento economico, già patrimonio di tante
altre categorie di lavoratori (1681).

RISPOSTA. ~ La possibilità di aprire le
trattative fra le parti interessate al rinnovo
del cont.ratto collettivo dei lavoratori panet~
tieri non si è resa finora realizzabile, in quan~
to la parte datoriale subordina tale possibi..
lità all'accoglimento della propria richiesta
di liberalizzare il prezzo del pane che, come
risulta dai dati pubblicati dall'Istituto cen..
trale di statistica, si è mantenuto al disotto
deUa media dell'incremento registrato nel
totale dei prodotti alimentari.

Per quanto concerne l'orario di lavoro, il
dJvieto del lavoro notturno, l'occupazione
dei minori e le condizioni igienico~sanitarie
nei panilfici, si fa presente alla S.V. onorevole
che tali materie sono tutte già esauriente~
mente disciplinate da disposizioni di legge,
la cui osservanza è scrupolosamente con~
trollata dalla competente autorità di vigi~
lanza.

Il Mimsl.
(

DELLE F AVE

lEDESCHI. ~ Ai Ministri dei lavori pub~

bliei e dei trasporti e dell'aviazione civile. ~

,Per conoscere le decisioni che intendono
adottare in merito al progetto relativo alla
costruzione della variante del tratto iRimini~
Ravenna.

Il progelto in parola fu oggetto di tratta~
tive tra i Ministeri interessati e le Autorità
locali proponenti allo scopo di reperire i fon~
di necessari per la realizzazione dell'opera,
e si convenne che alla spesa avrebbero con..
corso con un miliardo ciascuno gli Enti lo.
cali, l'Amministrazione ferroviaria e quella
dei lavori pubblici.

Lo spostamento della ferrovia nel tratto
suindicato ha carattere di grande importan~
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za e di sentita necessità per le popolazioni
interessate, in ordine ai seguenti motivi:

1) realizzare un tronco di linea ferro..
viaria moderno ed efficiente da Ferrara a
Rimini, tale da soddisfare non solo le esi~
genze del traffico turistico ma anche gli in.
teressi dell'industria ravvennate;

2) risanamento di una zona turistica
di circa 20 chilometri ora completamente af.
fogata dall'attuale sede ferroviaria;

3) soluzione alla radice del traffico cao..

tico e impossibile nei paesi interessati. Tale
impossibilità rimarrebbe per sempre, stan~
te il basso livello del piano rotabile da non

consentire sottopassaggi;
4) eliminazione delle difficoltà riscon.

trate da tutti i Comuni interessati per la
sistemazione urbanistica di loro pertinen~
za, per quanto concerne la viabilità. La fer~
rovia seziona i paesi nel bel mezzo, forman~
do una invalicabile cintura.

È da tener presente inoltre che le entrate
turistiche concorrerebbero in pochi anni a
far recuperare ai Ministeri interessati il mi..
liardo o i due miliardi investiti(,1 109).

RISPOSTA. ~ .Per la costruzione della va~
riante del tratto Rimini..Cesenatico nella li~
nea ferroviaria Rimini~Ravenna occorre, aI-.
tre al preventivo benestare tecnico delle Fer..
rovie dello Stato, un apposito stanziamento
di fondi.

Da parte sua il Ministero dei trasporti e
dell'aviazione civile, per conto del quale an~
che si risponde, ha informato che l'Ammi..
nistrazione non ha assunto alcun impegno di
contribuire alle spese occorrenti per la rea..
lizzazione della su indicata variante e si è
semplicemente limitata a dichiarare ammis.
sibile, dal punto di vista tecnico, il proget.
to di spostamento della Jinea a suo tempo
presentato dal Consorzio costituito tra i Co..
muni e le Camere di commercio interessati.

All'epoca venne anzi precisato, agli Enti
anzi detti, che la realizzazione dell'opera non
presenta alcuna convenienza dal punto di vi..
sta ferroviario, in quanto richiesta da esclu.
sive esigenze urbanistiche.

Da un successivo esame è emerso, inoltre,
che il sensibile allontanamento della linea

dai centri abitati arrecherà facilmente una
contrazione del traffico ferroviario con una
perdita di introiti, per le Ferrovie dello Stato,
valutabile dell'ordine di 44 milioni di lire aI--
l'anno.

In conclusione il suindicato Ministero ha
precisato che la realizzazione dell'opera va
subordinata alla condizione che gli Enti
promotori assumano a loro intero carico la
relativa spesa occorrente, valutata a suo tem~
po in 3 miliardi di lire, cui dovrebbe ag..
giungersi l'onere derivante dalla capitalizoo
zazione della accennata perdita di traffico,
e garantiscano, infine, l'istituzione di ade..
guati servizi di collegamento tra i centri abi..
tati e le nuove costruende stazioni ferro-
viarie.

Il Ministro

MANCINI

TEDESCHI. ~ Al Ministro delle poste e del..
le telecomunicazioni. ~ Per sapere per quali
motivi non viene corrisposta !'indennità di
premio di ,fine esercizio ai dipendenti de..
l'Amministrazione comandati presso gli Vf..
:fici telegrafici principali dei vari Ministeri
(18% ).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si comunica che
l'esclusione lamentata dalla signoria vostra
onorevole trae origine dal disposto dell'arti..
colo 16 della legge 27 maggio 1961, n. 465,
che, nello stabilire l'erogazione dell'assegno
di operosità di ,fine esercizio, indica inequi..
vocabilmente ~ quale benefici aria dell'asse..
gno stesso ~ soltanto il personale « che ri..
scuota un trattamento di stipendio o di sala..
ria a carico del bilancio dell'Amministrazio..
ne delle poste e delle telecomunicazioni ».

Essendo la spesa per il trattamento eco.
nomico dei dipendenti comandati presso al.. ,

tre IAmministrazioni a carico di queste ulti.
me, giusta quanto disposto dall/articolo 57
del testo unico approvato con decreto del
Presidente della !Repubblica 110gennaio 1957,
n. 3, non sussiste titolo valido alla correspon..
sione dell'assegno in parola.

Il MinIstro

Russo
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previdenza sociale. Con riferimento al~
l'incidente sul lavoro avvenuto il 16 aprile
1964 nello stabilimento Rodhiatoce in Ver~

TORELLI. ~ Al Ministro del lavoro e della
bania (Novara) dove hanno perduto la vita
quattro dipendenti mentre altri due trovan~
si degenti al Centro ustioni presso l'ospedale
di Milano;

al fatto che l'incidente, vedficatosi nel
reparto adibito all'estrazione, al recupero
e alla rettifica dell'acido acetico, è stato cau--
sato dalla deflagrazione di circa 1.000 litri
di etere che, fuoruscito dall'impianto, ha in~
vaso l'ambiente dove si trovavano i dipen~
denti;

con riferimento al fatto che il reparto
in oggetto funziona in ambiente chiuso e si~
to al centro dello stabilimento nel quale,
in turni diurni e notturni, si verifica una
presenza costante di almeno 1.500 dipen.
denti,

si chiede di conoscere:

1) le cause che hanno determinato la
deflagrazione della massa di etere fuoruscita
dalla colonna;

2) l'esito dei rilievi effettuati dall'Ispet~
torato del lavoro e in particolare se e quali
misure l'Ispettorato stesso abbia prescritte
o quanto meno suggerite all'impresa onde
garantire la massima sicurezza degli addetti
all'impianto (1703).

RISPOSTA. ~ In merito all'infortunio oc~
corso il 16 aprile corrente anno presso lo
stabilimento Rodhiatoce di Verbania, al qua~
le la signoria vostra fa riferimento, e a cau~
sa del quale quattro lavoratori sono decedu.,
ti, l'Ispettorato del lavoro di Novara ha re..
datto apposito rapporto per l'Autorità giu..
diziaria, aHa quale spetta ora pronunciarsi
in merito alle cause dell'infortunio e alle
eventuali responsabilità. Risulta che detta
Autorità ha già disposto una perizia di uf~
fido.

Ilndipendentemene dall'azione di compe.
tenza dell'Autorità giudiziaria, il menzionato
Ispettorato, ritenendo che l'impianto ove
l'infortunio stesso si è verificato non fosse
rispondente alle vigenti norme in materia di

sicurezza del lavoro, contenute nel decreto
del Presidente della Repubblica 27 aprile
1955, n. 547, ha denunciato il direttore dello
stabiJlmento per tale violazione.

La ditta è stata inoltre diffidata a prendere
immediatamente le opportune misure per
irnp(~<lire il raggiungimento, negli impianti
dI cui trattasi, di temperature pericolose. A
s~guito di tale diffida la ditta stessa ha fatto
pervenire lettera di assicurazione.

Il predetto Ispettorato del lavoro, non ap.
peDa sarà venuto a conoscenza dei risultati
della perizia disposta dalla Magistratura,
esam~nerà l'opportunità di prescrivere l'ado.
zion(- di ulteriori misure di sicurezza.

Il Mimstro

DELLE iFAVE

TREBBI. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per sapere quali provo
vedimenti intenda adottare al fine di elimi..
nare il grave disagio che si è venuto a creare
tra i portalettere ed i ripartitori delle Poste
di Modena;

per sapere come e quando il Ministro
intenda provvedere ad aumentare di circa
40 unità l'attuale insufficiente organico ed
a far fruire delle oltre 40 giornate di ferie
non godute durante il 19.63 agli attuali di..
pendenti, ragioni per cui, nelle giornate del
10-11 giugno 1964, le organizzazioni sinda..
cali CGI,L, ,OISL e UIL hanno proclamato
uno sciopero unitario di 48 ore (1797).

,RISPOSTA. ~ Al riguardo si informa che,
dalla gennaio 1964, questa Amministrazione,
per far fronte alle accresciute esigenze di
personale verificatesi nella Direzione Pro..
vinciale delle poste e telegrafi di Modena ba
disposto, ai sensi dell'articolo 54 della legge
27 febbraio 1958, n. 119, l'assunzione, in
quella sede, di 38 agenti straordinari.

Si fa presente inoltre che è in corso l'as.
sunzione di altre unità e che si sta proce,.
dendo alla revisione dell'assegno numerico
dei portalettere e dei ripartitori della pre.
detta sede, al ,fine di normalizzare la situa..
zione del personale di cui trattasi.
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Per quanto concerne infine le 400 giornate
di congedo ordinario del decorso anno, si
precisa che, a seguito delle assunzioni ope-
rate, esse si sono ridotte notevolmente.

Comunque, si assicura che sono state im..
partite disposizioni affinchè sia consentito al
personale di Modena, come, del resto, a
tutto il personale dipendente che trovasi in
analoga condizione, di fruire, entro il mese
di novembre 1964, delle residue giornate di
congedo a completamento del periodo di fe~
rie a cui aveva diritto per il decorso anno
W63.

Il Ministro

Russo

TREBBI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

sapere se è informato della controversia in
atto tra il ,Comune di Modena e l'iINGIC
(ilstituto nazionale gestione imposte di con..
sumo) relativamente alla risoluzione del rap~
porto di servizio di riscossione per conto del~
le imposte di consumo e per il passaggio deI..
la gestione diretta al Comune medesimo.

L'annosa questione, che si trascina dallon..
tana W61, quando il Comune con delibera~
zio ne consiliare decise di gestire direttamen..
te le imposte di consumo, che dal 1960 era.
no state assegnate aJl',INGIC ,« per conto »,

trova un ulteriore momento di controversia
con l'entrata in vigore della legge 20 dicem.
bre .19,62, n. 1718, recante norme per il «bloc-
co dei licenziamenti del personale e proroga
dei contratti di appalto ».

Per sapere se il Ministro in considerazione
del fatto che: il Comune di Modena, anche
ultimamente, ha proposto all'INGIC una
transazione amichevole; che con il 3'.1dicem~
bre 1964 viene a scadere nei suoi termini

di durata la legge 20 dicembre 19162,n. 1718;
che il Comune di Modena è dotato delle ne~
cessarie capacità tecnico~organizzative per
l'assunzione dirett~ della gestione della ri.
scossione delle imposte di consumo e che il
medesimo ha da tempo predisposto tutta
la necessaria organizzazione in merito, non
consideri doveroso un suo tempestivo inter~
venia onde far sì che la gestione delle impo~

ste di consumo passi al Comune ponendo co~
sì fine ad una annosa e ormai troppo lunga
questione (11830).

RISPOSTA. ~ Il servizio di riscossione del~
le imposte di consumo nel Comune di Ma..
dena viene gestito dall'INGIC, nella forma
« per conto» dallo gennaio 1961, giusta re~
golare contratto a suo tempo stipulato.

Detto contratto doveva scadere il 30 no-
vembre 19,61, senonchè, intervenuto il de.
creta del Presidente della Repubblica 14 di.
cembre 19161, n. 1315, in base al quale i con.
tratti di appalto e di gestione per conto del
servizio riscossione delle imposte comunali
di consumo in corso alla data dello luglio
W61, restavano prorogati fino al 3'1 dicem-
bre 1962, esso rimase prorogato a detta da..
ta, rientrando manifestamente tra i casi re~
golati dalla citata norma. Il successivo so.
pravvenire delle leggi 20 dicembre 1962, nu~
mero 171>8e 13 novembre .19163, n. 1517, ha
posto l'obbligo di mantenere gli appaltatori
in carica ,fino al 31 dicembre 1964.

'L'Amministrazione comunale di Modena,
ha opposto che non sarebbe stato applicabile
al proprio caso il decreto del 'Presidente del.
la Repubblica 14 dicembre 1961, in quanto,
avendo l'Amministrazione stessa già delibe~
rata, in precedenza, che intendeva assumere
il servizio stesso in gestione diretta, la ge~
stione dell'INGIC, alla data di entrata in vi~
gare del decreto presidenziale di proroga
(:23 dicembre 1961), doveva considerarsi di
fatto e come tale non rientrante nella noma~
tiva della proroga.

La Prefettura non ha ritenuto fondata la
cennata tesi, per l'assorbente considerazio..
ne che alla data del 10 luglio 1961, contem.
plata dalle citate disposizioni ai IfÌni della
proroga ape legis dei contratti per i servizi
di riscossione delle imposte comunali di con~
sumo, nel Comune di Modena aveva pieno
vigore un regolare contratto di gestione a
favore dell',INGIC.

Comunque, il Comune, dopo avere richie.
sto senza effetto all'INGLC la consegna della
gestione, ha interposto gravame davanti al
giudice ordinario, sollevando preliminar~
mente l'eccezione di incostituzionalità del
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decreto presidenziale di proroga: il relativo
giudizio è tuttora pendente.

Il Sottosegretario di Stato

A~ADEI

TREBBI (BRA~BlLLA, FroRE). ~ Al Ministro

del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
sapere se è informato che:

numerosi pensionati del Fondo di pre.
videnza dipendenti aziende elettriche priva..
te, malgrado il forte aumento del costo del~
la vita, attendono ancora l'adeguamento del.
le pensioni previsto dall'articolo 26 della
legge 3,1 marzo 195<6,n. 2193;

a distanza di circa un anno dalla data
in cui lo scatto del ,15 per cento sulle retri..
buzioni si è verificato, il relativo decreto
presidenziale non risulta ancora emanato,
e ciò con grave pregiudizio degli interessi
dei pensionati.

Per sapere se il Ministro, considerato che
tale ritardo si afferma derivare dalla com~
plessa e lunga fase che richiede la prepara~
zione, l'approntamento e l'approvazione dei
necessari provvedimenti legislativi, non ri~
tiene di:

1) sollecitare, intanto, la definitiva ap.
provazione del decreto in corso di emana. I

zione, affinchè sia data pratica applicazione,
da parte del Fondo di previdenza dipendenti
da aziende elettriche, agli attesi aumenti;

2) elaborare una procedura diversa da
quella attuale che consenta ai provvedimen~
ti di adeguamento delle pensioni per scatti
della scala mobile un iter più sollecito
(1798).

RISPOSTA. ~ Si informano le signorie loro

onorevoli che all'applicazione della scala
mobile sulle pensioni facenti carico al Fon~
do di previdenza per i dipendenti da aziende
elettriche, di cui all'articolo 26 delJa legge
31 marzo 1956, n. 293, si è provveduto con
decreto del Presidente della Repubblica del
24 aprile 19164,pubblicato sulla Gazzetta Uf~
ficiale n. '184 del 28 luglio ultimo scorso.

Il Ministro

DELLE F AVE

TREBBI (BRA~BILLA, FroRE). ~ Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
sapere le ragioni per cui l'INPS, dando una
interpretazione restrittiva alla norma di cui
all'articolo 14 della legge 3 febbraio 19,63,
n. 53, continua a respingere le richieste de~
gli interessati tese ad ottenere, ai fini pen.
sionistici, il riconoscimento dei periodi di
servizio prestati precedentemente alla data
del J o gennaio 1949;

per sapere se il Ministro non ritenga
detta interpretazione contrastante con la
norma dell'articolo 14 della legge 3 febbraio
1963, n. 53, tale da danneggiare un conside~
revole numero di lavoratori elettrici iscritti
al fondo; e se, pertanto, non ritenga di do

vel' intervenire affinchè l'INPiS desista dalla
sua posizione di diniego di un diritto san.
cito e perchè l'azione dell'Ente medesimo
sia, invece, tesa ad accogliere le richieste
finora avanzate e queUe che, a norma di
legge, verranno inoltrate (1799).

RISPOSTA. ~ I periodi di servizio prestati

precedentemente alla data dello gennaio
1949 sono stati daU'IrNPS riconosciuti utiJi
ai fini del pensionamento a carico del iFondo
di previdenza per il personale dipendente da
aziende elettriche private.

Per ciò che concerne il riconoscimento dei
periodi di servizio pregressi, svolti da lavo
ratori non iscritti al Fondo alla data dello
gennaio 1949, il Comitato amministratore
del Fondo, nella seduta del6 dicembre 1963,
ha deliberato che le norme contenute nel..
l'articolo 14, cammi 1 e 2, della legge 3 feb,
braio 11963, n. 53, possono essere applicate
soltanto ai lavoratori iscritti al Fondo stesso
alla data del.! o gennaio 1949, come prescrit~
to dall'articolo 32 della legge 31 marzo 1956,
n. 2193, articolo del quale quelle norme sono
integrative.

Il ~fimstro

DELLE FAVE

VACCHETTA. ~ Ai Ministri dell'interno e
dei lavori pubblici. ~ Per conoscere se siano

a loro .conoscenza le aperte violazione del
piano regolato!I'e comunale operate dalla
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maggioranza del Consiglio comunale di Ni~
chelino (provincia di Torino) can la stipu~
lazione di convenzioni iCon privati che han~
no trasfonmato 1.700.000 mq. di aree di ter-
reno, destinate dal piano regolatore camu-
naIe a veIìde agricolo, in terreni Sillcui è am~
messa la fabbricazione, permettendo in tal
m'Odo una calossale speculaziane che supera
la decina di miliardi di lire.

Tali convenzioni, approvate a maggioran-
za neUe sedute del Consiglio comunale del
18~19 dicembre 1963, impegnano l'autmità
comunale a non appHcare la legge di salva~
guardia.

L'interrogante chiede di essere posto a 00-
noscenza dei provvedimenti che i Ministri
interrogati intendono adottare a salvaguar-
dia degli interessi generali della comunità di
Nichelino gravemente minacciati dalle ille-
gali convenziani che, qualara approvate da/l-
la Giunta provinciale amministrativa, oltre
a permettere la speculazione sopra citata,
caricherebbero sulle finanze comunali la spe~
sa di drca due miliardi di lire, somma que~
sta necessaria ad assicurare la costruziane
dei pubbIioi servizi, che l'urbanizzazione dì
tali aree rende indispensabile (1268).

RISPOSTA. ~ Si dsponde anche a nome ,del
Ministro dei lavori pubblici.

In data 19 dicembre 1963, i,l Consiglio co-
munale di Nichdino ha deliberato cinque
schemi di convenzioni da stipulare, rispetti-
vamente, con il Consorzio « Nicovest », can
gli eredi Robasto, con il sig. Pochetdno, con
il sig. Sian Segre Amar e !il DI'. Lionello Se~

gl'e Amar, convenzioni che prevedono la fa-
coltà per detti privati di edificare, verso im-
pegno di cedere al Comune parte del1e aree
di 10110proprietà perchè vengano destinate
a servizi pubblici, nonchè di eseguire a pro-
pdo carico talune opere di urbanizzazione.

Le apposite deliberazioni, inviate dal co-
mune di Nkhelino alla Prefettura di T'Ovino,
per l'appravazione da parte della Giunta
provinciale a:mmi[li~trativa, sono state sot-
toposte preventivamente all'esame della Se-
zione urbanistica IdeI Provveditorato regia-
naIe aUe opere pubbliche.

Detta Sezione ha ,riscantrato che i proget-
ti di lottizzazione interessanti il Consorzio
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« Nicovest », gli eredi Robasto, iJ sig. Pochet-
tino e il sig. Sian Segre Amar riguardano
terreni destinati a zona agricola nel pIano
regolatore generale adottato dal Comune oon
deliberazione n. 44 del 30 maggio 1961.

La Prefettura di Torino ha, quindi, resti-
tuito gli atti all'Amministrazione comunale
di Nichelino, sin dal 26 marzo scorso, comu-
nicando le osservazioni del citato argano
teonico: a tutt'oggi, il Consiglio comunale
non ha adottato ulteriori provvedimenti.

Quanto allo schema di convenzione con il
sig. Lionello Segre Amar, paichè lo stessa
prOlfila delle deroghe alle altezze di fabbri-
cazione consent,ite nel Comune, la Sezione
urbanistica lo ha inviato al Ministero dei
lavori pubblici, per l'esame ai sensi dell'ar~
ticolo 3 della legge 21 dicembre 1955, n. 1357.

Il Sottosegretario di Stato

AMADEI

VALENZI (BERTOLI, PALERMO, GaMEZ D'AYA-
LA). ~ Ai Ministri dei lavari pubblici e della

marina mercantile. ~ Per conoscere quali

mirSure hanno presa o intendono prendere
per fare in modo che l'Ente autonomo del
Porto di Napoli ~ così come il suo Presi-
dente aveva promesso nella sua relazione del
giugno 1958 ~ si decida a far beneficiare i
propri dipendenti dei vantaggi offerti daUe
apposite leggi per la costruzione di alloggi.
Tali vantaggi appaiono particolarmente ne-
cessari per i ,lavoratori dell'Ente Porto di
Napoli i quali oltre a percepire salari assai
icnfedori ai loro colleghi degli Enti degli al-
tri grandi porti italiani, vivono in una città
ove è quanto mai grave la crisi dell'abita~
zione e i casti degli alloggi sona tra i più
elevati (n87).

RISPOSTA. .~ L'Ente autonomo del Porto

di Napoli, interessato da questo Ministera
e dal Ministero della marina mercantile, per
conto del quale anche si rirsponde, ha infor-
mato che la propria Amministrazione non
ha mancato di interessarsi per consentire ai
dipendenti la possibilità di procedere aH'ac-
quisto di una casa con i benefici previsti
dalle disposizioni emanate in tale materia.
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L'Ente ha, inaltre, fatto conoscere di aver
preso al riguardo contatti con organi,smi ed
istituti del ramo dell' edilizia popolare, ma
che ha dovuto tranne conclusioni del tutto
negative, nel senso che l'Ente autO'nomo del
Porto di Napoli nO'npruò effettuare, nei vari
casi, anticipazioni di fondi, che come è no-
to, essendo impegnati esdusivamente per i
servizi di competenza, non possono avere
destinazioni differenti da quelle previ1ste
dalla legge istitutiva.

A prescindere, poi, dal fatto che la parte
del personale abbisognevole e desiderosa di
ottenere un alloggio in proprietà non si è
costituita in oooperativa, condizione anche
richiesta dalla vigente legislazione sulla
edilizia popolare e, pur avendo, aIt,resì,
l'Ente stesso esaminata la possibilità di an-
ticipazione di somme, da destinare a tale
fine, con prelevamento dall'apposito fondo
di quiescenza, direttamente a coloro che ne
aveS6ero fatta domanda, per fronteggiare i
primi versamenti per l'acquisto, si è dovuto
tener presente che tali somme accantonate
costituiscono un diritto del dipendente sol~
tanto con il collocamento a dpO'so.

Inoltre le vigenti nO'rme dei Regolamenti
stabiliscono che il fondo di quiescenza deve
essere totalmente aocantonato e deve eSiSere
reso £ruttifero per corrispondere a c010ro
che lasciano il servizio, con Ja liquidazione,
gli interessi maturati sugli accantonamenti
nel corso del servizio prestato. Quindi, an-
che per tali mO'tivi l'Ente non ha ritenuto
di poter disporre degli stanziamenti stabi~
liti in bilancio a tale titalo.

D'altra parte, il personale dipendente non
ha avanzato alcuna richiesta per eventuale
anticipazione su quanto costituisce il futu~

ro diritto, onde non perdere i frutti della
capitalizzazione, e, meglio, per non incor-

rere in acquisto che, se pure apparente-
mente conveniente per il costo e per le pre-
viste agevolazioni dilatorie, sarebbe da con-
siderarsi, ove venisse effettuato con tale si-
stema, del tutto antieconomico.

S'informa, infine, che il Ministero della
marina mercanti,le ha fatto presente che esu-
la dai propri compiti di tutela e sorveglian-
za, nei confronti dell'Ente autonomo del

Porto di Napoli, la costruzione di alloggi
per i dipendenti dell'Ente stesso.

Il Ministro

MANCINI

VENTURI. ~ Ai Ministri dell'interno, della
marina mercantile, del turismo e dello spet-
tacolo e dell'agricoltura e delle foreste. ~
Premesso che un nubifragio di eccezionale
violenza ha c01pito illitO'rale adriatico com-
:presa tutta la costa della provincia di Pe-
sara provocando l'affondamento di diversi
peschereoci con dolorose perdite umane, la
distruzione di gran parte delle attrezzature
balneari e danni gravissimi alle colture agri-
cole dell'immediato entro terra, l'interrogan-
te chiede di conoscere le indispensabili prov-
videnze che in via urgente, data la partico-
lare portata della calamità, si intendono di-
sporre in favore delle famigEe dei pescatori
colpiti, in favore delle piccole aziende turi-
stico-balneari ed in favore degli agricoltori
della zona interessata (1783).

RIspaSTA. ~ Si risponde a detta interro-
gazione anche a nome dei Ministri della
marina mercantile, del turismo e dello spet-
tacolo e dell'agricoltura e delle foreste.

Premesso che l'intervento :di questa Am-
ministrazione, in occasione di eventi cala-
mitosi, non ha carattere di risarcimento di
danni ma soltanto assistenziale, in quanto
diretto ad aiutare i c01piti per superare i
primi e più gravi disagi, si fa presente che
a seguito del nubifragio dell'8 giugno 1964
sulle coste adriatiche le Prefetture compe-
tenti sono prontamente intervenute per ac-
correre ad assistere in primo luogo le fami-
glie più bisognose danneggiate in detta cir-
costanza.

Per quanto riguaI1da in particolare la pro-
vincia di Pesaro-Urbino, la Prefettura ha di-
sposto la concessione, alle famiglie dei quat-
tro pescatori che hanno perso la vita durante
il fortunale, di un contributo straordinario
di lire 100.000, in aggiunta ad analoghi sus-
sidi individuali disposti dal comune di Fano
(lire 100.000), dal Ministero della marina
mercantile (Ere 150.000) e dall'Associazione



all'E.C.A. di Barchi L. 100.000
» » Fano » 1.000.000
» » Cabicce Mare » 350.000
» » Fossombrone » 100.000
» » Mombaroccio » 100.000
}} » Mondavio » 100.000
» » Mondolfo » 450.000
» » Montelabbate » 100.000
» » Orci ano di Pesaro » 100.000
» » IPesaro » 1.000.000
» » Sant'Angelo in L. » 100.000
» » Tavullia » 100.000
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industriali (lire 50.000), l'erogazione di con~
tributi in favore dei marittimi b1sognosi,
per complessive lire 350.0010 nonchè le se-
guenti assegnazioni di fondi per fronteggia-
re le maggiori esigenze assistenziali delle po-
polazioni colpite:

Circa i danni provocati agli impianti bal~
neari, si fa presente che, in virtù dell'arti~
colo 45 del Codice navale, i concessionari
di zone demani ali marittime hanno diritto
ad un'adeguata riduzione del canone se per
cause naturali i beni del demanio marittimo
concessi subiscono modÌificazioni tali da re~
stringere l'utilizzazione della concessione:
tale è il caso di parziale distruzione dell'are~
nile e di stabi.I1menti balneari e di altre ope~
re concesse, che siano, beninteso, di pro~
prietà dello Stato. Ricorrendo detta ipotesi,
gli interessati potranno rivolgersi alle Ca~
pitanerie di porto competenti per ottenere
la riduzione del canone.

Nessuna agevolazione, invece, è prevista
dalla legge per i casi di ,parziali o totali di2)
struzioni, per eventi naturali, di stabilimenti

balneari od altri impianti che siano di i)Jro~
prietà dei concessionari, nè il Ministero del~

la marina mercantile potrebbe venire incon~
tro ai danneggiati con indennizzi e sussÌidi,
non essendo per tale sC0rP0 previsto nel bi-

lancio alcun capitolo di spesa.

Da un punto di vista equitativo, però, non
si rPotrebbe non tener conto dei rilevanti
danni subiti dai concessionari e, pertanto,
detto Dicastero ha interessato il Ministero
delle lfinanze, perchè voglia esaminare ,l'op~
portunità di concordare una congrua ridu-
zione di canoni per il corrente anno in fa-

vore dei concessionari delle località danneg~
giate.

Il Ministero del turismo e dello spettacolo
ha assegnato lire 15.000.000 all'Ente provin-
ciale del turismo di Pesaro perchè pos,sa di~
sporre gli interventi del caso in favore degli
operatori turistici della zona danneggiati
dal nubifragio.

Il Ministero dell'agricoltura e delle fore~
ste dal canto suo ha impartito disposizioni
ai competenti Ispettorati agrario e forestale,
per l'immediato accertamento dei danni su-
biti dalle aziende agricole e per intensificare
l'assistenza tecnica al fine di contenere l'en-
tità dei danni medesimi.

Ha nel contempo ribadite le istruzioni già
da tempo impartite perchè venga accordata
alle aziende agricole danneggiate, ,specie se
di modeste dimensioni e di debole impianto
produttivo, la priorità nella concessione del"
le provvidenze previste dalle leggi vigenti in
materia di agricoltura.

Il Sottosegretario di Stato

MAZZA

VERONESI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri delle partecipa~
doni statali e delle poste e delle telecomu~
nicazioni. ~ Per conoscere se abbiano fon-
damento le informazioni ripetutamente ap-
parse sulla stampa per le quali sarebbe allo
studio presso i competenti uffici un aumen-
to del trenta per cento sulle attuali tariffe
telefoniche allo scopo di reperire i fondi per
l'attuazione del piano di lavori per l'am-
modernamento e l'ampliamento degli im-
pianti (1480).

RISPOSTA. ~ Premesso che all'interroga-
zione sopra riportata si risponde anche per
conto della Presidenza del Consiglio dei mi~
nistri e ,del Ministero delle partecipazioni
statali, si fa presente che i motivi che hanno
determinato il provvedimento di modifica~
zione delle tariffe telefoniche sono stati at-
tentamente valutati nelle competenti sedi
del Consiglio dei Ministri e del CIP.

Si ritiene, comunque, utile rilevare che le
Società concessionarie telefoniche operava-
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no ormai da alcuni anm III una assai diffi-
cile situazione; difatti mentre da una parte
la gestione risentiva gli effetti dei notevoli
aumenti dei costi e i riflessi rfinanzia,ri deri-
vanti dalla 'realizzazione di un piano di svi~
luppo degH impianti di vasta portata, dal~

l'altra il flusso delle entrate rimaneva sta-
zionario.

Inoltre, occorreva predisporre le indispen-
sabili basi per la realizzazione di un ampio
programma di ulteriore sviluppo degli im-
pianti, tale da conferire al sistema telefo-
nico nazionale un grado di capacità ed effi-
cienza rispondente aUe esigenze di una mo-
derna società. Tali basi non potevano essere
che la normalizzazione del sistema tariffa-
ria ed il conseguente ristabilirsi di sane con-
dizioni di esercizio delle concessionarie te-
lefoniche.

D'altra parte, l'articolo 49 delle vigenti
convenzioni tra questo Ministero e le So-
cietà concessionarie prevede la revisione pe-
riodica (di norma ogni due anni) delle ta-
riffe e dei canoni per adeguarli aIr effettivo
costo industriale dei servizi anche in rela-
zione allo sviluppo degli impianti in appli-
cazione dei programmi previsti dal Piano
regolatore telefonico nazionale.

Tale revisione non veniva più effettuata
dal settembre 1958.

Il Ministro

Russo

VERONESI. ~ Al Ministro delle partecipa~
zioni statali. ~ Per canoscere quali siano,
allo stata, gli impegni dell'ENI e società af-
filiate nei confranti del Brasile e specifica-
mente dell'Ente petralifero brasiliano (Pe-
trobras) (1850).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, secondo quanto
riferitomi dall'ENI, informa la S.V. onore-
vole che l'unica società del gruppo ENI, ope~
rante attualmente in Brasile, è la SNAM.

La divisione progetti di detta società, in
data 11 ottobre 1963, ha stipulato un con-
tratto con la «Petrobras », concernente la
progettazione, l'assistenza agli acquisti de-
gli impianti e dei macchinari, la supervisio-
ne al montaggio ed alla realizzazione di due

raffinerie situate, rispettivamente, a Porto
Alegre ed a Belo Horizonte.

La divisione SAWEM della SNAM, inol~
tre, il 5 marzo, 1964 ha perfezionato un con~
tratto, sempre can la « Petrobras », che ri..
guarda il montaggio, del primo tratto, della
ìunghezza di circa 1'80 chilometri, dell'oleo.
dotto Rio de J aneiro~Bela Horizonte.

Il valore complessivo delle suddette for~
niture è di circa 3.700 milioni.

Il Ministro

Bo

VERONESI (Basso). ~~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri delle
partecipazioni statali e dell'industria e del
commercio. ~Per conascere se, dato il rin-
venimento da parte dell'AGIP in comune di
Lucera e di Or dona di mineralizzazioni ad
idrocarburi gassosi quantitativamente com-
merciali per cui la Sacietà ha richiesto le
corrispondenti concessioni, non si ritenga
opportuno favorire al massimo ulteriori ri-
cerche per poter realizzare il reperimento
di altri accumuli di idrocarburi così da per-
mettere sfruttamenti industriali che potreb-
bero contribuire al risollevamento delle zo-
ne particolarmente depresse ecanomicamen.
te (1812).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, nel rispondere
anche per conto dell'onorevole Presidente
del Consiglio dei ministri e dell'onorevole
Ministro dell'industria e del commercio, de-
vo canfermare, per quanto riguarda i rinve-
nimenti dell'AGIP nel camune di Lucera e
neIrla zona d'Ordona, le comunicazioni for-
nite alle SS.LL. onorevoli con nota n. 01507
del 17 giugno ultimo scorso, in occasione
della risposta alla interrogazione n. 1685.

In merito alla seconda parte den'interro-
gazione in esame, faccio rilevare che il ter-
ritorio della provincia di Foggia risulta, allo
stata attuale, ricoperto per o11're il 50 per
cento da permessi di ricerca, per i quali
operano quasi tutte le Società nazionali in-
teressate al settore estrattivo degli idrocar-
buri.

La ricerca è stata fin qui coronata da nu~
merosi rinvenimenti, aLcuni dei quali di no~
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tevole interesse, come, ad esempio, quello
effettuato dalla società S[1ia~Viscosa nello
ambito del permesso di ricerca « Candela »,
ubicato a drca 10 chilometri ad ovest del
territorio di Ordona, e per il quale sono state
recentemente accoI1date tre concessioni di
coltivazione.

Altre due concessioni di coltivazione sono
state accordate alla Società Mrocarburi Ca-
stelgrande, a seguito di un rinvenimento ef~
fettuato nell'ambito del permesso di ricerca
«Ascoli Satriano ».

Sono infine da segnalare le istanze di con~
cessione «Carignano» e «Monte Chianco-

ne », presentate dalla Società Snia~Viscosa
nell'ambito dell'ex permesso di ricerca
«Monte Stillo », !'istanza di concessione
« Tertiveri » presentata dalla Società mine~
raria pet,rolifera italiana nell'ambito del per-
messo di ricer.ca « Roseto ».

Da quanto sopra risulta che, come auspi~
cato dalle SS.LL. onorevoli, le ricer.che di
idrocarburi nella provincia di Foggia pro-
cedono con estrema alacrità e quelle effet~
tuate finora sono state coronate da succes-
si industriali di notevole rilievo.

Il Ministro

Bo


